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Cent'anni di Friuli 


MENSILE 
DIREZIONE F 


in terra argentina 


Frovo un misto di rabbia e 
di consolazione. Ho visto in Ar- 
sentina un grande Friuli, co- 
struito in un secolo. È mi chie- 
do: se quei piroscafi carichi di 
disperati non fossero salpati in 
quel febbraio di cent'anni fa € 
non fossero partiti neppure 
quelli (e sono stati tanti) del- 
a seconda e della terza ondata 
migratoria, non sarebbe forse 
diverso, cioé molto migliore, an- 
che questo nostro Friuli? 

Con ise e coni ma non si 
ia la storia, purtroppo, special- 
mente quando la storia è im- 
pastata di lacrime e di sudore. 
Mi consolo dunque nel pensare 
i quel Friuli d'oltre oceano, ric- 
co, ancor più che di denaro, 
degli inestimabili beni offerti 
dal perdurare d'una nobile ci- 
rilià; mi arrabbio all'idea che 
quei beni, per germogliare co- 
me una pianta in tutta la sua 
preziosità, abbiano dovuto cer- 
gare altrove il fertile terreno. 

L'Argentina è stata {e per 
multi aspetti lo è ancora] una 
krra promessa; ma credo di 
so ripudiare alcuna delle be- 
temerenze di quell'ospitale e 
travagliato Paese se sostengo 
che buona parte della sua gran 
dea è dovuta ai friulani. Non 
è inopportuno amore di « pic- 
coli patria », né una sorta di 
mrcisismo: ho visto con i mici 
tcchi ciò che i nostri emigrati 
lanno fatto laggiù, nella Fata 
goinia, 0 lassù, nel Chaco, e in 
ogni altra provincia dove sono 
ipprodati; e ho sentito con le 
mie orecchie, dalla voce dei vec: 
chi che partirono bambini, qua- 
k prezzo, in termini di senti- 
menti e di tatica, è stato pagato. 

L'epopea dei friulani in Ar- 
sentina ha un sapore biblico. 
Incominciata un secolo addie- 
tr, Dio solo sa se è finita: non 
certo nell'anima di quella gen- 
e che ho incontrata — figli, 
sipoti e pronipoti dei pionie- 
r, o protagonisti del secondo, 
del terzo e anche del quarto 
gande esodo agli inizi del '900, 
dopo la prima guerra mondiale 
edopo la seconda — gente, di- 
co, che ancor oggi si alimen- 
ta di pane e nostalgia. 

E' la storia d'un popolo che 
si è trovato a vivere una cru 
&k contraddizione: attaccato 
quant'altri mai alla sua terra 
natale, ha dovuto prendere le 
vie del mondo per sopravvive. 
re, Non una libera scelta, dun- 
que, ma quasi l'adeguarsi al di- 
semo d'un arcanto destino, l'ob- 
bedire a un misterioso perpe- 
iuarsi d'una condizione di ne- 
cssità. Questo forse spiega co- 
me ancor oggi sia struppente 
inmolti la speranza d'un ritorno 
che tutti sanno improbabile, ad: 
dirittura impossibile, ma gal 
suale tutavia non rinunciano a 
pensare: una specie di dolce in- 








ganno che ciascuno, con inti- 
ma compiacenza, accetta per 
sé stesso perché non vuole di- 
menticare, 

L'Argentina, come del resto 
tutte le terre di pacifica con- 
quista, non ha mai offerto il 
miraggio d'una vita facile: i no 
stri emigranti sapevano che non 
si trova l'oro sotto i sassi, né la 
fortuna dietro l'angolo: laggi, 
i pionieri non hanno trovato 
neppure gli angoli e cionono 
stante molti di essi la fortuna 
se la sono saputa creare, Quan- 
do i primi coloni furono fatti 
scendere dal treno nel Rio Ne- 
gro, si ritrovarono in un deser- 
to spazzato dal vento d'inver- 
no e bruciato dal sole d'estate, 
dove non cresceva neppure un 
filo d'erba, perché la pioggia 
non cade mai. Qggi in quel de- 
serto c'è un'immensa casi 
de, con al centro Villa Regina, 
una città che « parla » friula- 
no. Ci sono grandi piantagioni 
di frutta, dove ogni albero è 
bagnato dal canaletto d'irriga- 
il vento che un tempo 
disperdeva i semi ora non sol 
ha più, perché lo frenano i piop- 
pi piantati apposta vicino al 
prande fiume: ci sono industrie, 
il commercio è fiorente, l'arti- 
gianato prospera. Fotrei fare i 
nomi degli artefici di questo 
« miracolo », ma inevitahilmen= 
te cadrei in qualche dimenti 
canza: dirò soltanto che per la 
maggior parte sono nomi friu- 
lani, 

Non meno avventurosa è sta: 
ta la colonizzazione del Chaco, 
dove fu avviata l'altra metà dei 
pionieri. Là, addirittura, c'era: 
no le belve che sbranavano la 
gente e cerano gli indios che 
non davano tregua. Dal nulla 
é nata Resistencia, altra città 
che « parla » friulano. 

E poi ho visto le opere che 
i nostri emigrati hanno fatto a 
Mendoza e a Cordoba, a Cor- 
rientes e a Faranà, a Santa Fé, 
a La Flata, a Fosario e nella 
stessa Buenos Aires: così ho 
capito perché gli argentini ben 
volentieri aprirebbero nuova: 
mente le frontiere alle masse 
friulane. 

Ora bisognerebbe fare un bi- 
lancio di cent'anni di emigra- 
zione in Argentina e chiedersi 
se | protagonisti sono stati ri- 
pagati di ciò che hanno im- 
pegnato del loro corpo e so 
prattutto della loro anima. La 
domanda non può avere rispo- 
sta; anzitutto perché questa 
non può essere che soggettiva, 
e poi perché, data da chiunque 
sia rimasto qui, sarebbe ine 
vitabilmente interessata: tutti 
noi, infatti, siamo | beneficiati 
di quelle lacrime e di quel su- 
dore, Non possiamo dunque di- 
re che una parola: grazie. 

SERGIO GERVASUTTI 


Ver 


zione: 


A CURA DELL'ENTE wu 
AMMINISTRAZIONE: 


5335100 UDINE VIA 


FRIULI 


K 


FRIULI ne. MONDO 


MONDO 


TEL: 


NEL 


D'ARONCO, 30. 


20507 





Abbonam. annuo L. 3.000 
Dn Una copia s 300 
T Estero s 000 
ere » 10.000 














- | 


Ti mese di febbraio del 1978 rimarrà certamente a lungo nella memoria dei friulani per il maltempo è, soprattutto, per 
l'abbondanta delle nevicate, che hanno ertato pesanii disagi alle popolazioni delle rote lerreimotata è a quelle dell'intera la 
scla alpina, deve alcune località sono rimasie laclate, inglinie fuori dall'umano consorilo. Cosi, ad esempio, è avvenuto a 
Forni di Sopra, di cui la foto mostra un particolare del centro, 


Italiani d'America al convegno di | 


Hard difficile, per gli storici ilel- 
l'emigrazione friulana transocenni. 
co, segiinre il primo esule di questa 
mostra ferma in quell'infinito imero- 
ciarsi di popoli e di cnlinre da eni 
nacque l'Amerteo del Nord, Stati 
Uniti e Como. Certamente più di 
uri secolo: aan osrinmii frivlani ele 
tentarono l'avcentara in un Pacs 
nuovissimo, appena molo come te 
ro Sioîo uniforio {che cosn sona 
certo è paci quia ami per bri Fi 
zione?) è gia capace di raccontare 
il suo passato come una nuscità 
Sta di fatto che aggi 


gli italiani, ir qui ati due Puos vl 


leggendaria 


l'avanguardia del mondo, sono ol 
fre dodici milioni. Purtroppo nor 
è possibile dire quanti, fra questi 
milioni, siano friulani con o sen 
sa passaporto, E" possibile dire con 
certezza che sono nia grossa por 
zione che, se pur mon è traduci- 
bile i mera cifra esta più contare, 
sempre fra gli italioti, una delle 
pù 
qurntità e come qualitie Hrocco- 


rilevanti componenti come 


ini », fi cliemoerano un lempo, «lo 
qulsrosi parte d'Italiù venissero: 
oggi solo abteriomni di pieno fitola, 
e nessuna si sogna di dor loro altro 
name se mon per richiamare la fo- 
roro ridlice loniana è la terra da 
cui sono partiti, 

Came stanno? Ai primi di dicem 
bre dello scorso anna, a Nei York 
si è lento un convegno, promosso 
dol governo italiana, per ascoltare 
nordamericana: 


questa  fialio » 


a 

Ai leitori e alle loro Cami- 
glie, ai Fogolirs lin patria € 
all'estero, n tutti i mostri cor- 
regionali emigrati, giunga lil 
fervido augurio di 

BIMNA PASQUA 

con l'auspicio che il ritorno 
della primavera segni un ul- 
leriore e ancora più deciso 
passo in avanti lungo la stra 
da della ricosimizione, «i che 
alla resurrezione del Cristo 
corrisponda quella del nosiro 
martoriato Friuli, 
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(Bobo Isl Pernssutii) 


ew Vork 


non soltanto per farlo parlare, ma 
con l'intenzione precisa di creare 
qualrosg di nuora per dprueste 1a 
liani che, anche se oggi clitadini 
americani, Ron possono — e, SÌ 
potrebbe aggiungere, non dovreb- 
— dimenticare quell'an- 


1 





hero mol 
tico Paese che fi Io terra della loro 
mrscila Lara, 

Riassumere tre giorni di incon» 
tri, di studio, di dat offerti come 
esperienze raccolte in anni di ri- 
cerco, è praticamente inpossibile. Si 
possong però indicare alcune 0s- 
servazioni che hanno costituito al- 
trettante linee costanti det lavori 
di fuite le porii che sono siate pre 
senti al convegna, 

Prima fra tutte, una domanda 
che non poteva non prevalere sulle 
alire come esigenza quasi esisten» 
sinle, in un continente dove i pro 
blemi economici non sona fortrrna= 


fomente aqueedli dell'Italia d'aggi. Ed 
è lo sete — parola csnfta, in questo 


Continua în seconda pagina 
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Gelebrato il centenario dei friulani in Argentina 


Due febbraio 1978: cent'anni dal- 
l'arrivo in Argentina dell'avanguari 
dia dei coloni friulani che avrebbe. 
ro edificato grandi e prosperose cit- 
tà, portando € dillondendo mille mi 
glia loniano dalla « piccola patria » 
il seme delle loro energie, del loro 
coraggio, dei valori antichissimi cli 
cui «ive il Friuli è per i quall è 
conosciuto è apprezzato nel mondo, 
Cent'anni dallo sbarco a Forio Sam 
Fernando, sul corso del Rio Megro, 
per andare a fondare Resistencia, 
in una terra ricca ma selvaggia, per 
molti versi inospitale, e quindi Re 
conquista, Colonia Carova, Avella 
neda e maltl altri centri che an 
cora oggi riconoscono con lererzza 
la loro origine friulana © si sen- 
tono uniti a questa terra da un le 
game ideale ininterrotto. Esiste dun. 
que, grazie allo spirito d'avventura, 
al lavoro e all'imtraprendenza di 
quei primi emigranti — le cui vicen- 
de, in contrade difficili come quelle 
abbandonate, assumono i caralteri 
dell'epopea popolare — un grande 
Friuli argentino, cui deve richia- 
marsi attualmente, in uno spirito 
d'impegno uguale a quello di allora, 
lo sforro di quanti, amministratori 
e cittadini, dovranno operare per 
far rinascere questo Friuli al di 
qua dell'Atlantico, quello vero, os 
gi devastato. 

Su questi temi sì è Imperniata 
il 2 febbraio, a Udine, la celebra- 
zione (si & tenuta in palazzo bel 
grado, sede dell'amministrazione 
provinciale) del centenario nel ri 
cordo di quegli antichi piomieri è 
di quelli che li seguirono è si di- 
spersero in altri continenti. « Ren- 
dere omaggio a quei primi coloni è 
a quanti, con essi, lasciarono i no 
stri paesi allora e in amni più pecen- 
ti per cercare altrove il lavoro che 
il Friuli non era in grado di dare, 
È& un atto doveroso ha detto il 
presidente della Giunta regionale, 
avv, Antonio Comeili, parlando alla 
cerimonia che pensiamo unisca 
tutti i friulani nel pensiero di un 
coraggio e di una forza di cul oggi 
pil che mai si sente il bisogno di 
una presenza immutata », OGecaslone 
per ricordare quegli avvenimenti, 
cui è legnto tanta parte, ancorché 
dolorosa, della storia locale, viene 
anche — ha proseguito Comelli — 
da un libro di Gino e Alberto di 
Caporiseco, che ripropone ll clima 
cli quell'epoca fedelmente, riandan- 
do alle motivazioni sociali del Ius: 
sò migratorio, sSometto da un'ampia 
e precisa documentazione, facendo 
sentire le wocl di quanti furono i 
protagonisti della grande avventura 
in terra sudamericana, 

Rifacendosi a a H87rJ800 . Coloni 
friulani in Argentina, Brasile, Vene 
emela è Stati Uniti *, il volume dei 
di Caporiacco edito da Chiandetti 
è presentato al pubblico durante la 
cerimonia, Comelli ha ricordato le 
vicende dell'emigrazione oltreocea- 
ma, culi si + guardato per troppo 
tempo — ha detto — con fastidio 





o con sentimentalismo pictistico, ra- 
ramente intravedendone le dimen: 
sioni umane, le laceramii ragioni 
sociali, il walore pionieristico. Ha 
quindi parlato della nuova consa- 
pevalerza acquisita attualmenie in 
Friuli sul problema migratorio, è 
«pressa dalle linee politiche assunte 
al riguardo della Regione, Dopo 
aver messo l'accento sulla presen. 
xa, precedente al sisma, dij un'in- 
versione di tendenza del lenomenao, 
che il terremoto poteva iuttavia 
compromettere, il presidente della 
Giunta regionale ha richiamato gli 
interventi messi in snito per fugare 
lo spettro di muovi esodi e per rl 
dare — come è stato dato — soste 
eno alle attività produttive, Guar- 
dando nl futura, Comelli ha com 
cluso affermando che l'impegno del 
la Regione verso i fratelli lontani 
si inserirà nello sforro intrapreso 
per assicurare al Friuli, con la ri- 
costruzione, la rinascita materiale 
e Morale, di cut potranno beneli» 
ciare, essendone nel contempo pu- 
re protagonisti, anche quanti sono 
stati costretti a lasciare il Frinli. 

Il duplice aspetto legato all'inizio 
dell'emigrazione nel Sud America, 
di distacco dolente da wn lato, è 
di principio di una prande opera 
dall'altro, è stato messo in evidenza 
cal presidente dell'Amministrazione 
provinciale di Udine, ave. Vinicio 
Turello, che ha ricordato le lace- 
razioni connesse con l'abbandono 
della madrepatria, è l'apporto d'in- 
telligenza e di sacrificio dato dai 
nostri emigranti quale contributo 
fondamentale alla crescita delle co- 
munità straniere che li ospitano, 
Ha poi fatto cenno alla vitalità del 
la cultura friulana nel mondo, alla 
somma di valori locali che vivono 
intatti nelle parti più disparate dei 
cinque continenti, e ha conclusa 
citando un brano dello scrittore 
Friulano Giuseppe Marcheiti. 

Anche il sindaco avv. Angelo Cam- 
dollni ha ricordato l'emigrazione 
dei coloni Iriulani in terra argen» 
tina dove videro inizialmente le stes: 
se difficolià lasciate nella « piccola 
patia », L'oratore la quindi parlato 
delle proposte formulate dalla com- 
missione toponomastica municipale 
(sulle quali Vassembbea cittadina 
dovrà pronunciarsi ira brewel per 
l'intitolazione di Riesistencia, Recon: 
quista e Colonia Corava di tre stra: 
de della zona di San Domenico, vi- 
cino allo siadio dei Rizzi, il cui 
piazzale, sempre su indicazione del- 
lò stesso organismo dovrebbe de. 
nominarsi Argentina. Nel nome di 
una strada del villaggio di San Do 
menico sarà ricorndata anche Avella 
neda > ha detto il sindaco Can- 
chalîmi l'originaria Ausonia, nella 
provincia di Sonia Fé 

La cerimonia si è conclusa com 
la lettura di alcune lettere di emi. 
granti, giunte dall'Argentina in Friu. 
li cento anni or sono, riportate, 
eruzie sl alcuni giornali friulani 
dell tempo che le pubblicarono, nel 





Un operoso e quieto paese friulano: San Morco di Mereto di Tomba. 


libro dei di Caporinco, Alle signi. 
ficanti parole di questi antichi co- 
loni hanno dato la wise Edy Bor 
tolussi © Antonietia Farussini. 

Alla cerimonia hanno preso parie 
be maggiori autorità provinciali € 
clitadine; per l'Ente «Friuli nel 
mondo s erano intervennij Èl diret- 
tore commi, Vinicio Talotti e i com- 
siglieri Libero Martinis e Guido Co 
romeLta. 

Pure presenti i componenti del 
quartetto folcloristico argentino 
« Martin Fierro», che nella stessa 
serata del 2 febbraio si sono esibiti 
al palamostre ottenendo entusiasti. 





Avviso 


Informiamo i beitori che il 
prossimo mumero di « Friuli 
nel mondo » dedicherà ampio 
spazio alle celebrazioni in Ar= 
gentina per ll centenario del- 
l'emigrazione friulana nel Sud 
America. 


_rr———————€ 


ci consensi. În giornata erano stati 
ricevuti in municipio dal sindaco 
Candolini, cwi hanno portato il rin 
graziamento della città di Resisten 
cia per il dono ncevulo dal comune 
di Udine di un'opera di Mirko Ba- 
saldella. 

Una rievocazione in occastone del 
centennrio dell'emigrazione del pri. 
fio consistente gruppo di friulani 
in Argentina, la aperto, sempre il 
2 febbraio, anche | lavori della se 
duta del Consiglio regionale, Lo sio. 
rico cvento, che si lega alla lunga 
e travagliata storia dell'esodo dei 


friulani in ogni contrada del mon 


do, ha cosiltulto, infatti, lo spunto 
per un discorso celebrativo del pre 
sidente dell'assemblea Fittoni il qua. 
le ha voluta stalinceare — rievo 
cando le varie fasi della diaspora — 
una caratteristica costante di par- 
ticolare valore umano e saciale: la 
laboriosità delle nostre genti, la 
loro fierezza, il contributo sovente 
determinante al progresso dei lon: 
tani paesi dove cercavano ll pane 
che veniva loro & mancare nella 
piccola patria, del resto mai dimen: 
Lbcata 

Dopo aver ricordato che il primo 
gruppo di coloni sbarcati il 2 Leb. 
braio 1878 a Puerto San Fernando, 
alle foci del Rio Negro (dando vita 
i Resistencia che sarebbe divenuta 
la capitale del Chico), non era che 
la prima avanguardia dei diecimila 
friulani che in quello stesso anno 
lasciarono la terra natia per le cons 
trade del Sud America, il presidente 
dell'assemblea lin reso omaggio al 
loro coraggio, notando che l'emi- 
grazione, peraltro, risaliva a secoli 
ben più lontani, come testimoniano 
cronache del XVI secolo. E' stato 
un flusso ininterrotto, in tutte le 
direzioni, che trovava giustificazioni 
inesorabili nella meccssità di gua- 
dagnarsi il piane in quanto alluvioni, 
terremoti, vessazioni e prepotenze 
dell'epoca fendale e poi ancora quer- 
re e invasioni IMpoverivano in ma: 
nera ricorrente le risorse della re- 
gione sotiriendo alle classi più umi- 
li la sicurezza del cibo quotidiano. 
« [I 1628 — ha pol detio Pitioni — 
fu chiamato l'anno dei friulani: tan 
ti dovettero emigrare a causa della 
carestia che si abbatte sulla 
terra », E' sinta poi ricordata la 
prima grande ondata migratoria, 
nella seconda metà del Settecento, 
ondata che non si interruppe più e 


lora 





che durò, con alterna frequesn 
fino nei decenni scorsi. 

« Noi oggi ricordiamo il cente 
rio dell'emigrazione friulana in & 
mentima ha proseguito > sopra 
tutto per mettere in luce un parti 
colare caratteristico, vero per iuti 
il complesso del fenomeno migra 
Lorio regionale, ma che proprio nm 
grande Pacse argentino si è csplia 
to in modo macroscopico », Rifena 
dosi asi friulani che giunsero in le 
gentina, il presidente dell'uso 
blea ha così detto: « Portarono cai 
sé oltre al ricordo stnuppente delli 
piccola patria, lo stile della prop 
gente e seppero divenire veri fm 
datori delle varia comunità, tab 
che in alcune citiadine persino gi 
indigeni oggi parlano il friulsaa 
riconoscendo con ciò esplicitantene 
il ruolo importantissimo che ebhen 
nell'edilicare ln nazione arpentin 
Kkiol — ha prosegulio Fittoni — > 
mo debitori a quei lontani colmi 
che partirono dal Friuli cent'aopi 
fa: siamo debitori, come ammizi 
stratori, perchè in noi deve cssm 
costante l'impegno a operare pe 
ché la diaspora delle nostre poni 
non si rinnovi mai più e nom vad 
clisperso un immenso palrimonio i 
imtelligenza e di lavoro che bn 
«entaltro migliorare la nosira n 
Bible; e Siamo Ancora debitori ve 
#3 di loro perché non diciamo nia 
te di nuovo quando allermiamo de 
il srandissimo moto di solidarietà 
forse senza precedenti, che si è veri 
ficato verso le zone colpite dali g 
«mi del 1976 in Friuli, e che sii 
espresso dalle più vicine come dalk 
più lontane nazioni del mondo, è 
in gran parte dovuto al mspero 
alla stima che i nostri conterrase 
hanno saputo guadagnarsi in ter 
straniere », 





Italiani d'America al convegno di New Tori 
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caso — la sete di nao riechessa 
culturale maggiore per quanto Fi- 
guardo lo loro terra d'origine, Ala 
mericoni certa, sia negli USA che 
in Consdo: ma ancora ifmiani, 
grano con il sta retroterra portico 
fare. E per questo retraferra 
friulani 0 pugliesi — chiedono più 
MLUZZI, iù Spazio, più studia, più 
conoscenze oftanli dello foro patria 
l'origine, più sensibilità per quel 
fa loro anima italiana che nessuna 
legge ha il diritto di soffocare, Al 
governo italiano luino dichiarato, 
cam pieni coscienza cribica, la loro 
insoddisfazione per l'inodeguatezza 
degli interventi in initi i setlori; 
she pa, radio, televisione e soprat 
tutto Jrontumnazione e dispersione 
di fondi per quegli Istituti di cul 
turo che dovrebbero cssere, e non 
lo soro, centri di informazione è 
di contatto con l'Italia è con î anni 
problemi. Lo cunlinro italiana che 
nitore Fra gli italiani d'America: 
paro essere questa ta frase cho ali 
è espressa come lamento corale, fat. 
te salve alcume fodevali ma sparnte 
secesioni {fra queste potrebbe mel 
tersi anche lo sforzo ventennale di 
e Friuli nel mondo » che aumenta 
con fortuna il suo peso fra i fra 
lai: come vincolo sempre più stret- 
to per alimentare lo coscienza di 
centinaia ei miglicia di emigrati 
che questa piccola terra ha dotò 
come autentica ricchessa all'Ameri- 
co; e per ti Friuli è uno perdita 
finora rimasto inevitalile! ], 


Al juesto domanda di lt n ci 


manine è più profonda tra emi- 
grati in America e l'Italia d'oggi, 
si è aggiunba una serie dli probleini 
sala apparente rnzte meno Lai por 
tantir come quella, che è venuto 
lla ribolla non certo per la primo 
volto, dei ritardi cronici delle pen 
alri clio sera pre si tenta dll Scu 
sure o di coprire con la difficoltà 
di recepire periodi di lavoro stoe- 
cati, prestati anlfo diversi im prerdi- 
tori e in diversi Stati. L'amigrante 
che far raggiunto i limiti di poasi» 
bilità di lavoro dere aspettore, atteri- 
dere risposte che non risolrono il 


di cele 


così misere quardo la busto pago 


suo immadinto problema: 


non arriva alla fine del mese? Han- 
mo chiesto spiegazioni # eltiorimenti 
per evitare il calvario degli uffici 
di assistenza sociale; funno sugge 
rilo — € non è certo impossibile — 
der hem pesti vo qeconta non appena 
steuro il diritto alla pensione è un 
libretto permanente dove segnare 
com sicurezza le arie situazioni pre 
videnziali, Ma soprattutto hanno 
chiesto che Italia e Americo si cc 
cordino si questi problemi che se 
mo la foro vita, anehe se hanno 
coscienza dei è grossi» problemi 
politici che stanno al di sopra del 
foro iirere  quiotidiano, Assistenza 
più eltiora © più precisa, garanzie 
più sienre per questi milioni di la 
varalori etaltoni: non è forse un 
grosso prolilemao palitico, nel senso 
più nobile della parola? (Come — 
mon nuitima — il tema degli obbli 
ghi derivanti al giovaite emigrato 
per il servizio militare. Tema che 


si rivela di nada dipogre perenni il 
cart plicozione: processi fuer dior 
zione, arresti al momento del etoy 
gio in Italia, servizio militare pre 
stato per forzo cd età avanzata, i 
terrom pendo è socrificonio occ 
ni di levoro permanente e ben re 
maunerato! ) 

Dal convento sono usetti di mus 
vo gli annosi argomenti che sen 
brano disegni celiusi nel cosi 
delle buone intenzioni muri renli: 
sote: l'latituto italiano d'emigrizia 
né, almeno come argonismao pri 
visario, il voto degli italiani all'ste 
ro, tanto discusso e sempre rimeni 
in disparte, l'intervento delle dive 
se Regioni italiane a favore ei pro 
pri emigrati in America, E" forme 
questa quarta, fra le nor molle, 
la nota posttità che lo sottalinen 
questio convegno che st può dee 
mire Regioni 
hanno fatto, mei limiti del possibile 


î COMaBciiamo DI le 


ur passo evonti per dare agli eni. 
grati una voce nella propria tera 
Perché — malto di più che inn 
sscolo di storia ialiona unitaria — 
hanno sentito il dovere di ricorda 
re la falla dei è partiti amnan Pilo 
mo u; e hanno capito che lo cosa 
sa di essere friulano è veneto ne 
è un posssporio o un certificato d 
nascita, ma un valore che da sost 
sa a un'intera vita, ovunque l'eni 
grato sta costretta a fintre il a 
viaggio di ricerca per un posts È 
lavoro, Ed è questo l'onguria d 
gli emigrati d'America hanno fa 
all'Italia e ai suvi governanti. 


O 


mar 
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IL TURISMO IN FRIULI E LE SUE PROSPETTIVE 


bi interventi della Regione 









Tipi LA 


1 \ 





e. 


“i 





E 


incora una foto che dà chiaramente l'idea della quanilià di neve caduta in 
Friali nel bebbralo di quest'anno, E° staia ripresa a Chiisafonie, a lato bella Pon. 


ichbana. 


ire hanno sempre un loro si 
milleato, suride quanto si vuole, sono 
i nia valide per capire, special 
ile quanto si tratta di intavolare 
uîì discorso economico, E il turismo 
è certamente un fatto economico, 
specialmente nella regione Friuli-Ve- 
nezia Giulia, dove rappresenta una 
spicua loale di reddito e la desti 
: di rilevanti provvidenze re 
mili. Im tutti i settori la Regione 
ha operato interventi promozionali, 
sh di carattere hmanziario che di 
genere. Nei primi incerii passi 
sua vita ha un po distribuito 
» destra e a manca contributi, talora 
sn compiutamente a ragione vedu- 
i, anche perché non esistevano les 
pi «pecilio he né conoscenze comple 
te delle realtà e delle prospettive 
agiglenti, Mancavano, del rexto, an- 
che le s0c suli indirizzi da segui: 
he per raggiungere scopi specihci 
che «i inserisszio in un modelle ci 
silippo preconligurato, In parole 
piovere, nei primi tempi mancavano 
i programmi a lungo e a medio ter 
mine, e pertonio le provvidenze re- 
gi nali erano destinate un po ca- 
casaccio, nella speranza che qualche 
fnalbo cOomungqua Tius@slssfròà a pro 
dure. Questi sperati, ma non prefis: 
risultati avrebbero polutg ce 
ailtuire un banco di prova utile per 
le scelte successive, per comoscere 
rin dove i più cculati e successivi 
iniarventi avrebbero avuto una lora 
phichtiva ragione d'essere, Questo ino 
cadeva un po' in iuiti i settori, fino 
a quando mom sono state individuate 
d'intervento e non sono 
approvati i piani pluriennali di 
imistimento nei settori industriale, 
anticianale, agricolo, turistico, ecce. 
lità 
Mel pelbore turistico, già i primi 
interventi hanno avuto precise indi» 
siioni degli obiettivi da raggiunge 
ma l'&sperienza successiva e la 
verifica dei risultati e delle tendenze 
sriluppo hanno portato a rivedere 
bk prime scelle, SÌ sono nese neces: 
perciò, alcune correzioni di 
i coi fisultati nom si sono 
farli attendere molto. Qui, comun 
que, va fatta subito una precisazio- 
te Come tutte le scelte di imdirizzo, 
che ricuardano quindi il futuro, del 
quale si intravedono i risultati ma 

















































a Lo 





di cul où si convscono le dillicaltà 
eventuali, le ascelle contengono sem 
pre una buona dose di rischio, Tutte 
le bisone intenzioni di questo mondo 
[essoma SCmMpre COzzAne contro osta 
coll imprevisti @ imprevedibili, si 
buazioni contingenti son impartabÒili 
a chi opera le prime scelte. Detto 
questa possiamo tentare di esami: 
ure quanto è stato fatto nel came 
no del turismo, in questi dodici an- 
ni di vita della Regione, cioé dal 
1965 al 197, E sarà opporiuno par. 








{Foto Sboranelini i 


tira proprio da qualche cifra molto 
cloquente, tralasciando per il mo 
mento l’ultimo anno e soltanto mar 
ginalmente parlando del 1976 i cui 
risultati sono stali ampiamente con 
dizionati dal terremoto che ha scom: 
volo il Frimli, 








Mel primi dieci anni le entrate 
ristiche nella re ic hanno certa 
mente superato i 1000 miliardi di 
lite Uhiesto dai, preso nel suo come 
plesso po significare ben poco, poi 
ché in dieci anni il valore della lira 
ha subito tante e così importanti wa 
rinzioni cla quanto la cifra 
vorrebbe signilicare, Nel 1975, ad è» 
aempio, il reddito liristica, cioè gli 
incassi vlobali nelle zone di villeo- 
giatura, negli alberghi e negli eser- 
cis extralberghieri, è stato di 26; 
210 miliardi, dei quali presumibil- 
metile 65,50 in valuta cstera. E' cer 
inmente x 








talaare 







potrebbe essere tentato a ritenerla 
esagerata, Ma il conto È presto Fatto, 
e risulterà anche inferiore alla real 
ti, Si consideri che nel 1974 le va 
lutazioni ufficiali, a livello nazi 
fissprano in 24.500 lire sioni 
la spesa media per turista, Per rag- 
giungere i dati sopraindicati, que 





ale, 






Ad 







i grossa cifra e qualcuna 


alii sfiesa è stato ridotta a ZIDOO Lire, 
Moltipilcata per le quasi 3 milioni è 
306 milo pirncsenze di stranieri € paer 
e coltre + milioni di presenze di ita 
ian, si capirà che le cifre indicate 
mon song alfatto csaperata Si 
ia, percio, di un notevale risultato 
€comaiiLco, raggiunto non cerlamen 
î= per solo Mw rito della Recione ma 
anche per l'intraprendenza dell'in 
salva privala. 











Comune, Ici Tu co che va li- 
ul 1976, eli stanziamenti della Re 
investimenti turistici 50 
4 miliardi di 


nil comprensori 








fe per 
ma ammaontali a oltre 
lire, dei quali 2 
turistici montani e 8 nelle arce co 
stiere, Miri 10 miliardi sono i 
destinati a enli turistici periferici € 
i Intrialive promozionali « publblbci 
tarie, Quei 34 miliardi, comunque, 
hanno messo in molo capitali supe 
riori a 90 miliardi. L'investimento 





pubblica sid dimst calo perchi piu 
duttivo, quando si pensi che rappre 
senta un irentesimo, o poco più, del 


raello 


reddito realizzato 
riodo. 

Dalle cifre aoprai ale appare È 
vidente la dillerenza CAI intervento 
fra le zone montane c quelle mari 
ne. Ssembrerehis um assurdo, quan 
do si pensi che le località balneari 
hanno registrato presenze 
turistiche cocerionalmente superiori 
a quelle montane, Ma un ente pub 


slesso pi 









ias=i «i 





Fogoliîr dell'Aja: 
un nuovo reeapito 


Informiamo i nostri let- 
tori, e in particolare i Fo- 
golàrs operanti all'estero 
e in Italia, che il sodalizio 
friulano dell'Aja ha un 
nuovo recapito, Chiunque 
voglia serivere 0 rivolger- 
si al Fogolàr della capi- 
tale olandese, prenda no- 
ta che l'attuale indirizzo 
è il seguente: 

FOGOLAR FURLAN DEL- 
L'AJA - Homihorst St, 17 
- DEN HAAG, 








Wii veduvia d'insieme del centro di Gorizia sotia la neve. 


alia non puck Faure saltato peri 
zioni aritmetiche di tornaconto, co 
me un orivato Dperilore ecanoniza, 
Deve prendere in 1 
realtà regionale ne] suo complesso 
w nelle SLUE varie COMI panta I i. U agi 
re di conseguenti, Gli obiettivi chie 





comsiderg 





la Regione si era proposia già col 
primo programma quinquennale, in 
senso generale, cerato sostanzia]: 
mente riconducibili all'elltminazione 








e al sunere mesto degli squilibri Esi. 
slewa E una 4 le diflerenza ira 
il mare e la montigna, tra le due 
realtà e prospettive, Le località ma- 








una vastissima 
denza a Investmetr 


rine avevano gia 
itela e la te 
ti privati era accentuata anche per 
il possibile immediato realizzo di un 
utile ccomomico. Aspeiti negativi ri- 
sultavano la limitata stagione (pra 
ticamente bimestrale), l'eccessivo al: 
lollamento e lan carenza di servizi 
collettivi e infrastrutture civili. DI 
positiva erano la facile accessibilità 
(pi per posizione che per ade 
la vigbilità) e le caratteristiche £ 
merali che ano temere la 
concorrenza di altre località balnea- 
ri nazionali. In montagna, invece, la 
realtà turistica era chiaramente in 
siato di inferiorità: in primo lu 
fazer il Latto di inserirsi in una con: 
dizione generale di sottosviluppo è 
comico con la conseguente scar- 
sila di risorse bmanetarie e la scar 














lle 





TibTi ra di 


















Fran i passi delle Prealpi Giulie che maggiormente honno risenitio delle dillicalià carsaie dalle cccerionali nevicate del 
1978 è staio l'abitato di Montemaggiore, nel comune ili Talpana. Eccone un'immagine che esime di qualalasi commento. 


{Foto La Prestil 


{Foro ALL) 


sa remumeratività delle iniziative 
imprenditoriali, Ma si doveva ag 
giungere lLecsceniricità rispetto alle 
ance dn dove fatevano provenite 1 
clienti, lan carenza dei collegamenti 
anche stradali, il limitato «frutta 
mento dello sport invernale, 





Di contro, proprio la montagna 
poteva aspirare alla doppia stagio 
me luristica, che poteva rappresen: 
tire una lonle di reddito annuale 
per gli addetti, Quindi, la zona mon 
tana richiedeva più massicci inten 
venti, al fine di eliminare le dille 
renze obiettive da quella marino» 
balneare, D'altronde, mon era 
sibile previlegiare un solo aspetio 
del vurismo quello balneare, già 
apevalm:ente în marcia n disca 
pito di quello montano, che fra V'al- 
tro completava Vutilizzo d'un am- 
biente pacsagpristico e bzioo di in- 
comparabile bellezza quale «i riscone 
tra in ben poche regioni diverse dal 
Friuli. Così come non si poteva tra- 
scurare la potenzialità «i utilizza» 
Me per il tempo libero, € pet st 
pi culturali, della collina e dele 
località di interesse storica. 

Pertanto, i primi interventi si s0- 

né spicializzati in modo diverso a 
Hus i delle zone cui cerano indi 
rizzati. Per il mare, si doveva cer 
migliorare le attrerzature 
neettive, creando un supporto all'i- 
niziativa privata anziché sostituirla, 
e n prolungare la stagione turistica, 
Per la montagna, prima di tutto are 
divano individuate le aree dove 
maggiore era la possibilità di svilup. 
po e comcentrarvi gli interventi put 
blici per la realizzazione delle sirut 
iure di base, Di qui le strade turi: 
stiche, gil impianti di risalito, gli im- 
pianti invernali, le attrezzature tu 
risticc-=sportive ha anche eli inter 
venti per le strutture ricettive, pro 
prio per sopperire alla mancanza di 
iniziative «begli operatori privati. Il 
primo risultato globale è sinto un 
aumento del 37 per cento delle pr 
senze © del 32 per cenio dei 
letto. Siamo cosi al primo quinquen 
nio, quando, per esempio, sono sinti 
migliorati sli esercizi di affittacame 
re. E questa - 
i strata una scelta indovina 
ia, poiché già si stava delineano 
una bendenza al minore sfruttamern= 
to degli allserghi a favore del set 
tore extraalberphiero. 
Un dovremmo lasciare nuo 
mente parlare le cifre, anche per 
spiegare come e perché le scelte 
SUCCESSIVE sono state in parte m 
dilicate e gli interventi maggion 
mente aculati, Ma le cifre abbiso 
gano di qualche nota esplicativa è 
lo spazio a disposizione è terminato. 
Ne troveremo disponibile al prossi- 
mo numero per comlnuare questa 
analisi, che trae lo spunto dalla re 
lazione su] turismo presentata al 
consiglio regionale dall'assessorato 
competente e che ha irovato l'una 
nime approvazione, 


LUCIAKO ROMANO 
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LA PREVIDENZA DELL’EMIGRANTE 


a cura di 


LUCIANO PROVINI 





Anagrafe del lavoro Ai titolari della rendita svizzera 
viene tolta la pensione italiana 


Nell'area comunliaria europea, la 
disoccupazione giovanile assume di- 
muensioni inquietanti. In questo qua: 
diro così preoccupante si inserisce 
tutiavia il fenomeno, a dir paco 
paradossale, dell'esistenza in Euro 
pa di oltre 500 mila offerte di lavoro 
non subdisfatte, 

La sorprendente presenza di mex- 
zo milione di posti di lavoro che non 
si riesce a coprire, evidenzia chiara- 
mente le grosse anomalle del setto- 
fi del collocamento è dell'avwiampene 
ib al lavoro, Queste carene del 
mercato del lavoro sono ancora più 
marcate in quei Paesi, come l'lia- 
lia, nei quali l'offerta e la domanda 
di lavoro inim si inconlirano per 
la mancanza di idonee sirmiture di 
rilevamento nuitomatizzato della 
forza lavoro esistente ln un dato 
momento sulla piazza, 

Ki traltao della cosidietta anagra- 
fe del lavoro. L'amagrafe del lavoro 
presuppone ln meccanizzazione del 
servizi di collocamento mediante 
l'utilizzo «di apparecchiature elet» 
troniche in grado di assicurare la 
menrizazione, l'elaborazione è la 
trasmissione «dei dati relativi al 
mercio del lavoro, nonchè lo svol: 
gimenio automatico di tutte le 0- 
perazioni oggi latte manualmente, 

La pestbome automatirzata del cal- 
locamento (per la verità allo siu- 
dio del nostro ministero del Lavoro 
fin dal 1968) è ormai avviata ver- 
so una prima sperimentazione me- 
diante um apposito progettepllota 
anche se debbono ancora essere ri- 
sibi molti problemi preliminari, 
primo fra tutti quello dell'addestra 
mento e della riqualificazione del 
personale da adibire alle nuove In- 
combenze tecnologiche, 





i Le pensioni Inps 
aumentate nel *78 


Le duecentomila pensioni liqpud: 
date dall'Inpe in regime di con- 
wenzbone internazionale sona sog- 
pelte a tolevali nammenti dal 1 
pennalo ISTE Queste pensioni, 
che all'alto della prima liquida: 
zlone sono formate da una quoada 
italiana e da una è più quote 
estere, e che nella somma siano 
inferiori al irattamenta minimo, 
potranno raggiungere il nuovo 
importo del « tetto» minimo di 
10.300 Ire imemalli per tncilici 
menailità ammise, Le pensioni di 
muova lipridazione potranno le 
netiziare del nuo irattamento 
minimo ridotto in proporzione 
al periodi assicurativi presso 
l'Inps, 

Le pensioni (pure formate da 
unici quota italiana e da una @& 
più quote estere) superiori al 
iratiamnenio minimo sono rivalu 
tale mediante un aumento in mal 
sura percentuale e una in cifra 
fissa. 


Dal 1° gioinnio 1978, per que 
ste pensioni l'aumento in per 
cenbiabe è del 9,2% {risultante 
dalla dill'erenza tra la percentiaa- 
le della variazione dell'indice dei 
tnssi di retribuzione minima con- 
trattuale dell'industria — MPa 
= © la percentuale di variazione 
del costo della vita: 19,5%). 


L'immenio è applicato suall'im- 
porto della quota lialinna di pen- 
alone sapottamie al 31 dicembre 
I9TT., Sulla misura così deter: 
minata viene attribuito l'ullerio 
fe aumento ln ellra fissa (scala 
mistiile) chie, per Vania 1978, è 
pri a 36286 line (risultante dal 
prodotto di 24 punti di contin- 
pensa — necertati mel trimestri 
dia agosto-dtbobre 1977 e maggio 
higlio 1977 — per il valore uni: 
tarlo di clastfim punto, stabilito 
mer il 1978 in 1.512 lire). 


Per le pensioni della gestione 
speciale dei lavoratori autonomi 
{artiglani, commercianti, coltiva 
tori diretti) il nuovo trattamen- 
to minimo è di 41.000 Lire men 
alli e la rivalutazione in percen= 
iuenbe è abel 19596, 





Che l'anagrafe del lavoro sia un 
progetto fattibile è iestimoniato 
dalle esperienze notevoli già mealiz- 
zale in questo campo in alcumi pae- 
si europei — Germania Federale, 
Francia, Belgio e Inghilterra — ed 
extracuropei come gli Stati Uniti è 
il Giappone, 

In Germania le funzioni del col 
locamento della manodopera s0n0 
svolte dall'Ufficlo federale del lavor 
ro, che si articola in ufllici regio 
nali e provinciali. L'efficienza di ia 
le servizio è pesa possibile dalla rie 
pidità e dall'esatterza delle informa- 
rbonli che, rielaborate dal centro, si 
dirigono in periferia e viceversa. 
Nel caso in cul ll mercato del lavoro 
«l'un distretto risulti carente di quel 
certo tlpo di manodopera richiesta, 
il collocamento — cioè l'avviamen: 
to al lavoro dei disoccupati — av 
viene o cm il sistema della com: 
pensazione territoriale oppure, se 
si tratta di professioni o profili 
professionali altamente specializzati, 
mediante TUÉicio centrale per il 
collscemento di Francalorie, che 
utilizza un elaboratore di enormi 
dimensioni collegrio con terminali 
operanti negli uffici regionali e pro 
vinclali del lavoro, 

In Francia funziona da cifca um 
decennio l'Agenzia nazionale per la 
manodopera, la quale è incaricata 
ibella messa in evidenza del posti di 
lavoro disponibili e del collocamen: 
to dei lavoratori avvalendosi, a La 
le scopo, della « Borsa nazionale 
della manodopera s. Questa agenzia 
provvede amche alla verifica della 
qualità e del grado di professiona: 
lità delle persone in cerca d'occu. 
pazione, è all'assistenza alle stesse 
persone affinchè@ possano consegul. 
re rapidamente | benefici di legge 
cui hanno diritto, 

In Belglo l'anagrafe del lavoro è 
gestita dall'Ufficio nazionale dell'oe- 
cupazione, che si avvale di elabo 
ratori per mettere in comunicazio 
ne l'offerta e la domanda di lavoro, 
nos irnscurando il ricorso anche 
ai mass-melin, ove ciò sin ritenuto 
nike, 

Kiel Regno Unita, infine, il compi- 
io di favorire l'incontro tra doman: 
ila e offeria di lavoro è espleiato 
da umo speciale ufficio dell'agenzia 
peer 1 servizi dell'occupazione, che 
registra scrupolosamente tutti i po 
sii vacanti e i nominativi di coloro 
che cercomo lavoro, dati che somò 
poi elaborati da um cervello elet 
tronien, 


USA>-Italia 
per le pensioni 


Il ministro del Lavoro è della 
previdenza sociale © ll segretario 
della sanità, educazione © previden- 
za sociale statunitense, hanno dr 
mato il protocollo amministrativo 
per l'applicazione della convenzione 
in materia di sicurezza sociale tra 
l'Italia © gli USA del 1973 

L'attuazione di tale accordo am 
mimistrativo viene incontra E vive 
ispettàtivte dei mostri comnazionali 
residenti negli Stati Uniti, in quanio 
prevede, fra l'altro, il cumulo dei 
perioxli assicurativi trascorsi nei due 
Paesi ai fini dei trattamenti pensio 
mistici, garantendo cosi agli inte 
ressati una più completa protezione 
dal punto di vista previdenziale. 

SÌ tratta del primo accordo che 
gli USA stipulano con un Paese cu- 
ropeo su questa materia; esso gi: 
rantisce ali lavoratori itallami la Mm 
tcla di loro vitali interessi, e in 
particolare consente di optare per 
il sistema pensionistico americano 
0 per quello italiano {che l'espericn: 
sa ha dimostrato essere talora pre- 
fieribile). L'accordo prevede inoltre, 
il riconoscimento, ai ini del calcolo 
della pensione, dei contributi versati 
in Italia e negli USA e permette il 
beneficio della pensione senza ob. 
bligo di residenza negli Stati Uniti. 





In Svizzera la legge federale sulle 
assicurazioni ali prevede il pa 
gamento della rendita d'invalidità 
o di vissi hinia Fuel coniugi hl pensio 
mati la cui moglie ha compiuto 6 
anni d'età @ sia invalida per almeno 
della” metà delle sue capacità di 
puasdagno, 





LR 


Fertànio un pensionato dell'assi 
curazione Svizzera, appena la moglie 
ha i requisiti richii =LI, zi vedra DAI - 
mentàre la pensione e mutare il ti- 
tolo, La cosiddetta rendita per co- 
niugi è normalmente pagata al t- 
tolare della rendita; tuttavia, in al- 
cuni casi, pasb essere sudiivisa tra 
i due coniugi {(merra rendita di vec 
chinia per ciascun coniuge), quan: 
«bo, put csempio, Mesi convivano du 
Vi sia Sentenza di separazione legale 
o di fatto o quando il marito non 
provveda in maniera sufliciente al 
mantenimento cella maglie. Al fine 
della determinazione dell'ammonia- 
re della rendita, gli eventuali com- 
tributi versati in Svizzera dalla ma 
plbe Si Aggiungono a queellli wersati 
dal marito è viene cosi liquidata 
un'unica rendita, E" chiaro che, pui 
essendo pagata a uma sola persona, 
in pratica entrambi i coniugi diven. 
tano titolari d'una pensione. 

Il cav. Dante Cortiula, di Medils, 
zi rivolge i Noi coli mbcunmi AT ipri 
in cui dimostra che qualora i be 
neficiari della rendita svizzera si 
già pensionati dell'Inps, 






eroszi debitori verso lo stesso Inpa 
a cosa della riduzione delle pensio 
ni italiane dei due coniugi. 

| farti demumeiati dal cav, Corthula 
rientrano in un argomento che più 
volle abbiamo dibattuto su queste 
colonne, perché non sono altro che 
la conseguenza dell'applicazione del. 
la lespe italiana, la quale nom per. 
mette che possa essere 
il trattamento minimo italiano (dal 


Assegna lo 


primo gennaio scorso, IO2Z.500 line 
mensili per eli ex lavoratori dipen 
denti e %.100 lire mensili per gli 
ex lavoralori autonomi), quando gli 
stessi pensionati diventino titolari 
dli altra pensione {nel nostro caso, 
dli remeita svizzera) 

Che cos'è il trattamento minimo 
di pensione? Per spiegarci, dobbia 
Iii Tizofrerne a uma displi esempi 
portati dallo stesso cav. Cortiuda: in 
base ni versamenti di comtribasti al- 
l'Inps, Alfredo Ermano ha diritto 
di ottenere una pensione di #1000 
line mensili. Lo Stato italiana, com 
siderando il minimo vitale in 102.500 
mensili, integrerà la PienspOorii= «UE 
un'aggiunta di 21.500 mensili se Er 
manò è un ex lavoratore dipenden. 
te, o di I0.I00 lire se cx lavoratore 
Au loto: {artigiano commmertian 
te coltivatore diretto], visto che per 
‘jesi caleg ria il minimo vitale è 
di 21.100 lire mensili. Se peraltro 
l'Ermano diventa anche titolare di 
una renchita svizzera di 200 mila lîri 
mensili, l'integrazione tolta 
perché nella somima delle due pen. 





VETTA 


— P..o "’‘@ 
I 
Se non l'avete ancora 
fatto, 


rinnovate 


il vostro abbonamento a 


FRIULI NEL MONDO 


per l'anno 19748 





Ti interessa 
conservare la tua valuta estera 


sioni (81000 + 200000) ll minimo 
vitale è di Brun. lunga salvagi Lilo 





consuierazioni dev 
cssere latte per la moglie dell'Er 
man, ltilolare per proprio 
di una pensione italiana integrata a 
trattamento minime di legge è 

Un tempo successivo conlolare d 


Le LIETI 


conto 








una rendita svizzera per coniug 
fiur non avendo mai lavorabo i 
Svizzera, ll consiglio d'amministra 


CSR RI 





evone dell Imps, bratanttà, pr 
che la rendita per coniugi concessa 
dlall'assicurazione svizzera, seppur 
normalmente corrisposta al mari 
«pettà in parti uguali acl ambscluo 
cOonmgei è he, imaltre È 
pretendere per st la metà di questa 
rendita ha stabilito con deliber 
zione n. 19 del 18 giugno 1913 che 
«a fini dell'integrazione al tratta 
mento minimo della pensione a sa 
mico dcil pessicurazione obbligat ru 
italiana dovuta alla moglie di un ii 
tolare di rendita per coniugi svizz 
ra, si tertga conio di tale rendin 
per la parte spettante alla mogli 


siosza », 














Le varie situazioni debitori 
confronti dell'Inps hanno veramente 
portato disagi e confusione da pur 
te dei nostri pensionati; ma l'en 
pres bidenziale non può fare n mem 
di applicare la legge italiana: aliri 
menti si creerebbero posizioni d 
privilegio rispetto agli altri cittadi 
ni italiani che non possono odllenén 
l'integrazi me della pemsik me sx) rat 
tamento minimo, in quanto Libular 
di altra pensione italiana 

L'umica via è quella di ricor 
alla magisiraiura ordinaria — il fa 
tronsto Acli lo ha già fatto 
riuscire a dimostrare che la rendik 
svizzera costituisce un redelito aus 
mamo che non la alcuna efficat 
sostitutiva nlla pensione italiana è 
quiLisdi non esclude ij diritto ql trat 
tamento minimo, 





in una località del Friuli? 


La Banca Cattolica del Veneto offre agli italiani all'estero 
| la possibilità di depositare in Italia i propri risparmi 


in valuta estera, presso uno dei suoi 184 sportelli distribuiti 


vantaggi finanziari e la massima facilità di operare ovunque 
con questi risparmi. 
Per ottenere le informazioni necessarie è sufficiente spedire 
questo tagliando: vi scriveremo personalmente. 


nel Friuli-Venezia Giulia e nel Veneto. Questo comporta ottimi 





da spodira è 
Bafz.a Cattolica 
direzlone 


centrale estero-Centreo Torri» 


Gonarala 


dal Venato 
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Assemblea a Vienna 


Dal ballettino d'informazioni del 
furlan «li Vienna appren 
diasiò che, nel corso dell'assemblca 
eserale [er i innove delle cari 
che sociali {pubblicheremo a parte 1 
sominativi), su proposta del piresi- 
desie del sodalizio, dott, Franco de 
Gimncali, sono stati eletti socl ona- 
ari il prof. Bruno Londero, diret: 
tore dell'istituto italiano di Vienna, 
per il * illo aiuto prestalo al Fi 

‘“ il conte ing. Stefano Th 





delle 


Walassinà, discendente d'una 
più antiche famiglie Iriudane, il qua 
ido in un suo castello 
interessa vivamente 
della sua 


I MIT Vir 

i ‘Austria, si 
ic pacca paia u 
Agncosiura, 

Il dott. de Gironcoli ha anche 
ren: nio che la raccolta di fondi, 
inikevia in s&sulto al terremaolo che 

devastato il Friuli, ha Enuttato 
qica « milioni dii lire e che 

à somma sarà devoluta per il re 
stato di qualche monumento dan 
io, come era staro deciso dai 
l'unanimità, subito dopo dl 
è magrio 1976, I presenti all'assem- 
conferito al presidente 
metlersi in contatto com 
kenii allo «pecifico “tore, 


noe 


ci 


hlea hanno 





l'incarico d 





i ad 
Il bollettino lancia anche un ape 
pelli perché, chi lo possa, imeli pub 
bicarioni in friulano, o intorto al 
Friali, al fine dii arricchire la hi- 


Eliotieca del sodalizio, Facciamo no. 
stro l'appe lo, invitando 
eragh di I 


lettori 
fi farlo, a raccoellere l'in- 
lar, Autori, editori, ti- 
. giormelisti, e tuiti colori 
che scrivono bn friulano e sul Friuli 
in qualunque lingua, inviino al Fo: 
solàr austri&co le loro opere, do i 
libri dii cui «iispongono: faranno 
sera benemerita, Questo lindiz 

doll. Frimco de Gironcali, Un. 
E ransse 2 - 1030 Wien [Oesterneich - 
Ausiria 







Un incontro 
a Sanremo 


Cspite del Fogolàr di Sanremo, 
del quale aveva accettato l'invito, 
i stato PE. David Maria Turoldo, 1l 
sd è poeta Inulano ha cele 
brio nella basilica di San Siro una 
ie in suffragio dei mostri corre» 
sionali viuiime del terremoto è ha 
ireraziato quanti, nello città ligure, 
a il loro aiuto generoso hanno 
ento de simistrati. 
a gruppo di bambini ha ollerto al 
‘spile nn album di loro disemni. 
Specessivamente, nella sola di San 
Siro, pemtilmente concessa, SMo sti- 
- qiettati documentari che 
limsò mostrato il volto del Frinali 
nima è dopo il terremboto. Inten 
a ll comm lore SALI walti, profon= 
fo il dolore mei cwari. 
scguito un pranzo nelle sale del 
siorantie « Caminetto » di via Gio 






solferenze dei 


chue 


tarsi e de 


Padre Duvkd Marla Turoldo (poco oltre il centro della foto, sulla destra) in 
mero ai soci è ai dirigenti del Fogolor di Sanrenba, 


bierti, sede del Focolàr, Un centi 
mio i commensali, fra i quali ma- 
merosi erano | pensionati. Fadre 
Turoldo ha rivolto a urti 
particolare agli amici e ai simpa- 
tizzanti del sodalizio — ll ringrazia 
mento per essere intervenuti a di- 
mostrare la loro simpatia al nostro 
popolo laborioso e tenace, che Let 
rà cdluro - come ha tenuto in passa- 


— è do 





io — anche nell'opera di rimascila 
Anmelse i nostri morti ha affer 
mato — ci piuteranno a ricostrui» 


re è, Ha press poi la parola il pre- 
«idente del sodalizio, sig, Remizio 
Ali Cumini, il quale ha cspresso 4 
Padre Turoldo la eratitudine per 
avere aoccitato l'mvigoa rivoliogli, e 
ai presenti per la prova d'amicizia 
e d'affetto, La riunione conviviale è 
stata allietata da canti del 
Friuli, dalle note  dell'orchesttrinà 
del Fogolàr, da uma piccola lotteria 
improrvisata dal sie Faolo Tava 
SANS 


DUE nuovi 


Accade seri re, più d uUrena, etti 


mastro 


quando si abbia ana leto notizia 


da comunicare è di cui rendere 


partecipi gli aliri, la gioia si mua- 
nifesti con un'esclamazione, saltare 
do i particolari e omettendo qual. 
siasi premesso: a chi da lo comu- 
nicaziane literessi unicamente la 
festosità dell'evento da cui è stalto 
toccata, del igriaanti î prog poarisita; 
i discorso sui a come » e sul « per- 
ché è quell'evento si è verificato, 
sui fatti e sulle circostanze che lo 
hanno reso possilile o lo honno 
forarita, semmai verra pei tordi, in 
um sscando momento, Ciò che pre 
me subito, imanediotamente, è Vos- 
nane, 

E” ascaduto cas cio do li Te 
stro atiento lettore è fedele abbo 
mato, dl perito agraria Vinicio Can- 
doeni, ci sia primietàa tana breve del- 
tera datata 24 granata che, dapa 
sole due righe di preambolo, dice: 
e Siamo riusciti a fondare anche 
a Cremona il caro Fogolîr furlan! 4 
È to Sere questa sinlelteg infor: 


masroanie: sr Siano Praserie a arecari 


bart bniti qasieme, in ben diretta 


frinalani, e stppianto che nella zona 
Ebe ralstona Arcore IPA urca tessni. 
Tro dieci guerra circo, darne Im 
Pps tree riecriirei REST coni pliare 


1 CAF REESE la Fanafmoi diel=titbr4 Mi = 








Un'autentizà folla di visitatori ha registrato una mioslra denominata a Zoppola deri 
e oggi » che attraverso due pannelli di fotografie di roppolani residenti a Toromia 
[Camadai ilustra la mimuta vila d'una generazione (gli anni di scuola, il gliormo 
della Prima comunione, i matrimoni e, in generale, gli aspetti del paese) attra= 
verso È iempo. In primo piano una scritta; è Come gli soppolani del Canada ricor 


dano Zoppola », 


sodalizi in 


Più lle, si chiede all'Ente ua cor 
to numero dli fessere e e materinie 
vario (depliamità, vedute paroraini- 
cile del Pridi La della [iarmia, eece- 
fera «| perche diese oncora fe 
la dettera 


completamente sprott isti di tatto 


stnalarente v siamo 
e strebbe nastri lnenzione, ana he 
stimo ricesciti o trovare uno sede, 
addobbarlo mel migliore del modi 4, 
Ullo missiva # allegato un elenco 
di quattordici persone che chiedo 
no l'obbonamento a e friuli nel 
manda A 

Fiumo certi che il perito agrario 
(condoni — che firma lo lettera in 
ipuenili fo dla presidente del droit Fa- 
galar e al quale l'Ente ho invinto 
una copio d'uno stotufo-fipo per 
ché serva da iroccio all'impastazio. 
me delle attività del sodalizio, da- 
vmido essere opportunamente cado» 
tato alle reali esigenze dell'ambien. 
te e slegli slessi aderenti — ci ler- 


della 


inizioliva affinché noi, 0 mostro 


ri al carme dell'enodi dra 


volta, possioino informarne i letto- 
ri e comunicere loro, e in particolar 
modo alle associazioni friulane ape 
riti all'estero e in iufto il mondo, 
il recapito nl ficiole del Fo calar de 
Creatona. 

Chorcttro giorni pi tordi, 1028 gen 
nato, salle stessi regiote lomborda 
partiva, snsdirizanto al moadro gior 
nale, nn 'olira lettera arneh'inssa 
accom pagranta do un elenco dli per 
SOR fdieci, per l'esattezza] cele 
ehisdono l'abbonomento per il 1970 
— tigualmente sintetico. Focalo: 
e Sumo nr pritppo di fomiglio fris- 
lane rho abitano al quarilere Tos 
sera di Cesano Moscone, un quarte 
re sorto disci amni or sono all'e 
slrenti periferia di Milano, Mhietro 
l'impulso del nostro parroco, don 
Homeo Peji (milanese è studioso 
delle minoranze etniche) abbioma 
costilualo ner piccolo Fogalir furlan, 
dove mensilmente ci riuniania per 
tenere mire tra noi la lingua e le 
irodizioni del Friuli», La 
firma — « per il Fogolir furlan 
chiaramente 
leggibile, nio pensiomo di essere 


hasta 


Tesseros — mon è 
riusciti 0 decifrarlo per quello del 
sig. Antonio Urtis, 

Dunque, lannancio di due nuo- 
ii silolizi frinilonii tn uno sola val: 


Foto Wioi 


Lombardia 


La, n'é aloe pero da rallo grarsene; E 
non ci si può cerlomente esimere 
dol rivolgere all'uno e all'altro do 
sapresstone del pier sireera co pia- 
cimento »® del pre fer vida nugunà, 
Purtroppo, così mel caso di Crema: 
na come im quello di Cesano Ho 
stone, non abbiano aldrondianza di 
particolari; a conferma del fatto 
che i friulani amano più le azioni 
che le parate, prottosto qperare cine 
dire. Rimone in noi la curiosità di 


——c 


LEGGETE E DIFFONDETE 
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sfpere @ Come è E © perché ù i due 
Fogolars sono sorti. Mao pensiono 
ehe sto proprio una curiosità (e, 
oliretutta, di coratiere giornalisti 
cal, esscitoa chiara, fer noi, alle» 
tro di noi, che le due iniziorive 
linnno nn'identico motivazione: so 
no seginrite dall'esigenza d'uno te- 
atimavioniza di (riscdonisa: nea e51- 
perzi farbo porn profonda rain ta 
più alienante è l'epoca mella quale 
soallo- 


ettore lo spirito della frinlenità sia 


miriamnma, 10) rilenigme che IT 
stola, meno indirettamente di quinme 
To porsi sembrare, la tragedia del 
terremoto, I drammatico evento st- 
smico del & maggio 1976, e da sua 
replico del 15 settembre dello stes 
inatà alli 


della 


sò duno, fiuto agito de 
reazione nell'anima mostra 
pente: hamno spinto i friulani a cer- 
care e ad affermare la loro sferti- 
ui. In tanta lidbo, di tanta distri 
sione, c'è solo almeno presto da pet 
Da positivo, dimostrato dalla slavicio 
di solidarietà di titti i fonfoni e 
confonato dalla non meno prosta 
È generosi allesiazione d'affetto det 
command all'estero e delle ste» 
se popolozioni sirmmiere. Chegi, da 
quasi due sani dol drammo, sem- 
bra di poter dire che lo primo ri- 
cosfrusione è sveeiniao nella co- 
scenza di ciascena friulano; e che 
anche lio nascita dei Fagolars di 
Cremona e di Cesano Boscone fson- 
clhes, perché altri sodalizi, così in 
patria che lantfanao da Pei, Sato 
sont dla allora) sta a dimostrarlo, 


Horn lavoro, dunque, all'uno è 
all'altro dei due nuovi Fogolîrs ac- 
ces in none del Friuli in terra 


lomberda. Ci dicono loro notizia, 
continnimo con f'Enie e con il no 
stro giornalo il dialogo incomincio 
f. 
sciolta, più aperto: 


fratelli, 


i E sio un dialogo sempre più 
da fratelli a 
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FONDI ANIMEINISTRATI 
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Associazione a Charlerot 


Da alcuni mesi si è costituiig è 





Charleroi (Belgio) un'associazione 
di Sriulani denaminpta Ko fue 
Ans », |csui cangiere IMI 
into dal sidlerio di orcanmizzari 

timba e ifconini dei mosti (LET 


erionmali aperamti i] zia € ci 
e wla a Maengaestao 
Ipicloristiche, 
IK 


PETER, 
esclude qualsiasi Imi 
Lico partitica, | 
tugaria; non si 


sporlive — 
to poli- 
sarà sal 


pal tua, Cm 











esclucle Ù 
Ri Csserce dBfHniula E inlensahi 

' 
dall'4 


cio casi T 







o clnl consensi 


dCI OSE USL 





La poma. FilMiclio Ss G lenura 
mello novembre, pese 
console senerale d'Italia a Charter 
dott, Resch (bellunese) 
I anza 

liana turismo € 
console ha rivela « 
stima, di ammini 
puis eli comprati friulani, 
hà allerme=sto di conosce 











dle Ila 





rl = 
É i locali, Il 
parole di 


4 li KILI 





razione è cli 
dei qual 
* dia lungo 














bempo l'attaccamento alla « pici 
patria e be esemplari I di 
Mikcia « di Senso di resp musinbaliti 
mell'adempimer del loro dover 


di lavoratori, La riunione «ra stità 
urghnizzala 
delle castagne » per 
el saporito 
sione, e ha fe 
lietissimo e persino ifsperalo: erano 
più di duecento persone, 


immediatamente, 


all'insegna della » resta 
la degustazione 
la mostra re 


Dio UT 





dl 





EUDDEREL 





intervenute 
che si sono intese 
in un clima di autentica fravermilà 
e di profonda soddisfàfZione pier um 


incontro che attendevano da lempo 


Nom Sono mancati. ira 1 brindisi 
alle ltoriune di a NÒ furlanse e dl 
camo delle più belle villotte, | 
venti e puniualizzazioni sui 
scollanti € ati I 
Friuli e imderi 
degli emigrati: motivi che 
ripresi, sviluppati L approfonditi im 
Lam conride LETTA 
in primave 








più 
ni del 
ballano 
“Aranneo 









incontra, che Sl 





spciazbone « No fur 
percsà. Mel 
sala della 


Frattanto, Va: 
bams » non è 1 
lo scorso gennalo, im u 
Missione cattolica ital ta di Man 
chienne-su-Pont, ha organizzato la 
della Befana = {che in Bel 
gio trova il suo equivalente in Bab 
ho Natale) per | figli dei soci; ma 
ne hanno fruito anche bambini bel- 
gi. L'iniziativa ci sembra mentite 
wole «di p 
souiché nella disiribuzi 
ovanissimi dell'u 
naz ità (complessivamente 
oitaniina) è da 
alrazione dello spirito d'amicizia € 
di collaborazione che anima i pro 
motori dell'associxione friulana 
Doni, dunque [per mfezione dei 
pacchi si son pirozligale le gemuli 
enore del comitato femminile): © 
perciò gioia: resa ancora ma 
da un banchetto « ad hoc e dalla 
nrdiezione di alcuni cartoni animati. 
Anche in questa occasione è inter 
venuto il console generale d'ILalia; 
e si è nggiumia la partecipazione di 
ire note Tficeure dello Sporting ill 
Charleroi (Buiumer, Iezzi e Van 
Toorn) che hanno donato palloni 








«Li LIMO 












a fiesta 











nalazione, 
dei doni 
ne dell'altra 
una 


dino 


ticolare 












BDO eo La 











Zig 














Arica, ha ricevuto dalla a © 
scimenito «bei 
poncate del direttivo della 
renti e gli amici in Friuli, 








coni culturali, 





Il sig. Mario Bromdani, motivo di Artegna ci emigrato a Johammeshanrg, tel Sud 
none construction » un or io «loss in ricono 
vent'anni di valido e leale servizio, Il nostro corregionale, com- 
Fame di Johannesburg, saluta cordialmente | pa 


silloni pier il gioco del 


ImMmarna tari 





AMULE 
| 


calce È hi icafai piccoli 





Semmaliamo infine che, nella sbes- 


Si GocaSbine, è No fur fs ha I 





letto un concorso di disceni è piu 
«be stil tema « La Belana 
amilo esposti in concomitanza com 
la seconda « sagra friulama lissa- 
il prassimo £I maggio Uk ‘ape 


È 
che s1- 





nasita giuna sceglierà, evigentemen 
smisrtì, tre migliori di- 


[ML SAgrnaticintoni 








ponimenti poetici 
Se e vero che ll buon cio 51 
vede dal mattino, come dice un 





erblo, lutto sia a indi 

: No furlans ha imboc- 
strada giusta e ci 
SCH lazione 16 TIMHETII bui 
sensi E 1) SUCLESsSO 
1 10 


vecchio pe 


+ Che 








» Mik all'as 
mo il con 
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Un gruppo di 
alltulla l'asanbciazki 
chie 











stri corregionali residenti a Charleroi (Hal 
è « NO fuefazia», durante uno 
teeau-Pont, il cui ricavalo è stato devoluto a favore del sinbairati del Frioti 








gio), dove si è co 
festa «il berseficenza a Mar 


agalir di Milano ag 
|xurura d 


Movit aiel È 
areinali o dalla 
4-1 (relativo al terzo 
rimestte del IS) da 
il sodalizio st 


Gu*artu 









imtpa 





presso lè aliche Marssuochell 
chel GAIL li 
ntitola 2ppunto è ] 


di Milomo=, Un numero nutrito, quel 


mbardo e che si 





Sis Ei Gui sacchi 







partiti Hi 





di | 
i moterelle 








fissano com «I 
I Maturalmente Tani 
manceno seritti di più ampio respi» 
ro; da segnalare, particolarmente, 
un intervento del prof. Ardito De. 
«io presidente dell Popolàr, sulla 

1 versità 









va clell'u 





VENI UL 
nasceri, d accoi 
do, afferma il m scienziato: Imma 
come nascerà, q vi 
struttura, quali concessioni è dI 
snesto 1 dare il eoverno?): mé man 
ca um inigTa pagina destinala a 
da miniantologia di prose e poesie 
nella bella a marilenghe 

Tuttavia, dl nostro IMmteresse si 
appunia anche per lo specifico 
carattere di « Friuli nel mondo » - 
soprattuto sulla vita del sodalizio 
{dal quale, ALE detto P IIERISÙ, de 
sidereremmo notizie dirette, agli cl 
feti della tempestività della 
blicazione dalle nostre cal 
operiamo dunque uno siralcio; sim 
icrico come sintellco © lo stesso 
viliziàrflo — Ma compielo, Senza 
altro pretendere l'osservanza 
“Ila crommbapia 


î : 
riutana Ilalenco 





nle sarà la 











mhoasira 












pasli 








pr 





ali interventi del 


peer la ricostri. 
zione dj Friuli, A_Flaipano, Frazio 
ne del comune di Montenars, il pae 
distrutto dal terremo 

i siflo comsspra: bo MOTI] 
ricostruito, ga venticluae tam 
iumiscono una CIA 















ALE 





Leeciamo che ele muove ca 


scure 


ZECIL, 





«ic, Fiunibe aromi a Una | 
hanno lo stesso stile di quelle di 
sirutte e sono dotate dei più moder. 








ni impianti » servire: la trattoria è 


il bg “gno stati pure È costruiti 
Doni appartamento è dotnito d'un 
suo articcilo e bes Tra Casi 








L 
ha un eruppa di mila 
riuniti sotto la «dbenmi 
nazione di «Claps furlans =, paiura 
Versi sioni rizio u im denaro, Ta 
'‘bpera voloniaria, 
SKI FIAS iti in dodici misi di duro 
i realizzare una meraviglio 
i asa ha dato nater 
contributo imehe il las 
er vari mesì dai ragezzi dell'Isti 
iutàa Zaccaria di Milano, Milanea 
anche gli architetti Meda e Monta 
nari, prgn tristi eli questa bel borgo 
Iriolano *«, Da sottolineare che il Fo 
solo dii Milano Sci L dispo 


riccatrii 





fina Rende & giardir 
rice si che 


' t 
nil che, 




















“n Oper 





fo Ss volo 











messi 












fl fi i Mezzi per di CPCSLUDE Fa RLUITÀ 
Tosti “ iniLalko mode È TI 
leto nelle = abiresature, pareti 


armente mhecessarie per | assistum 
molti aneiani presenti im 





Fa MM 
Telcste 
Un ulteriore finanziamento il Fo 
polir ha concesso a ia Ì 
ierremotate: Il milioni di 
fico stati destinati a Chi 
uf mioli-appartimento per abi 
. Frutianio, continuano le sot 
‘rizioni. pleune delle culi COM 
mzioni particolari, quali quella 
dell'Awis di Vimercate per l'acqui 
ano di suppellettili per Vopera pia 
Cojaniz di Tarcento (un milione) è 





lire 
imimiàa 


le 














Solidarietà 
da Chieago 





I presideri 
Fambe furlane di Chicago 
i informa intorno alla 
fondi raccolti dal 


le della 
[Sicatà Uniti, « 
destinazione dei 
sializio a favore delle popolazioni 
colpite da 





della « piccola patria 


lerremielo, 
La iiorerizi icletin cli Fi 
me ha dato la somma di 57 milioni 
tl 498 lire: una cilra il 





TTT 













Misty Dio de TOSELLI Wert L 141 l 
anche tem conto del tatto che 
Chicago è una metropoli industriale, 





SalrT 


intellicenza è con sensibilità, © che 


i evidente che 8] è operato con 
lo slancio dej noetri connazionali 
è dei lavoratori friulani in partico 
lane 
MORAES 

La somma e siala così ripart ali 
live 19,200,500 al comune di Fanna, 
cme contributo per la costruzione 
della Casa di lire 4840].J000 
al csomume dil 
costruzione di 
da destinare a sinistrati particola: 
ber l'eventenle 


ticcola sala se 


è sinto pronto lodevole, com. 








riposo 
Treppo Grande per li 
ire mb appartamenti 





nente bisognosi 
realizzazione d'una 
ciale nella Irazione 
La kettera del presidi Ti 
si conclude con 
gere un pubblico 
tutti coloro che hann 
te donato c a quanti h 
perchéò la sottoscrizione desse i finul- 
th Spsci iti. Va da sé che aecorhamo 
di buon erado la richiesta, e che per- 
ehi mi eraziammi butti cnlorasame nil. 






e D'Aenolo 
ta ci î ival: 
nriamento i 

n 











eos 






ina lpworato 








Anto 
bi Cito d'un 


quella d 
Moarucu ti, pel 
s lavare della paro 
io 10,159,000 line), Inoltre, in 
il LConsiello pa ] 

MranE e Pod» 














ha deciso d 





i bcquistate, o ricevute in dono 
fese ormai inutili dalla lora sosti 
tuoni: cr erefabibricati, Le rou 
lotits saranno vendite, e com il 

CAVA si i ad altri inber- 


lavare cel ile ti 








prommoegle 
Lise 


Venti gl 


tazioni di var ge 
RIZZI nila 
alcune merllana 


DI Vers 











nison & 


sani 


folelaristà 
T 

“Ara di Tricesi lc 

re orsoline di San Carlos la fan 
fara di ottoni, com i suol 40 compo 
ppo Lis paveutis, com 
ventina di bambini e 
dal 6 ai 10 ini, taetii mei 








no al iertro delle su 





bambini 











pizzi costumi Irialani dell'Untoccen- 
io, hanno ralleerato la serata, Diti 
nencdo vivissimo siecesso Liù 
corni: il ?I1 pennaio, ospite del so 


dalizio, per un'insolita seraia, il can 
lalitore Iriulano Dario Pampa. “n 
Cona anche Jie si appa: 20 CROCS) 
me dii Sant'Amibre freslromo «ii 
Milano, alcuni diri I Foe 






me frivulamo, sk 





Ha Mei ati dall'ar 

Vi VD pier pa reli gli AUS © 
reuieto, eli lhanino com 
èspenato |loltlerta dun prodotto te 
pico del Friuli Li rappre 
sacmianza del sodalizio, dal consiglia 
re Dell'Anselo, Infine. lan Messa d 
I 











COME LIDI CU 








olferta 











Ratale in imgua EInulana, nella 50 
lennèé e sHamrmestiva commilni cl duo 
mou. I canti sono stati eseguiti da 


st Ei 
*oi- 
n Ni 

“ LA LO 


luomo di Udine, 
Albino Pensa; 
*Tho The 


Mi, LE 


coro del 
dal m-” don 
paso era il ma £ 
gres, Dopo il sacra 
un incontro conviviale per lo scam- 
bio digli gpumsuri, I coristi hanno 


allietato il pranzo con il canto del 
1 È 








Il complesso foldioristico del Fogolàr di Sydmey 
zione all'Opera House della clità nel glueno scorsi. 


Febbraio IM 


Grande mole 
di lavoro 
a Sydney 


Motizle del Fooeoli [hi 
Sveneyx  {Amustrà 
fornite dal sig 








CI sumo Sil 
Giannino Morassu 
a all'En 


di RC SASSO 


Grso d Wa IS 





e 1 quatiro gli}. Dopo averci in 
intorno all'esito delle ope 


Î mali 
razioni cdi voto per il minnoy 
comitato direttiva aclaliz 








elme:i, dl mostro cs[ 





ET A 


celebrato in 


fraternità di intenti e con la 





cipazione di qutorità cel 


is 
ocall Uspile d onere 

Ie] «cli È n 
dI CISTI SULLE Sale 


iMmotrissitmi 





mi idifmigeernti i 


cho per 





tervemuti al 


1% iL 


, è * & 
rare felice esito all'iniziativa, la quer 
le ha evuto il suo a momento 1 
rict in una serala di ga 





all! x 
dell smnivnersarne 


ballo 








mino, i, al 
durante 


i Slogiorme Invernale, no 
sabati © «bormmeniche che 
non abbianaà — sla pare con dem 
minazioni diverse 


ELeTE la loro festa da bal 


CO UM DOVLI 





come assai intensa è l'alth 
boccistisa in 


tiva in eenerale 






Altra lr 











lieta, la sila € 


Uanracgms: cs muochi 





{IME, 
nta allegria. Accanto, u 
«Filata d' 
a il met 


dii ascrivere al le 


Coni a Ii 
bora, mondana Line 





moda della class Far 
della riuscita è 
voro aculato è pirziente del comatai 


Femminile, 





Fra le notizie forniteci dal nos 
Uespiiki fera lis smo, Una Tiguan 
alcuni soci del Foa is TIveste 


inbernesse anche 


un po' re 


dubbiamenti 











ne be va sitala De 
SCO, quando 5 Du 
presi visa IMETARO I allora 


dimte sig iniecio Donati ha rivo 
to in quell'occastome il suo appre 
zamnento, e quello del comitato, 
sig. Davino Zadro per il lavoro pi 
stato alla segreteria &d condaliz 
pier la compilazione chel bollettir 
la napes è per la cu 
ha anche 
fmafaieenti del 
il vicepresidente 
ssut e i sigg, Anthony Petr 
lio Bagnara] (quesi'ultimo 
sepuito, purirog@po SOMMparso) — i 
il sie R., B 
vato le capacità di ottimo e scrupo: 
amministratore, Infine 













al complesso corale: 
urkibo We 


nialo 1scenie 

















[bomi, dal 





loss 5bIT% 


si 
sie, Dor 





pi cpoas ta i is 


all'umanimina 





semblbea lin accennato 
lg nom 
Zadru per k 
benemerenze au pusite: il primo 
d'attività, il soon 
istruito 





LI 
comme vici ma VILI 
deni sciiore 
per avere cime mente 


DONO, 





{Australia} duramte un'edik 


1976 


Febbrabo 


FRIULI NEL MONO 





Il mistir 
dal Strolic 


Une valte il mistir dal Stro 
lit al jere ficil, Bastave pomtà 
ben il canocjAl cuintri il cil, da 
une calumade jenfri lis stelis, 
trauardà il grant gir dal soreli, 
tigni presint i scherz de lune, 
fi chei quatri calceui che i stro 
lis ju savevin adamens e la 
anade-avigni ‘e saltave hùr lim 
pide e clare: piturade, spudade. 

Ma ud... Provhit ut, a esplorà 
il cil cum tum canoejil, a sceru- 
signi jenfri lis stelis e ‘o vio- 
darés il gardei, l'intric, il bu- 
lr, che J LS ri presente denant 
dai voi: spùtnics, Sovus, marì- 
ners, ipolos ch'a van è ch'a 
tomin: ce cun luminiz ce a 


intirs ce a tocs 


&UUT, LL 





Il pais 





Jouwl sul case) La pieif 




















în grum, lucas è erous 

cotenna, ch'a leif 

| la piva. Jimi il paia 
cemot ch'al è ridi 

| di dot ca ch'al era 

I ru la pazienza dai via, 

se colo a mancia 

| par cui ch'al mor 
ancia la voos 

Î das rjampanas, mamela 
quant ch'al entra ta grot 

| nl so grim la tiera 


ai lassa ale di sigur. 


| Dopo 


E la siradla, il porton, 
il curtil?* Lula eria 
la ciasa? Se j' lisci 
par un moment i gnei woi 
è la vit cha cir 
| il so ur par incisci, 


f capise' che bessoi 
si sintin, senza ps, 
I vous, respir, 
| magari miseria 


di cn, amcia i clas, 


| no san plui cè ch'a som. 






SIRO ANGELI 


Uè il cil al é come une farie 
plene di faliscjis e denani dal 
canocjàl ti balin lisignis e ba 


lutis come quant ch'al ven 
imbast. 
Cun chés interferenzis li i 


chlcui a' risultaréssin duc' sba- 
lia: e la néf ‘e larès a 
mi davost, Nuje di fa. Il Stro- 
lic al à decidùt di butà te feràpe 
due' i siei snimenz cli preci 


colà il 


sion: il canocjàl, il compas, il 
nivél, il plomp, lis squàris, lis 
curdèlis, i pichèz e di tornà a 
strolecà a nòs, a sperienze, E 
cussì al à fat. 

E cu la pratiche che il Siro 
lic al i — ch'a nd'à viodudis 
di ogni fate e provadis di ogni 
pel — al va a riscjo di intivale 
ancimò plui juste; e, cun di 
plui, s'al sbalie, al podarà sim- 
pri dé la colpe a la mancjanze 
di impresc' Cence contà ch'a 
‘nid'è robis la che no si pò falà 
nancije se si ùl Che 
dilis daurman: pom 
che la Enne anade e sarà miòr 
di ché passade ec miòr di dutis 
chés di prime. Difat duc' spe 


anzit i 
podares 


rarà di rivi, cu l'ajut di Diu, 
fin insomp, par gioldi il ben che 
il ‘78 al puartarà: là che, invex- 
gt, missun tornà indair 
a passi ce ch'al è provit: se 
cont, che la cunfusionate puli 
tico - teologico - sociàl ‘e 
nuaraà inmoò un pc, ancje in 
Friùl: e precisamentri: i predis 
a'cuntinuaran a insegnà ai pu 


litica, i pulitica a inseenà ai sin 


Drès 


conti 


dacalisce', I sindacalise’ A Iinse- 
gnà ai imprenditore. 

Insumis al risultarà che duc 
a'savaressin fa il mistir di chei 
altri; pecjit nome che, intant, 
no fasin il lor. 

Kia coràgjo furlans, 
che la anade dal nuje no je mai 
stade, 

E che 


chest an 


instes, 


Du us déi dal ben 


Cu Wen. 
RIEDO PUPPO 





Pim San Rocco, a Spilimbergo, prima del terremoto, Le scosse telluriche del 
è maggio è del 15 settembre 1976 hanno gravemente dunnegglato li sommità dello 
itello ed cleganie campanile, che peraliro sarà delinilivamente sistemato quanto 
prima. In tutta la «città «bel nicsaico» procedono i lavori di riparazione dei danni. 











IA 
Pala lee a in L di; seriale a a 
a TA Le te I e è Ft 
Le armoniose linee di palato Ricchieri, nel centro storico di Pordenone. 


Titon 

AI jere un bocon di omp che 
jo, cli Brut, par cialalu, © scu 
gnivi butà il cjif indaùr e alzi 
i voi come a viodi une linde. 
Un pàr di spalis largjs che, 
quant ch'al discijamave i sacs di 
blave, a ‘n° meteve un par spale 
par puartàju tal magarin di gno 
pari. 

AI someave 
veve bici wi werdulins, pojàz 
sot un pàr di ceis ch'a parevin 
ne baracjade. Un pàr di mo 
*chetis lungis lungjs e dretis, a 
nivel, ch'a finivin a spiz: a' po- 
devin pojàsi lis pàssaris par 
sore, Quant ch'al mangiave al 
metere in bocje miez pagnut a 
la volte. 

Al faseve il setòr, Al veve um 
falzet for dal ordenari, il plui 
grant ch'o ài viodùt in vite mé. 
Quant ch'al seave, al butavwe fùr 
un clamp di fen in tun lamp 
A OGsal i Mps, in chei Agn, ‘A 
jerin due in Gjarmanie; e a 
cjase, a viodi de campagne, a' 
restavinm lia feminia: E 
qua mni ch'al toe jave sed, a' vi 
gnivin setors dai pais de Basse: 
si metevin sot la loze dal Co- 
mun, cul falzet dongie, e la int 
"e lave lì quant che ur ocoreve 
un setàr, 

Titon al jere il plui dopràt 
di duce pal grant lavor ch'al 


LICEO «LE ITS DOOCE, AI 


dome 


distripave: bastave che | das 
sin di mangjà bondant. 

Flui di une volte lu hi viodit 
a jentrà te buteghe di eno pari 
cun tune grande plaàdine di li- 
dric (j 'ndi oleve un strop in- 
tir par contentàlu!) a comprà 
un carantan di vueli par cuin- 


setor 
sisi il lidrie, Gno pari j dave 
il wvueli cul cop: e lui nol lave 
mai vie par dispotà il cop par: 
sore de pladine, che lui il vueli 
lu veve pajil fin tal ultin! 

La domenie al lave el cjase sù, 
a pit jù pe Bassc, dopo vé scit 
qualchi cjamp denant di ce vé 
mang]iual di pulizioni ‘ne lretae 
di qualri o cine iù e une ràine 
di lidric cu la polente frede, co- 
me che j dave la int. 

Une domenie j domandi: « Di 
stimi Titon, vàiso a cjase ud? ». 

a Sint mo, ninin, mi tocje pilr 
là a puartà alc ‘e femine e è 
canac ch'o di; ‘nd’ hi vot, sar 
stu? E' come fan, a' tràin duc' 
dadr di me... », 

GIOVANIN FALESCIN 


San Pieri 
e San Pauli 


Una di, ciamina chi ti cia 
mina, San Pieri e San Fauli a 
son rivàs a San Zors è, stracs 
CA «Til, & si son distirà» su 
la osti A Lain siàrt moment, 
San Pieri ai fa a San Pauli: 
— Sastu, Pauli, chi ib e tei 
zin massa d'acordu? Ti pridicis 
tu ci pridici ancia ib; ti preis 
tu ce i prei ancia ib... I varessin 
di La qualchi barulùta, se no 
altri par compagnazà li rzor- 
nadis, 

— E alora, se vinu di fa? 

— Fin cussì: iù vai zu da la 
rosta © tu ti stas chi. Iò ti disi: 
Pauli, ven zu! e tu ti mi rispun- 
dis: No, idl — E cussì ib mi 
rabiti e i tachin a catiligà. 

— Fobeén, se no ti ès altri! 
Far prova, si pol sempri pro 
VA, San Fieri al vazu ec al 
clama: l'auli ven! — San 
Pauli pront coma "na sclope- 
tada al ubidis. 

— Ma no — al crida San 
Fieri — no ti vevis di vigni! 
— Ma no ti mi às clamàt? — Sì 
chi ti hi clamàt, ma iu no ti 
vevi di ubidimi: se no, coma 
finu a rabiàsi? Alora gambin: 
iò stai chi e ti vas mu tu; tu 
mi clamis, iò mon vegni e tu 
ti ti rabièis. 

San Fauli al cor zu pal troi; 


Fauli al clama: — Pieri, ven 
nu! San Pieri si buta a rodo- 
lòon zu pa la rosta: — Chi chi 
soi! — San Pauli a lu crida: 


— Ma no ti vevis di vigni! — 
Ma no ti mi às clamat? Si 
chi ti sl clamàt, ma tu no ti 
veris di ubidimi: se no, come 
lasinu a tacà barulta? 





— Sint mo, Fauli: | stin cus 
si ben a zi dacordu; parse vimu 
di invelenasi il sanc a sbarulà 
ira di muatris, magari par na 
macacada? A fa pi pro ‘na bo 
ciada di polenta freda cul cor 
in pas, pichinò un past di re 
cu l'anima ledrbòsa, 

A son tornas a distirassi su 
la rosta c a si son tacas a ridi 
e a ridi, ca no podevin pi stra- 
tiemissi, Un di Wisopuli, um tal 
Socolàn, cal zevwa a fa il miàr 
cui a Tisana a iu smicia e al 
fa: — Cui sonu chei doi matus- 
sis lassi ca ridin cussi di gust? 


(Parlara di San Giorgio al Tagliami.] 





Così si presenta oggi, dopo gli accurati lavori di restauro ché ne hanno messo 
in luce | primitivi valori architettonici, la facciata della chiesa abbaziale di 
Sato al Reghena, L'abbazia benedettina «di Santa Maria in Sylvia risale al X secolo. 


Fap. 8 


Letare 


aun penarùl 


Lustrissim, 

propri a mì al mi ven a domanda 
un judizi sul so bbrut? Ch'al vadi 
a cholsi, lu prel! 

A" saran almancu) vine' aen che 
lui al va sbitiant su la ciarte dai 
giormai e dai libris lis sòs patrio» 
ticlits caloradis: par talian, nanc)e 
di dilu, par che lis sbs "oparis" a' 
vebin un rispir plui larc, une difu- 
zion nazioni, une inòmine di là dai 
cunlins de pizzule patrie E nissun 
si è mai insumiàt di fàj un fregul 
di monument! Kissun stampadòr si 
è fat indenant n comprà a pes di 
aur la sò maravesse produzion! 
Nissun si è mai impensàt di Falu 
iscademio d'Italie. Si squen di par: 
dabon che lia saba Pirilg — ché 
(i ande è ché pizzule — Nu capissin 
e no vikxlin lis lor gloriis, No va- 
ressino vùt, chè di Rome la JU, 
pess ll valor educatif di une pro- 
durion, come la sà, dute sionfade 
di purissime fede mazionaliste, du: 
te sbrovante di furòrs erdbcs, dute 
imborerzade di santisime fote cuin- 
tri dai barbars, dute sglonfe di a- 
mor e di riverenze pe granderze 
imperi de polczrze romane, pal 
“cuci fatài", pal primit dal popul 
talian parsore di duc’ i popui è di 
dutiz lis mazione? E inverzi mujel 
Cialait po”, 

E cussi, par rivà adore di capi 
la lidriz di une tàl incomprenzsion, 
cheste volte al è vigoii di mé. Par- 
cé po' juste di mé? Al ven a Jess, 
di un reglonalist, di un campanilist, 
di un comp cence rispir, che nol 
wi&t une spane di là dal nie, è nd 
sa che, di là di cheste biade, pro 
vincialissime Furlanie cence im- 
puartanze, cence colòr, cence sto- 
riche gramderze, ‘e je la grande Ila 
lie, V'Italbe dal Cesars, dal Lesarona, 
di Zuan Bocijassg, di Cul Miagle- 
wii, di Giesut Sgarduz, di “Sef Ga 
ribàllu e companie. Ce pensadis 
di rali 

E nlore, ch'al mi sinti, Lui al è 
inaent! Im tane agn è In tane li 
hris è Articui, lui nol & mai [MLELLE- 
ride une idée, ne drete ne stuarte; 
mol iù mai imbastit un pinsir soc 
nol à mai scuviarie une veretìt; 
mol à mai fat um pas par une sé 
strade. Lui al à nome rumiade la 
manglative ch'al veve clatade sul 
silabari de scuele publiche. Nol d 
tradide la storie, parcè che no le à 
mini siudiade # cognoesude; nol è 
tradide la Furlanie parcè j è man- 
ciade la zucje di capile; nol è fai 
nissun tuart ai parons, parcè che al 
è simpri stàt un agnel, bedél a duce 
par ordin ch'al rivavin al comant, 
conformist con due dalr lis dire 
tivis ch'a devin. Lui al è name un 
bifit dordel: carognatis a' son chei 
che lu àn lassiit erodi di jessi qual- 
chidun, Ch'al vadi indenani a scrivi 
comi volte che j ven sen: ma sal 
ùl un consei, ch'al buti dut te sco 
VRAZIErnE, Al è chel instea. 


E ch'al a consen. 


PRE BEPO MARCHET 





n * A 


DI 

Cigni tant mi vegnin inimenti 
i discore che gno pari e mé 
mari a' fasevin fra di br, quan’ 
ch'o jeri frut: discors cuinzàz 
cun peraulis, mùx di di, batu- 
dis che jo ‘o scoltavi dut plen 
di maravée. Dopo tanc' sins mi 
par di sinti ancjemò la lor vos, 
lis rispuestis a bote cjalde, lis 
peraulis che livin e vignivin 
come in tun sùc: une maniere 
di tevelà tume ilabe. 
un mt di esprimizi dut plen 
di fantasie, un gredei di ima 
ginis. 

I lor discors a' nassevin su 
nuje. Gno pari, metin, al veve 
lis sés manlis e par chest mé 
mari lu cjoleve vie. Par esem- 
pli, a gno pari, quan’ ch'al veve 
un poc di timp libar, j plaseve 
di sunà il iliut: ma, siani che 


Comme im 


nol jere TIA SS valent, qualchi 
valle al laseve spietà Lun pc 
la note, cussi che ogni tant sl 
sintive un wutit 
cuzion, Alore mé mari pronte: 
« Eh, no tu podaressis propit, 
véh, li a sunà tes fiestis di bal! 
Ti figuristu i balarins cul pit 
par àjar che spittin la note che 
ven? », É pari 


come te ess 


no alore gno 


I panorama di Valbruna in uma limpida giornata invernale, Il paese, a altre 
otiscento meiri ani livello dei mare, & dominato dal gruppo del Jéf Fuori, che 
con i suoi 2666 metri è fra | monti più alli delle Alpi Gbulbe, (Foto Moschits] 


+ e ‘ha na 


FRIULI NEL MONDO 





Il lagò di Borilaglia, nell'alta Carnia, in una giornata d'inverna, 


dal pari e de mari 


ch'al varès anceje wiùt l'ambi- 
zion di sunà ben, e magari, cui 
sa, il desideri di deventà un 
comcertist lamas, al si dismon 
tave, al cjapay e il Haut, lu sia 
rave dentri te 
drade di velot e al lave fur di 
case amis te 


ostarie. 


sà scjatule to 
a consolaàsi cui 


A proposit di ostariis, ‘o "n° 
vevi une propit dongje la puar 
te di cjase, e qualchi volte gno 
pari al lave a fà qualchi visite 
senze nanc]e cambidsi di vistit, 
qualchi volte anche im acalqpcà. 
E alore mè mari i diseve: « Tu 
podaressiz tigni l'oatarie come 
recapit, fàti rivi lì la pueste, 
combinà li dentri i afars 
ce quan' che propit tu véssis voe 
di cambia ambient, o tu ves 
sis bisugne di ale, alore vigni 
mmornmernit, 


tici 


i cjase, magari un 
just il imp cdi Lod nàti a stutà! » 
Gino pari, par ciri di conten 
tàle, al lave fur di COrse, Cus 
si come ch'al Genze cam 
biàzi, « O voi in ufizzi », al di- 
lui. 


\CTE, 
DEVE, © Vie 

Qualchi volte, che nol veve 
voe di méovisi, al tentave di di- 
findisi. Al diseve; « Ce fasio di 
mal? Un puar omp ch'al lavore 
dut il di, no àjal mo il diril 
di bevi un tai cui dute 
buine int, duc lavoradoòra? ». E 


amis, 
al sontave che a' ‘nd’ erin ben 
di omps ch'a vevin dihez plui 
grane” dai ziei L= che lui al je 
re un omp onesti, sempliz, e che 
insome al jere miòr cussi che 
piés e avonde cussi, parcé che 
'© scomenzave a deventi mas 
se lungjc... 

In chestis pcasions gno pa- 
ri al deventave quasi liric, al 
semcave un predicjadér in gle- 
sic e mé mari no saveve plui 
ce di e forsit tal so cir j dave 
resorn, Qualchi volte però j ri- 
spuindeve: «No savevi di vé 
sposti un orator! », E qualchi 
altre: « Eh, tu sàs ben dale di 
intindi, tu! Si stente a no cro 





[Foto Eraetti] 


diti, cun ché muse di San Lui 
gi! ». 
Qualchi volte a gno pari j 
plaseve sdotorà, tà la lezion. 
a Bisugne fà cussi e cussi — al 
diseve e no in chè altre ma- 
niere: al par ch'al sedi miòr 
tà in tun muùt e inverzi 1 esperz 
a" insegnin, è a' jam reson, che 
bisugne fa in chel altri », e ocjo 


Qualchi 


AI màl ch'a' ti fasin rispuint 
cul beni a' & la miòr maniere 
di fà mdl 

Si tu sés puar e tu vuelis fi 
strade in ta vite, salte fur da 
int a colp e fai i scjalins a qua 
LT1 i quatri pi in che la gielosie 
a' buti jù la rampe, 

Si tu speris, tu fs a ce fi 
cul dubit, e chel a' ti impedisce 
di erodi dal dut. 

Un equilibrist ch'al dismen- 
tie di cjaminà su la cuarde, al 
cole. Acussi tu, si lu ciaminis 
sui cjaàf di chei altris, 

Si no tu tegnis nete la cjase, 
a' devente un cjòt; e tal cjòt 
no tu pos imparà che a rugnà. 

SI iu dismenties i doveis, no 
tu pierdis apene i diriz ma dut 
ce ch'a ti fas om. 

Si tu vùs vivi pacific, vif di- 
smentedit. 

Si tu ti sbaglis in buine fe- 
de, no tu falis. 

Difide! Encje se dut ce ch'al 
lusigne a nol é aur, al incte 
lost&s, 


Febbraio 19 


cò è scio li. Alone me mari 
stufave e j diseve: « Astu fini 
di Éà il professòr? =», È puo pa 
ri: a Professor di ce? Blisugni 
speci hicd, A son tanc' | profe 
sbrs. Di ce sbjo prolessbr, jo 
Di letaris, di musiche, di mi 
tematiche, di scherme, di d 
Se0,.. =, © vie cun tune shlr 
che no fnive plui des mate 
plui stranis. Alore mè ma 
par un pòc ‘© scoltave e dop 
j diseve secje secje: « Fote! 
Cussi la shlze dai nons si fur 
mave; qualchi materie ‘e resta 
ve senze professor e quale 
protessòr al restave senze ma 
terie, e al jere un pecjit 
culture, 

Ogni tant gno pari al bu 
tulave: no | lave ben chest, n 
] lave ben chel altri. ME ma 
secont lui, ‘e vares vit di fa in 
Wim mil pluitost che in che 
altri, Alore ic i diseve: « Sil 
mo! Se no ti va ben chel chi 
Fas jo, cambie femine. Tu s& 
stàt tu, sastu, a vigni a cirimi 
no jo tel Sastu ce cho ti dk 
se no ti comude chel cho fi 
jo, ini puedis simpri ejolti 
masshrie, Ma ché tu scuens pa 
jile. Cjol, cjol la massàrie | 
sarts ben ore ch'o fases ancj 
jo la siore, che mi sintàs a ta 
le pronte, ch'o dés ordins in 
vezzi di riceviju! », Al jere un 
argoment che nol jere tant b 
zil di paràlu indalr. 

Cussi a' fevelavin gno pari 
me mari: colinsi vie a sis 
puartavin, si wolevin ben e a 
paravin indevant la famée, Par 
Chssl: ume 
doman, 


cbche la vite "è jè 
peraule ug e une 
quan che jè finide la vite alè 
Finit ancje il discors. 


GIOVANNI PILLININI 


DC) ai 
pinsîr 

Metude da bande la salùt, al 
è sibr chel ch'al sa vivi e nm 
chel ch'al à béz. 

Prin di di conseis, viòt che 
la tò cussienze a' no sei tur 
gule, 

Tegni par sé ce ch'a si sa gl 
è come jessi dibessoi su la 
cjere 

LUCIANO FRIMUS 


Homenie ulive 


Biel matin, sordi tn froni, 


mo ng sun cha val, da Mio; 
Durraehite Ien sbioiscindis 


sosndin insenogladis 


Se Int Irrese sisn FI di veni 
oeni wlif al lis di avimi; 
crete ene ana a benégi: 


tip ratmlii puarie aitele 


Tanse iis cence suisittr 





tal sorlli femple il cile 
la coerance Mas, rivif: 


paarte arr, rame d'utif 


LUIGI BEVILACCUA 
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Si è spento in Argentina 
il cav. Gelindo Filipuzzi 


| È improvvisamente deceduto a 
{ tir del Plata, sironcato da attacco 
cuore, il cav. Gelindo Filipurzi, 
| sempalare ligura di lriulano, tem 
n mienilica di lavoratore, impe 
italo animatore di mille iniziative 
fnmmore del commazionali emigrati 
Argentina. La notizia della sua 
imparsa, diflusasi in tutto il Sud 
imerica dove Filiparzzi era comnaciua 
anche per l'attività imprene 
É che svolgeva nel campo 
clio sirultameento dei boschi e del 
&vorazione del lcgno, è in Friuli 
di dove era partito tanti amni la, 
n ha mancato di destare la più 
imozione per l'impromtia da 
i lasciato di significativi esempi 
| generosa opera assistenziale, bio 
:lheenen, rettitudine. testimoniata 
li attestazioni di cordoglio giunte 
E «azioni, ambasi inte, O guni 
i blici d'ogni parte del mon 
i, c in particolare dagli ambienti 
all'emigrazione. 
La storia della sua vita sembra 
«ine dalla fantasia deamicistani. 
i quattordici anni Gelindo Filipuz- 
i lascia i suoi cari (papà, mamma 
nique fratelli] © il natio S, Giorgio 
la Richinvelda e giunge, solo, n 
nos Aires, comoscendo gli stenti 
sacrifici dell'emigrazione d'allora 
Ha con sé una piccola valigia di le- 
limo che conserverà gelosamente per 
itta la vita, «a comercio paunlo 
rimento per sé stesso © per 


S3 LIE 
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clioli =, dirà malti anni dopo agli 
mici che nella sua bella casa di 


luenos Aires gli chiederanno ragio 
del posto d'onore riservato a 

nello che oggi è diventato il cimelo 
iù caro di casa Filipurzsi. Ragazzo 
im pespomsa bilità d'adulto, inizia a 
qvafire come sarsone mella lalegna- 
laenia d'un emigrata polacco trascu 
ando il riposo serale per studiare 
|ibanksteria all'università popolare 
Vella Boca 

Nel 1942 «i mette in proprio, Lom 
dando una piccola azienda che, nel 
to di pochi anni, avrà contatti e 
dramazioni in tutta il Sud Ame 
ita: Tucuman, FParumic Para 
inv, Salta, Misiones, Chile, Ecua 
kr e Bolivia, Fuori dagli imp 
Ì VETTE vive UNA Felice pas “entesi 
(miliare rallegrata dalla nascita eli 
ingque Meli. Con foga Appasssonala 
ii dedica pile attività del Fogolàr 
rlan di Buenos Aires, stimola € 
aresigde per qualche tempo la fede 
arione argentina dei Fogolirs fur 
lina, è membro del Comitato regio 
ule per l'emigrazione del Friuli 
nera Giulia, Per questo nel 1976 
rene incbonito del titolo di cavalie 
re al merito della Repubblica. 

ll cav. Filipurzi, vice presidente 
della lederamione delle società friu- 
ie in Arcentina è dirigente di va 
[rie associazioni italiane che operano 
sella repubblica del Plata, era stalo 
fi recente riconfermato alla presb 
lenca della «Famée furlane» di 
È Alrea, dalla cui sede la 
alma, accompagnata dal rimpianto 

















lux 





Dopo trent'anni, i tè fratelli Giuseppe, 


Elia e Pietro Martina si smo riablwmae 


Mo cav. Galindo Filipueri 


lei connazionali e dai suoi friulani, 
intraprese l'estremo vin 

In magnifica sintesi. scrivendo sul 
Correre degli inoliani di Buenos Ai 
res, l'avv, Abel Barrionuevo Imposti, 
anch'egli di origini friulane, cià di- 
rettore generale dell'emiprazione in 
Argentina, indica la vita di Gelindo 
Filinppurzi come la « meravigliosa pa 
rabola «bell'emierante italiano = 

Non si può poi not ricordare che, 
mi siorni immediatamente siccessi 
Vi al terremoto del f maggio 1978, 
















lo scomqpursoa si prodigò instancabilk 
mentite per organizzare e facilitare 
in ogni manbera il viaggio in Friuli 
meli «migrati provenienti dal paeal 
colpiti, mantenendosi per settimane 
n conlattà ltelelonico quelidiano 
con i dirigenti dell'Ente « Friuli nel 
monde peo seralmente, attraverso 
la prersiosa prestazione di benenmeri 
ti radiomatori locali, per l'anslosa 
richiesta di notizie e per l'invio di 
generi e di materiale pervenuti in 
SFan copia sani he dell'Argent ina. 

Con Gelindo Filipuzzi scompare 
un uomo che non si esaltò mai del 
le proprie energie e fortune, che di- 
com i pui deb imesce anzi 
tempo una vita che il destino volle 
rapita agli inizi 
strappando dal Fi iuli eli entusiasmi 
dun ragarroa vià inte; om conce 
dendogli pei di vivere un po e mor 
rire in quell'Italia e in quel San 
Giorgio della Richinvelda il cui ri- 
cordo c In cui nostalgia per anni 
ec amni lo avevano tormentato con 
richiami struggenti. 

Di lui resterà quel senso dei va 
lori umani ché me distinse tatto € 
fcersonaiità, c la sua short ia lsgpareni 
daria d'emierante di lavoratore, che, 
accomunaita e ageiunta a tante al 
IDE, irricchisce i patrimonio E il 
comtritrutàa «che in ogni tempo il 
Friu costretto a rendere 
fuori confini della piccola è 
erinde patria con erpeglio e umiltà. 


GIANNINO ANGELI 











wise ali: 





del suo crescere 





li & stato 





chini 





I sii del Fogolàr di Chapele-bee-Hertaimont (Belgio) in una 





fabio scattata du- 
rante la « festa della polenta » (è dello aperralità, bisogna aggiungere), animata 
dal sig. Flocco Belfiore — al ctniro — che sulla sua fisarmonica ha daio fondo 
a tutio il proprio repertorio di willotte è canenai 


Decennale a Frauenfeld 


Lo scorso 7 cennato, a Fravenfeld 
{Svizzern], i nostri cork egionali opa 
ramti mel cantone di Turatvia hanno 
cchebirato i dieci anni ci vita del boro 
Foeolir, La manifestazione —_ alla 
quale era presente il comm, Libero 
Wartinia, consigliere dell'Ente « Fri 
li nel mondo», in rappresentanza 
dell cansiglio d'amministrazione è 
del presidente Valerio — si è temuta 
nel ristorante Margbrucke è vi han- 
no partevzipato um'ottantina fra soci 

simpatizzanti La serata è stata 
allistata da un complesso musicale 











Rientrano insieme nel loro Friuli 
da protagonisti della ricostruzione 





dello scorso geni af lag 
Fitoli Dorina mel ser 
lizia entra cooperativa co- 
slilititoei dici nresi or sono in Sviz 
Derd e composita di lavoraiori frif= 
ti friuwlami — altamente gualilicati 
mel seltore; miurrarori, corpentieri, in 
siolMabori el drripiaeie santiari ed e 
lettrici, fall ni i 





Vila fare 
dRtiziOIe drei 
tore dell'edi 





















ssrrellisti, piùso 
RE in rado ali 
- 2 JA ,, 4 i a 

azroni di oftinrio inrel 
ilo specialistico. La 
che girrnailrme 


lo, anzi ehi | 
COREA Iva 
ta 4 soci ed è in procinto di anno 
& ante altri J0 — la (ssa la de 
inazione di e Eaileoop Friuli è £ 
ha stabilito la propria sede a Udine, 
al Miner Ò di Via Bartolini, 
UWnieeha, dar sdtecinaiti feriti di cro- 
naca, fa notizia, Ma è fa mosizio d'uri 
tvevesimentoa del intfio nuovo sella 
lermmierazione fnon solari» 
to frisehana, con soltanto italiana, 
hivtsi niordiale) e va perciò minazio- 
4 te fstirato, perctté è lo prima 
drrelivai 


? pon 















sionia di 







, paFniti 
1 RICER PE Operd: 
*acurrsi fra loro 
COLETTI AANTIRERTE, inse 


me, dvendo a disposizione l'orgonio 








Mb 


per pie 


“= 





dati. L'incontro è nvwwenuto in Belgio, dove risiedono il primo e il termo, che 
mono stadi rapgiumti dal sig. Ella emigrato in Canada. Tutt'e ine ricordano con 
afeito ii Friuli natale, È parenti, gli amici. 





sgrione d'uni cosperativa di prodi 
ciome € dovoro, Lin rieniro graduale, 
per eruppi, in relezio»ee agli dirrpegri 
i he la cooperativa ha esubtfo e ds 

“rà da ima nella fase del r- 
pristttio delle case dantiteggiale dal 
Ierrentoto, SNOCESssivarne nie itella la 
se dalla vera e propria ricostruzione 
Un rientra, dunque, da proragostisti 
del Ada che METER il Friuli, a 
cinte il Frinli altesde, 

Premesso chie di artitali soci del- 
la a Edik cn pa Friulia fé quelli cile 
i lora si insirammno, perché Finziativa 
È destinare a crescere) sono lavord- 
clie in Svizzera nom erano ibi 
alerer mindo inimacertti da licensia- 
metti peroite le loro capircità profes: 
zionali N avevano inmmanizzati da 
quatsimzi pericolo insito mella erisi 
che ha colpito ttia l'Europa e il 
mondo e moi ha risparmiato met 
ire quella confederazione elvetica 
intonto alla quale aleggetava l'avreola 
della fMoridità economi da, e rilevato 
cite pertanto la decisione dei nostri 
cormegionali di nniesi per riformare 
in Frinli e dare il foro apporio alla 
rustsctita della « pi 
fatto eli x e mont di mecsssile, 
rifemiartà [IREFessanie pur i sostri 
lellori riasstiiitiére corte le cose si 
seno svolte. Ji lavoro costittrive del 
ahivia si è deiziato nel Hap- 


















fanFi 
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cio del SS a Hermg fa in anno 
csaito, diNgque, dalla trag del 


priînto terremoto is Fritali), nie al 
fazione d'imni griinpo prontotore, è 
fr avuto da sten cossiiuzione crlfeciale 
a Ueline il successivo 4 piupno. Die 
rente l'omttinno e linvermo I9Tf i 
atti fra i soci sono prosepielit tn 
tensi e proficui, Ora, mentre il no 
afro giortigile va dr stazipa, da prisna 














nriere di Aquile 
Cotta al malo, tl p 
pramemia produii i Meova co 
va prevede ritorti scaplionati 
d'undnite Fiitero arma, in base all'or- 
none dei vari cansieri. E me 
mare cite la 









Giro 





penali 








N cdilcoop 
Friuli della Lega 
delle compe ivi, la avvialo dna sé 
rie di comtatii con altri organismi è 
O spirito di collabora 

tetto cooperativo. Fa 
unciato infine che l'assemb 
della cooperativa fra pli ex emigrati 
ln Svizzera, Ha elelto il proprio com 





















siglio d'armminisirazione itelle perso- 
ne der sigg. Giovanni Orlando (pre 
atdlentte), Albino Comeina {vice presi 
uiel Umberto Pornrello, Ferrue- 
o Fabris e Lisciarna Canoni fico 











+ dle © FP li MEI DPI w, di 
L'Eni Fri del rondo Jo 
sig mella Cormsnita cite nel Comitato 
l'emierazione non ha 


ui fraloscinto alt operare affiancinà 





regionale de 










la comperazione fosse il muovo nia 
ifterilo per facente il rientro deeli 
gl "IL i COSnTRIemMmente 










fanta di asso: 
i Edileoap Fritili » gli 
auguri più fersidi per fa sta afer 
mazione nol delle attività 
volte alla rmcasirtzione della « più 
cali Parate e dosi da rarRente prova- 
ta, cost eravermente ferita. 


eccitato È 


Rie, Ss ihr, 


E 





settare 





IL FRIULI A ROMA 
INUNA CONFERENZA 


Al Circolo della caccia di Roma — 
come ci informa il Fogolaàr della 
capitale —, il conte Alvise di Brax: 
Fi Savorgnan tia tentito in com 
feremza sul tema « Friuli ieri e 0e- 
gi», Con sintesi particolarmente fe 
lice, l'oratore ha presentato la sto 
ria del Friuli di ieri come premessi 
alla realtà del Friuli pre-lerremoli 
to E‘ seguita una dettagliata «spo 
sizione sulle caratteristiche dell'im 
dustrallzzazone del Friuli e sulle 
possibilità di sviluppo della nostra 
regione nei vari settori, nel quadro 





della siluazione del post-terremolo. 
Erano presenti, tra i molti soci 


del Circolo, oltre al presidente, prin. 
cipe FP. Emilio Lancillotti con la 
pentile consorte, Fra Angelo De Mo 
lana, gran maestro del sovrano Or- 
dine di Malta, l'ambasciatore di 
Spagna e signora, il principe e la 
principessa Barberini, il comie Adal- 
berto di Spilimberpo, il marchese 
OQtberto Pallavicini, la contessa Pe 
cori Giraldi. il marchese don Giulio 
Sacchetti, delegato dello Stato Città 
del Vaticano, Ospiti del Circolo, in 
rappresentanza del Fopolàr di Ra- 
mu, il vice presidente dott, Leschiut. 
tà e signora, l'arch, Francesci Sar. 
topo, il comm, Frittalon, il gen. Pa 
scoli, la signorina Treu, 





e dal coro del sodalizio, il quale Lul» 
Uto è slalo diretto dal mo Andreni- 
ta, che ne segui appassionatamente 
le sorti e ne curò minuziosamente 
la preparazione, e che è giunto ape 
positamente dal Trentino, dove ha 
fatto delinitivo rilorna; una davve 
rà commovente Lestimonanza di =ol- 
lecitudine e d'amicizia, 

Al levar delle mense, il presidente 
del Fopalàr, sig. Aldo Cappello, coa- 
diuvato cal vice presidente arch. 
Waluer Weniati e dal dinamico segre- 
hi, a more del 
intero direttivo ha tracciato un 
isuntivo dell'attività svolia in un 
o di tempo che ben può essere 
delinito «li ampio significato. Sono 
«late inoltre assegnate artistiche tar- 
che al londatori e guidoncini com 
i colori del Friuli, l'alare (il clave 
di e la data celebrativa, a tutti i 
soci piresenti, 

Ha preso poi la parola il comm. 
Libero Martinia, comsigliere dell'En- 
te, il quale ha ringraziato i compo 
nenti del dirsitivo del Fogolàr di 
Fraventeld è citi 1 soci che com 
tanta generosità si sono prestati non 
*oltanto nelle incombenze relative 
all'organizzazione della serata, ma 
anche e sopratiutto nelle iniziative 
«qsciali e «li fraterna solidarietà en- 
comiabilmente espresse dopo il I9T6, 
e le principali delle quali debbono 
CESETD qui ricordate: Usscucloni arlE 
ittehe del coro in Svizzera € in lia- 
lin (coronate anche da registrazioni 
discograbiche), attività del comitato 
a Fra Friuli » con l'intervento di mu- 
merosi amici sul luoghi colpiti dal 
lerremotoa e con la raccolta di al- 
fierte attualmente, nelle banche cb 
vetiche, sono depositati 30 milioni 
cli lire), attività sociale — allargata 
anche ai non friulani —, ottimi rap+ 
sti con le autorità locali. 

Il comm, Martinis ha porto quin 
di agli intervenuti il saluto dell'Ente, 
e in particolare del presidente Va: 
lerio, impossibilitato a essere pre 
sente, e ha elogiato i dirigenti è Ì 
sci per l'opera svolta, incitando a 
continuaria. Infine, ha svolto una 
relazione sui compiti e sul lavoro 
portato avanti dalla nostra istitu 
zione, sui problemi dell'emiprazione 
europea «dl elretica in particolare, 
con nferimento al programma della 
Regione nella specifico settore, Lin 
contro si € comeluzp con una festa 
danzanti. 

Mella mattinata e nel pomeriggio 
dell'indomani, £ sennaia, il presiden- 
te Cappello e Îl segretario Stua han 
bo iccompagnato il rappresenianie 
dell'Enie nelle visite in città, e nelle 
dite vicinanze, ad alcuni soci 
per fazioni di lavoro, noî ave 
partecipare alla 
onia celebrativa del decennale di 
londiazione del Fogolàr, Incomiri il 
comm, Martinis ha avuto anche con 
altri connazionali (piemontesi, vene 
ti), sempre in un clima di schietta 
cordialità. Prima della partenza per 
il ritorno in Friuli, all'ospite è «tato 
affidato dal dirigenti del Fogolàr di 
Frauenfeld l'incarico di portare ab 
l'Ente i due guidoncini, in simbolo 
di viva presenza e di fraterna saoli- 
darietà nel 27° amniversario di vita 
della nostra istituzione, 











irio sie. Luciano Sì 




















firtuuba ceri. 
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CASA DELL'EMIGRANTE 


A Sequals 
inaugurazione 
imminente 


Tutto è pronto, a Sequals, 
per l'inaugurazione della Ca- 
sa dell'emigranie. Alla ceri 
monia — cui dedicheremo un 
ampia servizio — è assicurata 
la presenta di muimerosa auto 
rità e di rappresentanti di 
Fopolérs in patria è all'estero, 

Frattanto, informiamo iuttl 
coloro che hanno creduto nel 
l'iniziativa lanciata dal poeta 
Alberto Ficotti con la raccolin 
dti liriche «Mies irae pal Friùl» 
(il ricavato della vendita, co 
file è nodo, andrei a benellelo 
ibella stessa Casa dell'emi 
gerante) che gli utili netti han 
fi raggiunto, alla data del 
28 febbralo — ma vi soho an- 
born crediti in corso —, l'um: 
montare dti T.3I0.136 Hire. 

A proposito del volumetto 
di FPicotti (o meglio della 
terza «lizione di esso), sli 
mo in grado di informare che 


per iIniziaiiva del doit. Ce 
mente, segretario generale 
dell'Emie nazionale lavoratori 
rimpatriati e profughi, il com. 
ponimento conclusivo, intito 
lato « Encjiamb vil», & stato 
riprodoito In caraiteri di 
lironso su marmo nell'atrio 
dell’edificio, Riteniamo di fare 
cosa gradita al nostri lettori 
pubblicamdo qui di segulio la 
breve ina inilensa lirica. 


Belbelu si disiuda 
chisia di 

sul go paisauti 

in ‘zenoglon parcjera, 
Not ch') tu vene 
pietosa 

na tu sarda bassancela scura 
par cujerzi le' places 
di chiscfu borca, 

Ma "n dal sospir culet 
di chista sera, 

cul bonidòor da Varia 
chia ven-jù dal Crei, 
si messeda il prolum 
di una polenta, 
Respir dal gno pais. 
E in una cjasa 
enciamb vil 

un faune, 





FRIULI NEL MONDO 





Un angolo ii Ravascletto sotto l'eccerlonale ammasso di neve del feliisralo 1978: 


un ai: è un miesî che mon anranno lacilaniente dimenticati, 


(Foto Zerbinati ) 
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Missionario da vent'anni in Sud Africa 


| Don Umberto Ceselin 


nominato monsignore 


Padre Umberto Ceselin, cappella 
no della collettività italtama di Um 
komnas (Sud Africa), ha ricevuto, 
Lifaimite il vescovo di Mariantiili, La 
nomina a « prelato d'onore di Sua 
Santità Paolo VI =, con il tiiala di 
momsbesore. La notizia, naturalmen 
le, © stata accolto con prolonda sod 
disfazione digli italiani del Natal, 
ira i quali il friulana 
imons, Ceselin è orgmario di Sede 
il proprio ministero 
da line vent'anni 
glia — e dillusa allraverso questa 
le comasca: 
la dinamica altività e ne apprezzia 
Mo le doti dell'intelletto è dell'ami 
my, 


sacerdote 


gliana) avalpe 
ii © necolia con 


nota >= da noi che 


Di Padre Ceselin ci siomo accu- 
pati più volte, e riteniamo perciò che 
la sua figura sia mota al nostri let- 
lori, Tuttavia, poiché non èé facile 
fissare nella memworia, o comservarli 
immuni da lacune, articoli apparsi 
in varie date e a talora lunghi im- 
tervalli di tempo, iracciare di nuovo 
un profilo — «in pure sintetico — 
di puesto a UTO ci Dio » nol sara 
inutile: e lo facciamo, stavolta, sala 
scorta d'una nota di cronaca appar 
sa recentemente sul foglio La voce 
di lohamiesbure e pentilmente in 
viataci dal segretario del Club comu 
nità italiana di Umkomins. sig, Ma 
rino Martincieh, che qui rinera 
MM 








A Zurigo il consuntivo pro terremotati 


Milo SION di fornire alla pubbli 
ca opiniome un quadro riassuntive 
dell'impiego dato ai fondi raccolti 
nella circoserizione comsalare di Zu- 
rigo a favore delle popolazioni ter 
remotate del Friuli, il comitato «Pro 
Friulis, costituito presso il Consala 
to generale d'Italia, informa, com un 
SUO COmMuTnkic ul CEA i lc; 

— in chie riprese, e cioè il 10 gem 
maso e il 17 mosemibre 1977, ha di- 
sposto, d'intesa con il comitato cen- 
trale « Pro Friuli » di Berna, l'invio 
nl sindaco del comune di Faedis, tra 
mite assegno bancaria, della somma 
complessiva di 27 milioni di lire per 
il finanziamento dei lavori di rico 
struzione del Cral nella frazione di 
Canchola: 

— 1] 17 novembre 1977 ha altresi 
proxveduto a inviare al comiiaio 





Registrazioni musicali 


L'eco delle ultime note del Fe- 
stival della canzone friulana 19117 
&l era appena spento sotto la volta 
del palasport « Primo Carnera » eli 
Udine, e cià in uutte le case del 
Friuli, tramite le radio locali, le 
musicassette e i dischi raccolti in 
un elecanty album, | motlvi musi. 
cali degli autori nostrani diventa- 
vano familiari. 

TI merito di ciò wu divurbo all'A.V.F, 
di Mimis, una casa di registrazione 
è produzione musicale, che, dalla 
seta non lontana fondazione, lin sa: 
puto imporsi per la serietà e per 
l'accuratezza del suo lavoro: basti 
pensare che, per la realizzazione 
delle resistrazioni del festival, nello 
studio dell'AN.F, si sono avvicen» 
date, fra coristi, cantanti fi CUSITIS 
plessi, più di mille persone, Questo 
non è che un esempio dell'impegno 
tecnico dato recentemente dal tito 
lare, il «ie. Francesco Comelli, me- 
clio conosciuto Dome Checco; Isl 





AM. è strettamente collegata 
con il fenomeno di ricerca e di 
recupero della canzone popolare 


friulana, che correva il rischio di 
andare dimenticata © forse perduta. 

Orbene, le più antiche è le meno 
antiche villotte e danze friulane, at: 
traverso l'esecuzione corale e stru- 
mentale di complessi noti ben oltre 
î confini della « piccola patria CA 


fissnte in dischi e in musicassette 
A-.V.F. hamno ritrovato il loro posto 
nelle discoteche e nelle case, diven- 
tando patrimonio di molti è non 
di una ristretta cerchia di amatori 
Il trio Pakai, i Fopovice, il tio Ce- 
«chia, Beppino Lodolo, l'Alpenecho 
il coro Serenade, il coro Tomat, il 
coro Perosi le si potrebbe comuti= 
iure a lunpo) sono altrettante tap 
pe dell'opera di diffusione delle mu 
«iche del nostro popolo. Né va di- 
menticaia « Vos dal iaremot », Lor- 
sp Unico & immediato documento 
d'una tragedia ancora viva nell'ani” 
ma & nel ricorda di rutti i friulani 

La cura artigiznale, una vasta co 
noscenza della tradizione, un gusto 
finissimo e un'esercitata sensibili: 
tà musicale sono i «non:segreti » 
della riuscita di (pere che, all'at: 
tuale stato delle tecniche di re 
strazione, dillibcitlmente potranno 
fece superate, 

AM. «Anin, varin fortune»: 
questo il significato della sigla. È 
se fortuna c'è stata, per la casa di 
registrazione i produzione muzicale 
di Nimis, ciò non è dovulo tanta 
{o non soltanto) all'augurio conte. 
muto mel nome, quanto alla tenacia 
e alla serietà professionale di colo 
to che vi operano, e che hanno un 
incstinguibile desiderio Superare 
sé stessi, 














centrale di Berna i rimanenti fondi 
a disposizione sul conlo corrente par 


ztale 801930, di cul era titolare & 
che era slato aperto all'indomani 
della tragedia: tali fondi ammonta. 


no n 1628945 franchi svizzeri 

Il comunicato del comitato « Pro 
Friuli» rurighese ricorda inoltre 
che: 

- ij 10 gennaio 1977 aveva aperio 
nella Banca della Svizzera italiana 
un libretto contenente la somma di 
65.550 franchi svizzeri: da tale libret- 
to, depositato al Consolato generale 
d'Italia di Zuripo, sarà prelevata la 
SUITRITTÀ in franchi corrispondente D 
3 milloni di lire per inviarla, in una 
o paiu ripinese, al smiidaco di Arta 
Terme pei la riparazione bella BCUME 
la di proprietà della frazione di Ri 
valpo Valle. quando l'autorizzazione 
perverrà dal comitato centrale « Pro 
Friuli » bernese; 

— sempre il 10 genmaio 197 ave 
Wa aperto, nella stessa banca, un li 
bretto di deposito contenente la 
sommi di Gf 438 franchi svizzeri, 
successivamente inviato al comitato 
centrale di Berna; tale somma, inte 
raikente raccolta dal Fuosolir furlan 
di Zurigo, è stata ora destinata dal 
lo stesso comitato centrale, d'intesa 
con il Fogolar, per un intervento a 
Esemaon di Sopra, frazione del co 
mune di Raveo, a favore d'una co 
perativa fra lavoratori handicappati; 





è depositato a) Consolato d'Ita 
lia di £Zurizo un libretto comtenente 
lo somma di 4,037 franchi svizzeri, 
da utilizzarsi per l'assistenza di Uriu- 
lani in stato di bisogna, 


Dal canto suo, il Fopolàr di Zu 
riso ci prega di pubblicare un ulte 
riore comunicato con il quale rin 
grazia «i soci, le fabbriche, le assi 
ciazioni e tutti gli amici che hanno 
comimbaitito à raccogliere una sont 
ma così ingente Piet la ricostruzione 
del Friuli », Il comu to aggiumpe: 
i Grazie le indicazioni dell'Ente 
* Friuli nel mondo", abbiamo potuto 
rapgiumpere gli obiettivi di Raveo è 
Taipana, come pure l'assistenza cdi- 
retta ad alcune famiglie pari icolat- 
mente dlisngiate. Assistenza hanno 
avuto pure i tertemotati chie furono 
ricoverati all'ospedale Balprist di 
Lurica, dove i snci del Fomolir fe 
Gcro a gara per alleviare le solleren» 
ee dei corregionali ». 














(Com il sua comunicaloà, il Fogpolàr 
ringrazia « glì amici della Geigeste 
Lage di Zurigo, i quali fecero perve- 
mire uno scibolabas di 39 posti, 120 
sedie e un aiuto linanziario al co 
mutu: di Toipana * & ricorda che, peer 
merito del loro intervento fimanzia- 
rio, « anche il comune di Raveo ha 
poTuro costruirne un capannone peer 
la scuola dei bambini handicappati 











di Esemon di Sopra, dove furono 
praticamente clargiti pure tuiti | 
fondi raccolti dal Fogolirs», e così 


conchade: « Un ringraziamento parti 
colare agli alunni della scuola ele 
mentare italiana di Zurigo, i quali, 
durante una commevente cermo 
nia, hanno consegnato al presidente 
del sodalizio, sia. Tarcisio Battiston, 
la somma da loro raccolta per i 
coctanci del Friuli, così duramente 
colpiti » 


late il 13 luglio IS 
iulo eli stuci chis 
iL) NT} 


Urdinalo sacert 
lopo avere comp 
gici € tenlogici nel sal 
vescorile di Udine, Padre Casse 
la sua prima delic missio 
ne di pastore di anime assumend 
l'amministrazione d'una pafmocchia 
conlimante per una ventina «di chilo 
metri con ij] territorio jueoslavo 
anni di acuta tensione fra 1 due Pie 
si, con il particolare impe 
sistere cal 1952 al 1956 ni 
italiani che adfluivano dall'Isiria è 
dalla Dalmazia, Chiamato a Roma 
tue] Sé Jr un Qurkg “ull'emi Cao 
me, du subito dapp destitzto al Sui 
Alrica DOTTI Bl è 
migrati-@perai: incarico affidato per 
la prima volta a un sacerdote ses 
lari 












svolse 












misstonarip [i 


Citta nel Natal Padre Ceselin 
avwo la costruzione dell'attuale chiù 
ss di Umko nas, conssacrala ne 
1959 e realizzò poi l'asilo-sala | 
rocchiale, dando coso a a 
zbone siuriclica della parrocchia E 
stato altresi tra i londatori della k 
cale società « Dante Alighieri » e li 
dato avvio ai corsi di lingua italiaza 
sla a Durban che a Umkan 
terno nel 1958 che la fostra lin 
L'ILUGI fosse ricomosciuig a butti ch e 
fetti, come maleria © dest 
male, nelle scuole pubbliche. Mondi 
meno, l'accento va posto sul fatto 
che a lui va riconosciuto il merli 
stalo il promotore del Fo 
solir furlan di Umkomaas e di ave 
re stimolato la presa di coscien 
della comunità italiana locale chi 
colte ale, ha costituito più Lardi 
l'omonima club. 

s Ufficiale di stato civile sudalri 
cano e traduttore giurato italiana-in 
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chi CRRITE 


please, Padre Ceselin si è dedicato ab 
L'attività pi iatorale — sel ua La Pore 
di doltaimestnrg com doti di al 
timo organizzatore, impeznandosi 
particolarmente nelle attività sociali 
di aiulo ai connazionali, IL vescovo 
di Marianhili, nvons. M, E. Schmid 


ha voluta Css, lo scorso 17 lueiia 








alla festa per il suo venticinquesimi 
anniversario di sacerdozio 
cqpuabe tutta Umkormans ha testimo 





un a 


niato a don Umberto la propria rice 
moscenza per lutto quello chie ha Fal 





to in ventun anni di permanenta 
A negmomsignore, che onori È 
Friuli nella lontana terra d'Africa, 


csprimiamo vivi rallegramenti, con 
gli AMBEELIT cla nuovi riconos Miti 
anche da parte dell'Ente « Friuli mel 
mondo = è dei nostri bettori, 





La signora Maria Morcito, resklente a San Francisco, si è recata com ll marilà 
n Rumoia Alses per riabbracciare, dapo più di quarant'anni, i nammerazi parenti 
e amici, ma soprativito le cugine. Ed eccole in questa foto-ricordo, le ciaque 
cugine: sono lulte native di Zoppala e si chiamano Norina Campaenoni, Lulgla 
Borcon, Lisctin Zorniilmi, Maria Moretto e Marla Vibalia. 
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\euola € figli di emigrati m Europa 


Il problema scolastico per i figli 
degli cmbgri iti & di nuovo all'atten 
rione delle autorilà preposte, delli 
associazioni è della Comunità euro. 
pra. Grosse questioni, che riguarda. 
nù soprattuto l'aspetto sociale, so 
o di dibattito, non soltanto 
interessate, ma anche nel- 

E li emigrati friu. 
di dare ai figli 





viva 













lani è l'amsia 
en RIrueirinag mp Ln, possibilmen:- 
j la d ‘cultura del Paese in 





cal vivono e dalla madrepatria, 

Già da tempo nella Comunità eu 
rupea questo problema viene alfron. 
bio seriamiacinle; a anche se masnm ad 
arduo comprendere le obieitive dif- 
iltà chie ess0 INcomira, sono siae 
irososte alcune soluzioni, ara al va: 
io del rispettivi povernì, Il pro 
ima d'azione sociale della Co 
nilà prevede anche l'accoglimen 
ie l'istruzione dei figli degli emi. 
argi. com il duplice obiettivo di in 
aesirli nell'ambiente scolastico è di 

aqione del Paese ospitante e di 
promuovere l'insegnamento della 
madrelingoa e della cuitura del Pane 
se d'origine. La risoluzione è da com. 
siderare scor altro WI pusi- 
anche se come ha sottoli 
il soltoseeretario Foschi 
sunvii andrebbero rivisti pet 
due obiettivi siano raggiunti 
con più incisiva ellicacia, nom sfug 
‘importanza d'un incontro 

n e So È CO 

e scolastica dei 
lavoratori intende anche 
uno scambio che a Dutti 
iniernehbe alla Comunità. Il 
in due lingue, e in rite- 
a due culture, può infatti 
Db che proprio | 

Seli dei lavoratori all'estero 
allo é al momento del 
quindo debbono lasciare alle «palle 
l'esperienza Pa cat 


Fangine. 













Cassio 
passo 




















comuna catia 
mimi 


palmare 









lo syan 
i 
renna 4 


scolastica cel 








Ancora affermazioni 
del pittore Martin 


con «oddisfarione 
riconoscimenti «li 
do SIalh De 


Abb ATI Apiprcnza 
2 piacere che nuovi 
itere nîcrnao culle fel 
cesiemnenità tributati all'artista Wittorio 
Martin, residente a Steven di Camera 
tacdei, peer la sua attività paltorica. 
[LI piace Tizier re [ui ticol 
Apia, 












Ju di maggiore il «gp 

silio ufficiale dell'Unesco « alla mis: 
ssa Priennvera IST, a Parigi. dom 
sinio invitato dall'apposita g 
il « Rurckhardî ‘an 
zlio d'oro 1977 è, per iniziativa della 
clbardi Akader di E mi il 
eo piurisnto, primis» premio 10RET 
sile Natale I9I77a da porte n 
ente ATL E hai ili 
A propositù 
seno, Va su 








rionale: 






















Hi sede a Fx 
ultimo ric 
ste esso È 
altri artisti, che 
i del mostra bemif 





sinto comterilà an- 
somo fra i 
+ Pietro An- 
Braddoa, Domenica 
De Chirico, Remato 
[alpes Measclri, Marco Mar- 
ra (anch'egli Trimadne tdi Pinno d'Artni 
Arpa Ho Masini, Enzo Mei Bro, Silvio 
Wichelketio. Domenico Pririlicato © n 
lo siatunitenza: 
: il maltese Mizzi, 
ui Marques e Rosales, Lau. 
Kommam & 





lodare 





















sraliono Mes ischia 


Karl Pospl 





Ml pittore Vittorio Martin. 


disagi cegli emigrati con figli 
Sono sCmMpre maggiori: allog- 
gi, orari sballati di lavoro; A ciù 
si aggiunge il grave compito di dare 
al ragarri un istruzione adeguata, 
che permetta loro di superare tali 
dilficoltà e schiuda la possibilità 
di vivere una vita migliore di quel: 
la del genitori, 


DOSI) 














Uno dei maggiori osiacoli per la 
soclarità all'estero ici riferiamo 
sempre ni figli degli emigrati) è 
senz'altro la lingua, diversa da quel 
la materna, la quale è spesso carni. 
terizzala da locuzioni che 
nomi sì riscontrano nel nuovo am 
biente. Quando il bambino arriva 
i scuola, la sua comoscenza della 
lingua è troppo scarsa perché possa 
servirsene come | suoi 
scbbene sia nolo che i fangiulli 
trwvano rapidamente la via della 
reciproca comunicazione © che essa 
è un veloce veicolo d'apprendimen- 
to. Tale difficoltà nan sempre xi 
rivela soltanto inimabe: Spesso *i 
ripercuote per tutta la carriera s00- 
lastica, sicchi è necessario un ec 
cezionale profitto per superarla 


frasi & 


cuelanmti, 





senza ritardi, Le] resto, nei pro. 
crammi attualmente in vigore non 
Vi SOM speciali proposte per una 


didattica che privilegi i hgli degli 
emigrati o semplicemente eviti lono 
l'impatto con il nuovo ambiente: 
aleché soltanto qualche insegnante 
cDrggioso riesce a evilare nel bam- 
bino la rottura con il mondo cul- 
Lurale d'origine In questo senso, 
vi smo anche diflicoltà di cordine 
psicologico per chi sia obbligato 
a inserirsi in un ambiente di cul. 
iura diversi L'unica misura pre 
vista cspressamente per i ligli del 
lavoratori siranberi sono dei corsi 
accelerati o di recupero della lin 
gua; ma non hastano n far 
superare condizioni che talvolta si 
risolvono, puriropypo, in complessi 
di inferiorità, Pertanto è necessaria, 
per quanto riguarda l'Italia, che i 
consolati e le organizzazioni cultu. 
riali agiscano più incisivamente, al 
fine di adeguare la scuola alle ne- 
cessità della società com lemporanea 

Problema altrettanto serio e deli 
cato © quello del reinserimento del 
figli de emigrati nella scuola del 
paese d'origine al momento del nen- 
Ln! difficoltà dovuta a precarbeti 
che investono direttamente o dia 
vicino i genitori, quali la discccu 
picrione, il disadattamento ambien. 
tale, il cuadagno insufficiente, altri 
inieressi è via dicendo Ii nuovo 








essi 








emerge il possibile complesso d'im 
lenontà derivante dalla scarsa co 
noscenza ibella lingua, specialmente 
se nella scala mom si sin mar im 
parato a parlare l'italiano. E' que- 
sia la scendo laccia nepativa del 
problema, ij rovesciamento della 
situazione precedente: talché di 
bambino patisce sulla propria pelle 
una doppia fase di disadattamento: 
prima all'estero e pai in Italia. 
La famiglia, in questo casa, po 
inebbe avere Un ruolo important; 
ma mn dii rado, alltittà com'& dalle 
occupazioni, e dalle preococupazioni 
clhertanati cha Imbmiti ilemti, «ssa 
viene meno Alla propria Funzione: 
di guida, E gli insegnanti, dal canto 
loro, non dispomenido di strumenti 
adatti, debbono ancora una volta 
far leva sulla buona walonià dell'a- 
lunnò proveniente dall'estero per 
renszritfio in un ambiente divenuto 
estraneo, E' stata fatta proposta 
di avviare a tale inconveniente 
creando in corso di specializzazione 
per iran LÀ al citi compito dovr 
consistere csclusivamente nell'im 
partire l'istruzione 4 scolari prowe 
nienti dall'estero, è per la quale è 
necessaria l'applicazione in specili- 
che discipline, quali, per esempio, 























la conoscenza d'una lingua stra 
nera 

Un posso importante verso la 
«clucione di tutti questi problemi 
G stala la pubblic azione, da pari 


del Consiglio d'Europa, del libretto 
scolastico e sanitario per gli alunni 
all'estero, adottato dal poverno ita 
liano, Il libretto, disponibibe in più 
lingue, contiene tutte le notizie sulla 
sulla salute 
«posta da un 


peossono caslrt 





carrera scolastica © 
dell'allievo che si 
Paese all'altro, 
comosciuie be attitudini dell'alumno; 
il che evita di esprimere giudizi 
affrettati sul suo profitto e su] suò 
comporiamemito,  Conoepila 

usato nella scuola del 
l'obblipo, esso È destinato 3 facili 
lare l'integrazione scolastica dell'al- 
lievo in un nuovo contesto, sia mei 


Casi 


fessi 
per csmerne 





PFacsi d'emigrazione e sin in quello 
d'origine. 
La scolarità del figli degli emi- 


grati lascia ancora aperti molti pit 
blemi; ma, con la buona +7olmità 
e con la collaborazione dei poverni 
interessati, un po' alla wolta essi 
saranno risalti, con la positiva con 
guenta di eliminare ogni possibile 
discriminazione e di favorire lo 
sviluppo e le capacità di tutti, 


ROBERTO ELIA 








Fn, Il 











All'ecà di 72 
iù provincia di Gemma 
a peli niltanni ai della sun la- 
à sslstonza, il «ig. Vittorio Comi 
Ara a Balzano 
im quest'ultima cv Urra visinio in lun 
o (per 15 anni ha presiaio lavoro 
nelle lbocali acciaierie) distinguendosi 
ni l'alto senisp del dosere per le 
spiccate doij umane. Fedele abbonato 
è fissidup lettore del nostro 
ha sempre avuto mel cuore la « piccola 
natrine e in particolare Artegna matalp 

Alla n del sip. Viliorio Co 
mimi 1 pensiero; alla 


lesodalà i Ferla, Agli 


anni si © spento a Chia. 
dove ha 






















piormale, 








«lho reveren 







co 





isciati figli Ron mni, i 

“i del nostro cor ai 
unisce quello dei dirigenti snci 
chel he di Baltrzanoa 





Franca Ceconi 









vigilia del 


STE 


All'et 
Tiscali Ri 
pars In 
sgqualla Cscomi 


i di 55 anni, alla 
Fili, & tragbcame 
Alaska li signora | 


consorte chel 











PA i 
nostro le 


Dietro la solidarietà di Fridolfing 
una pagina della nostra emigrazione 


All'indomani del nostro & magmo 
1978, tante mani si tesero, piene d'u- 
manità, a offrirci un aiuto spontia 
neo, { clizinteressato, per 
nire le terribili piaghe che il terre 
moto aveva aperîio in Friuli, Frà 
quelli mani, ma è meglio parlare di 
cuorì, c'erano anche quelli della gen 
te di Fridolfing, un passe della Ba 
ricra nella prorincia di Iraunstelm, 
L'ennesima calamità che aveva col 
pito la nostra terrà cominciava a 
palestre, come allraverso Un risco 
perio afpilrito manzoniano, il bene 
più impensato che può scaturire dal 
le piaghe più recondite delle avver- 
sità. Il conforto di non sentirsi soli 
sollevando gli occhi dalle micerie 
e trovando altri oochi, cercando ap 
pigli di pietra per risalire dalle 
vine e trovando invece calde mani 
che stringervano le nostre, La soli 
darietà e la bontà che soltanto i 
grandi irnvagli scuotono, risvegliano 
e concedono la gioia di scoprire. 

Wia la storia degli amici di Fridol 
fing ha echi cosi lontani che si per 
dono sul Onire del secolo sorso è 
merita conoscerla. Siamo nel 189% 

la comunità di quel paesino ba 
varese era ansiosa di avere la sun 
chibeaa. C'era là un impresario, un 
certo Thomas, al quale però occore 
revano tante braccia avverze alla 
malta e ai mattoni, Chissà per quale 
disegno della Provvidenza, quel Tho 








Enos 




















mas si trovb con Disint, un mastro 
muratore di Sedilis presso Tarcento, 
Disint recluib una cinquantina di 
friulani, bravi del mestiere, e via in 
Germania, Sotto quella schiera di 
braccia, la chiesa di Fridolfing erch 
be, bella, grande, con l’amore della 
sua gente e com ll sudore degli emi- 
eranti friulani che ancora una volta 
Î 1 persero accasione pet Farsi JR 
prezzare e benvolere. Frà ceqsi ce 
n'era una con l'incarico di provve: 
dere un pasto di polenta E formag: 
gio a tutti gli operai e di porîar- 
clielo in cantiere com la carriola, in 
uno dei brevi momenti di pausa 
ira un ometto scamo e pallido: si 
‘inava, ma di buona voglia, sen 
za dare n vedere le Su condizioni 

senza un lamento. Anche la sua 
famiglia, laggiù in Friuli, aspettava 
da ini un pasto almeno di polenta 
e polenta, Finché um giorno lo ino: 
varono siramazzato presso la sua 
carriola. Im una cisupoala, lontano, 
piansero, e i volti della buona gente 
di Fridalfine si oscurarona, Ma al 
lorché «i ripresero dallo sbigotti- 
mento provobcalo da quella fine pie 
tosa, a onore e a ricordo di quel 
l'uomo, tutti d'accordo, costruirono 
una cappelletta bianca mel verde 
delli è campagna bavarese, E ancor 
dopo quasi un secolo, è sem- 
là, linda e curata, n testimee 
anca della gratitudine e dell'amo- 























re dl'una popolieione lonestiera nel- 
la lingua ma sorella nello spirito, 
Quando il dramma del 6 maggio 
portò sulla bocca di tutti I nome 
del Friuli martirizzato, a Fridolfing 
scnttò come uma molla rimasta pos 
muta per lanto tempo; e già il gior 
no dopo del primo terremoto si pre 
itavono qui i promipoti di quel 
vecchi bawaresi al quali i mostri bi 
sonni AVvevans costruito ln chiesa. 
Ebbene, di allora non hanno mai 
smesso di prodigarsi in aiuti visto 
si. particolarmente per be menti ali 
Sedilis e di Tarcento: anche quando 
la cronaca, diventata vecchia, non 
faceva più notizia e il disastro del 
Friuli si velava come qualcosa fuori 
moda. Senza parlare di coloro che 
hanno trovaio la squsa, tanio como- 
da e sciocca, di incrociare le mumi 
dietro la schiena, consenzienti a 
quella propaganda infame che cre 
deva di imbrattare il popolo friula» 
mo per la «Cc iocchersza di uno che 
si era approhttato d'un chiodo, 
L'onore che si sono acquistati i 
nostri vecchi per il mondo, dura nei 


















siscoli e non cessa di far godere, a 
moi di oggi, quel 
ha 1 


l'eredità morale che 
aturnio e che, nei momenti del 
no, si è trasformata in tanti 
fiorini d'oro, destando un protondo 
spirito di solidarietà umana megli a- 
mici mecliori, 











ALBERTO PICOTTI 


dele abbonda Quinte Csconmi, che aveva 
scpuito nel venticinpienmme d'emipra- 
zione I 1950 al fai im Colombia è 
successivamente, dono una breve peer 
Za in Friuli (la cara ed esen 
wa eri nativa di Vito d'Asiol, 
laska per un lavoro ten 
nale. Ha lasciato mel but 
ilo de Iquale fu la colla 
insostituitele, dl 
lines {peschi giorni prima 
evento che gli avrebbe ra 
pato la madre, il giovane si era laureata 
in Italia, all'università di Padoval e la 
figlia Sandra, che la raccomandano al 
ricordo e alle preghiere di quanti La 
































comnbhbero e ne Ippromarinoa le elette 
virtu. 

Alla memorna della can e buona 
signora Ceconi il nostro commosso e 


tuttk i lamaliami @& 
della nostra 
eravissimo 


te saluto; È 
ni parenti l'assicurazzme 
affettuosa solidarietà nel 
butto chie Li ha colpiti. 


revernen 





Odilia De Martin 





Fer un infario cardiaco, a 73 anni, è 
morta improvvisamente a Ori MMS, im 
Francia, dimee era emigrata dai 
imuttto na I ra Ciclalia MG 
na De Mar esemplare, la sua 
fondata salla ucline, silla com 
prensione umana, sul rispetto del pros 


























fl U Sp rhcio della propria 
Famiglia n ella diadizione al arito « 
mell'educizione dei figli, Per sun va 





bontà, la salma è stata tumaulalta mel 
clmbiero del passes naale, Tappo di 
[rivesio; la partecipatzione ai funerali 






do sini Umane! UD Ero 
di stima e d'allero. 

Allo bella figura della signora Odilia 
Vi com inestizia il mostro pensiero; al 
marito sig Viscento De Martin, ni fi 

è, i € nipotini 


plebiscito 












Gloria, N édicte, 
alla sorella 
emti iutti, 


cordoglio 





| (Spesso 


Armando Mian 





In un incidente stradale, avvenuto 
a Cas is di £oppoala, è morto a salì 
23 anni d'età il sig. Armando Mian, na- 
tivo di Meduno e firmiello della pentile 
signora Umberta Mian-Frontini, sostra 
bonnia, residente nl Albairaie 
i. Non abl o altri dali al 
Vinfuori di questi, estremamente scarsi, 
can i qiaali ne ammini mu la premia 
tura scomparsi; ma il dolore che la 
more d'un piovane poca in inn colora 
eli sopravriwonp non ha bisogna 
di inopipe cspressiomi Der rivelarne la 
sincerità © l'acutezrai si è «pfenila ber 
il Friuli una speranza, è mancata al- 
l'improrviso unn lorza. 

Al caro giovane che 
accoralo sabito: ai la 
nostra solidarietà più fraterna. 














che 








MM) i piu Un 
totti ln 





CI 


Stefano Maraldo 





lunghe saflerenze 
tortissimo 
dm (Aiastralia], a bo 
Stefano Maral 
vo, era emi 1 
iS LET E venticinque anni fa, 
#ervando intaico mel proprio cuore | 
mire per il Friuli, per ari 

nel paese naiale a ricor 
pochi giorni dopo il 
age ui SMneva sul ©3 


Dino 


con 


sp porbaie 
animo, si È pemlo di 
ini deia, al 





















Mo del & 
ziomi: era 











rita visicarne la mod mok. 
amienne parenti perncussi tra 
pedlia. Anche de sig, Maraldo abbiamo 
pische notizie: quelle qui riferite; ma 
UsRSU The Sigg un'inmazine affa: 
bile: quella del lavoratore serio, co 








erienzsosoa, che dà tutta 
propria famiglia, lia sentimenti pe 

Alla m le] fosiro corregionale 
Scomparso, un © mesto shluto; 
alla vedova, ai digli, pi maipoti, le piu 
sentite condoglianes 


stesso allo 
4 














Eulalia Mazziol-Cristofoli 









clhenco «bei 
} 


AI mesto e lunghissima 
nastri emigrati scompa e di col 
che, dopò avere conosciuto le am 














all'isena, 
erra nntale per al 
amente la marte, si ag 


strade del la 
tatto ricor 
Lemie 


Ariani 











nome della sip 
n I 





Cristoholi, ape 
+ ro ledele 





buona signori 








& rar 
I ceri Fenuta 
esprimere solida 
coin nos 
WET a Sequalz 
ile, dono quarani 
id, VU che cquisli 


soli 
bosî cerchi 





iicà mostry 







rieti © 





dec: © 





Miei paese 
vita in Fri 


















sporsi sensa mai rivi = {J RFrinali: £ 

che lei, partita nel 1931, Fu con 

saltano mel 1983, Lomiana dalla tera 
degli avi, dalla sua « piccola patria », 
fi: parlava continuamente, e le vi 
tibi friulani. ascoltava dischi Tri 7 
era orgugli del suo sangue friulano 








ESTE le inlersero un 
ma sapeva che il 
fisoruì dalle macere: 
ì Maria 

fon pole rivedere dopo 
del 1931, come non poairà 
rimpacita del sun 


i 
HETTL SUMI 


Friulj si 








ib dr Fiposa 
mel 193 
il comemaili 





fr 





“simora Eulalia Cristaldi il ma 
reserente salui ai fan ri e ai 
ii tatti, emigrati in Somosrica in 
in Inghilterra e in altri Past 
è partbodarmente hl dal 
l'espressione del mastro cor 






Luciano Cattarinussi 





Rientrando con la mogliè a Udine 
da una visita ai fratelli residenti a O 
vasta di Cuaro © monia, nello sconiro 
della sun alito con un'altra, il sig Lu 
cinno Cattarinussi. Aveva 53 anni. Ub 
mo di pole parole ma d peimetosi 
ib d'animo senen limiti. era emi 
una prima volta, nel 1943, in 
nel 198% si trasferi nel Venecia, dove 
troni lavora come dine dr où cei 
magziori ristoranti italiani di Maracal 
bo. nltiramiioasi stima e Ieuizia per la 
sun ziovalità e per la dedizione al d 
re, Ritornato delirit ue in Frauli 
nel 1957 per unirsi in matrimonio con 
la sip.ra Santina fannder ebbe pil 
unn pracsiosa bambina, Luipitak, si sla 












LIO 
























Giovanni Martelossi 
TE ki dea, 
RA 


Latino; «a 






E' morto a 
il ste. Giovanni M 
per gli smici), comsig 
dazione di quel Fog 





E 
CRESI | 





“fe «in dalla bon 
làr: me era siabo 
Dal ss3D me 


ano vrtà bei nroimorati. i 
con 





va dediti 
omni m 


Aurem TRE SHHENE 
n. Iut nell'Agro 
Pontino, lo congscerano e ne stimava. 
mo le dedi di artàvinno chunista, che si 
elevarono sino paunio di dirtiosi 
che cgli ie paoieva definirsi 
scultore, © gperito dalla lot 
che pubblici che lo ritrae di- 
nonzi a una delle sue opere in 
glio riuscite, Uma 



















ami 
legna 
per. 





stila 





le È 









=di © parti 







regi 
mne 
taemedici 
amala il suo am 


Como di Rosgozo 


ma ricorderanno 
[Collio pei 





fer il 
natole, che aveva 
a militano nelk e dell'Omavo 
Alpini, in quella divizione Julia (la 
« divisione mi i in cui aver 
combattuto da prode 

Mentre eleviameo un commnivsso pen 
slero alla memoria del sip. Marteloszi, 
caprimiamo ni familiari e al Pogal&i 
di Latina ln nostra affettuosa parteci 
Tra al lotto che li ha colpi 





mor 








ico » 















HANNO LASCI 





Lzline e Im 
hb Spilimbergo in una ditta per la 
di cibi preconfezionati, I fu 
» stati celcbrpii a O 
= com lam 





CRAL TR 





pri 
razione 


















degli 

1 i 
csuima torni, cor 
li rito religio 










hanno pi 
il sig, Anzelo 
lavorò in Verne 





Fodero 
aula ero. 
quia dello scompare 

Mentre ci inchiniamo sulla vomby del 
tlarimussi il miaatiaa 


nicordando la h- 


L'E JR mia rta 





alla desolata vedova, alla fi 
ina L'ristina. 
“Ile Mpa, 
i costati 


CINA 
plba, al 
al fruiello 
Jole, ji 


Lo all 











ui collasso cari i si © apemia, 
Gikopvanni Cicuito, pre 
qlir di Monteridoeo (L- 
figura va ricordato fra 
ine rilievo nel campo 
clel lov imrazione sin per 
quanto icerne l'attività imprenzbito- 
riale privata quanto per quell 
alla vita del 3 ato mell' 

ca Il 4 VSg7, «i vaful ni 
signori Mortikle T 
so de pen 1 Je sas 
ze d'oro), dalla qui gun 
Melle è o 
sanno che della sua 
mianianza di sericià, della sua giormoaa 
quotigliana ln promegzeme di iniziative 
saziali. Per dieci anni alla presidenza 
del anda ne ale 
acquisi tali delta 
pubbliza assemblea, il con 
o d'una medaglia d'oro, espres 





mmuni ll sig 
ibe del F 
la cu 
quielle di mag 


















































une 1a 
temimer 




















sione d'allelto è di di quella 
co hi, Appassi proprio la 
varo, nel quale primepgiò diriz kb nin 


i nella ja 
in Liakln 


avrina impresa, specialbon 
vorizione del legno, «qpuanime © 
sino alla pia 1 parzialità, sep 
fe cong arsi stima e rispuitòo mom 
soltanto dai hostri cormrcgionali, ima an- 
italiani è dalla popolazione 
locale. La 1 salma è stata tumulato 
i Montevideo mella tomba di Lamigplka; 
1 Toppo di Travesio, suo passe natale, 









che cogli 
















È sialo olficiato un rito di suffragio 
nella chiesa arcipretale di San Lorenza 
Imehii doi sulla salma del ste. LI 





coito, che visse c ha concluso la pio 
pria sistenza cmnsacrvanio integra nei 
pensieri e nel cuore il senso della Briu- 
lamità, esprimiama il n profondo 
comoglio alla id ilib Vi i 
Matilde ai figli Kelly e Gaetano, a lutti 
i parenti, e ai dirigenti e ni 
Fogolàr dell'Uruguat. 














MET 








soci del 


Luigia Brumat-Martelossi 






ao 


ì 


la 
iii 
Pini 








Lutia nel Fog di Sanremo per la 
azomparsa della skenora Luizia Brumat 
. Mantelossi. Nata nel 1841 a Gradi 


séa d'lasonzo, era ln quiescenza dopo 














L'ILDI 
elementare 4 








ai pars del Monfalcone se doni 
dopo eli anni della prima suerra n 


diale che li 











la carriera a Trieste 
cdaglia 


aneva 


Taccwet d'oto in moeona 





Baci meST Ly 
rivallà A 





CHE dal sap 
Lo, il x 


iti l'amore fa 
bike: quelle stesse 


virtù che è 
*fl una tai 
ino mero alla 
Ki ema trastenita a Di 


dell'umica 



























costi toto 





I i! 
coniritutà «lj sosienitrice, ma saprai. 
putbo quello 
squilibrio marale, del 
arti His 
e imminer 
wine, allo hl 

Mentre 
È « skgmaTa 
vano i soci «el Fi 
l'idenks i della 
ricordanza, esprimiamo alla figlia Ri 
rinnmranidale quello del sodaliz il ma 
ro all'ettuosa cordoglio, nella certezza 
che saprà continunrne l'opera appassk 
î i della sim cara © indimenticabile 


dligi sai compsigli, del 
ui buoîi 





io della 
ricco ma nali 
pra (LICCCA 

eponimo sulla 
mmaesira 











del- 

[eosì lan chiama 
polar di 
è della pratituziime « 


sanremo) 




















Si è spento a Palerima, alla veneran 











da cà di 9? anni, il sig. Paolino Sotto 
uruna, cavi * di Vitoria Vereto 
Maivo di Pie d'Arta, era padre del 
cati bg LODDnotà, ice presi 






dti Latina Va- 
Taercke ben 
maestra nre 


r furî 
| legname, e 
genti è 


dente di 
lette bee 
cnnpsciuto da d 
















di mune le aziende die] se e ln Carnia 
e mella LC min, dopo avere valotosa 
mule co itruto sul Pal Piccolo € 






sul Freikofel quale serpente m 
Is iu chiamato alla 
i conte feno. 
I parienpafo, po 
ile il suo cappello alpi- 
onia di Sabaudia per la 
mi ia palla me 
cener Mentil, l'e 
caduta n 

















La 





che 




















£ LARIO 
Passo Pramoszio, che quasi sicuramen 
aveva sonnpeciutoa rmell alta Cornia « 

rante prima poerra meomeliale 
(hs=ia © quanio sappiamo della vita 
del cav. Paolino | na, chie Lu le 
dele albhonato del i Ma 
amet» dalle n nostro pos 
Laici con lui si 
cl baion cenno 


















ie tm 
desumere che 
Frinilamo 


Sr 
U Rpurilo Ur 
















amico, che non nmp igeremo mai nb 
lastanza. E" percio com parntici (A 
bem 


spetto che ci inchiniamo sulla su 
ba, mene & I 
tutti, e specialmente al figlio dott. 
nostra 





mi Il cordoglio. 


Antonio Forgiarini 


Da un ritaglio d 
ge e Il lavoro » apprenc 
i lirmato da d Di 
motizia morte cel 
È i Pa ll'osg 
dli Viganello (Svizzera), da dove 
la salma & punta a Gemona, città na- 
scomparso quella Gemona 
liù i ha otenugo 












cella 











tale delli 





prandi! Cisa 





eva preso il 
Ila sai slanciata acqui. 
papà Umilernta) ridotta 
nssa di macserke, Proprio car 
Umberto, e con il fratello Ge 
Amii em cmigr 
mo nel 1963; un anno più L 
gtati raggiunti dia momma Palmira 
fratello Paolina è 
dapprima avera | 
me dell'impresa € 
























Ile «tipenden 
#Fini, fai 0h l'im 


ness Galli di Riviera, 
rin avevano siabilit 
1973 An io chi 
sul laroro e conobbe lim 












apodale scrivo don Fei 1 i 
SLI Mps: È colino arare Ì 
lFattabre del 1997 dovette case in 





aponiato di muovo all'ospedale la 
Duan a bu 
rimeiabilimente. 

ine Laihar i 
[amano «iù Savarne trà le na 
a rimettere im piedi, | 
#bo possibile, um lello è qual 

Seco «dell (Lr vzrazione crsik 





n cri Com 











ARTO E 














sociale [Il sip. Antonio Fi ho 
scialo UN prede rimpianto; me | 
No dialo testimoalanza alla famigl 
cui csprimiama il nosiro cordogli 

Bret PAICI 









* d'italia a L 
i 


ir furlan dal Tessin » con 


Severino Somma 


Dal Fogolàr di Brescin apprendia 
la notizia della morte del pemn, Sa 
mimo: «SMI, 10 
ircquentava coi assiduttà è N IM 
i bel quiale premi 

mile sel cme 
Nativo di Arta 
vn nella cattà 
i im qualità di img 
itosiale, Inn 
© delle sane È 
lava la tellerzza ni &l 
iami, aggiungendo d'essere bero di 
vere nell: vene sue Friula 





nio bel so 











lia parte con sp 























il CONNESSI) i 














Alla memoria geom. Soma. 
COM: pensio, familiari ba 
è al Fogolàr di Brescia, seoiite coni 
eli 





Delio Bagnarol 


Ual molziarnio dl Hosolà; 
apprendiamo che «i è spento i 
rail, sixcip del sal 
wrosamente be pr 
«pori in generale © 

















er bo 
lsbccislica im partie 
im Ausi a circo 2 











Casarsa, e si era fano subito appre 
znre. al che per lo sua passione i 
la È È È 
U Spiecale abita «i or 


porti so, pal 
ciniozii 





e, Per diversi anni vice pre 
uoibalizio, ne « 
menato, fra | pirama 
fi lamiblbari, è al 





«Jato na 
w SIH'L 
Fagoalài 








condeglianse. 


Osvaldo Degan 





3 soli 3 anni è mancato impronta 
mente, a San Quirino, ll sig. Om 
È i. Uomo csmplare per ne 
iln butti stimato per la ile 
famiglia c al lavoro, egli im 
nava il iriulnno autentico, che non ai 
ia ad alfroniare qual Ue (SISSI 
il praprio dovere, China 
mi laveva emi 
Juliù + e comballè s 
Alta Grecia è È 












[RR 











iù nella 


framti: È Mame, 
fu uno dei 


role Trian: 





nada cor e me 
iarii raggiumse peli zii, sipg 

nom della 
tè come cappsquiacd [ 
ledilima, alle dipende fupre 
si Franceschini, Quasi ogni due ami 
spinto dall'amore e dalla mostalgia pe 





ammi pà 
Del Hoss 


slcess Pose, ch 


















È di vacanza che comobbhe b 
Adele Boriolotio, diventa 








sui sposa dell'onione com la quel 
cquero i figli Fer o, Renro e Tin 
è nel 196, dopo quasi è 





ventennio d'emigrazione, rientrò de 
mitivamente in Italia trovando occupi 
rione nell'industria i Lametk 
Ai funerali, celebrati a San Quiria 
nentica balla di ame 
qccorsi is lestimonar 
Ckepan fosse sp 








del 








era prestivbe È 
e di e na buri 
quanto in vita il sig 
frico an 
Ala mera 
lovoratofe si 
mosso saluto; all'2 












ia del'ottimo è 
mparsoa, ll mos 
Aciala vado 
parniscolare, 
loro, a Penone nio in America) è 
nipoti e ai parenti noitl, Vespri 1 
dell'alleanza larieià nel prave 
io che li ha 


genero 
4 Sd 



















Febbraio INTE 


FRIULI NEL MONA 


POSTA SENZA FRANCOBOLLO 






AFRICA 


4DAMO Carlo JOHANNESBURG 
(Sud Afr}. Saldati il 19089 è #9 (via 
sera), Ha provveduto il nostro caro 
amica è ottimo collaboratore Luckato 


Romano, che ringraziamo con le be 
nesaguramoci. 
BRRLO Lodovico . YAOUNDE' (Ca 





fméecunì - Ancora grazie per la gentile 
visita si mostri wilici e per ii saldi 1977 

1 (via nera) im qualità di sosteni- 
tere. Vive cordialità angurali. 
EBMACORA Maria . RANDBURG 
Sal Afr.). Ancora grazie per la era. 
dita visita com la gentile comsorie e per 
{saldi BST8 e 79 (via aerea), Ogni bene. 


AUSTRALIA 


BINUTTI Rennio - HUGHES . La ni- 
pote Fides ci ho versato per lei 5 dol 
lari australiani, pari a 4050 lire. Lei ha 
pertanto saldato il Ii come sosteni 
tore Grazie di cuore; fervidi mueguri. 

RIRRI Arturo - RESERVOIR . Siamo 
grati anche a ki per aver voluto ca 
te cspiic lei nostri ulflici © per averci 
tentato: il saldo 1977 {via aerea). Un 
cal regimi 
“RONANNI Ennio - ALICE SPRINGS 
. [ala ag cara mamma, che la soluto 
con tutig l'alletto, albinmo fico per 
[saldo 1998 (via serca). Infiniti rim 
tenti n tutt'e due; cordialità da 
fa dà tito la (fCarnda 

RORTOLLUSSI Fietro . BASTWOOD . 
La rimessa posinle di 1420 lîre ha sal- 














dabo il IST, Grazie, saluti, siaguiiri 
BUTMNIS Allo , MELBOURNE - I 
asi dallari svistradiani (840 lire) nos 





salda il 1977, bensi il INTE Meglio 
sai, noti © vero! Grizie, dunque; & 
son manchiameo di salmiare per lei Col 
bile di Tarcento, 
MORASSUT Giannino -. BOSSLEY 
PARE - Le i ovini: ll rimerazionen, 
r lita visita con la gentile 
2° quattro figli. Grazie am. 
sr j saldi I9T8, 1979 e 1980 (via ae 
ea) per ki e per ll suocero zig, Sante 

















Balro e per i saldi 1978 e 79 (pure via 
aerea] fi lavone del cognato sig. Gina. 
fi Soremin. Qpni theme 

WORETTI lole - FROSPECT . Dalla 


irella, signora Anna Ancdresoni, ci è 
uao spedito il sakio 1978 (via aerca) 
ser bei. Groethé ni Dutt'e due, Per Tawarne, 
Ri piscina; in questi sSIUSsa 
di quanto S«riviamo alla 
residente a Roma. Se crede, ri 
aghe ki alla domanda: Lbole 
iti o Noemi Pulvirenti? E" neces. 
taria malta clhinrersa, la confusione è 
inisa, Con lervidi auguri, vi. 





n qugali £ 
colonna, li 













i ENFIELD 
Sablali tor i € 7 Ha prov. 
velluto Di 7 inni Moras. 
ssi che con lei ringraziamo, 

PADRO Sante « SMITHFIELD . Sia 
mo grati al genero, sig, Giannino Mor 
ut ig # ci la saldato per lei le 

* e 80 (via nerca), Grasie 
het 

















4 init'e dhié, param 


EUROPA 
ITALIA 


20] Anna - ROMA . Le siamo 
ali per i soldi HIS: sosie 
posta sera lu sorella resi 
i Astri lia, E' sul nome della 
di otcorne da lei una pre 
wir schedari figura con 
di Iole Moretti, kei ora scrive 
Quale dei due è il 








fb: IN 
sorella, che 
fRazeoni: ne 





il nome 
Noemi Pulvirenti. 


Mew: giusto? E, per favore, in avveni- 
re, indichi sempre lo stesso nemiinativo 
Ci seriva, dunque: lale o Noemi? Mao 
reti o Pulvirenti? Lo ringraziamo in 
anticipo, benceasupurando, 

FOGOLAR FURLAN di BRESCIA 
Rinnowiaitto al segretario, sig. Giovan 
ni Fadini, il ringraziamento per la gra. 
dita visita con la mare e per il ver. 
samento dei saldi 1978 a favore del 
stEuenti signori: Davide Condorado, A 
driano Marchi, Ugo Cirant, Amelia San 
tin-Pieca,  Ciladitta Merigo, ltalia De 
Martin, Dina Fergnani, Dario Moarocut 
ti, Giastavo Margimi, Bruno Rizzola, 
Giowanni Fadini, Riffuella Milini, Uso 
Belotti, Lorenzo Finion, Nocmi Nonini 
© Luigi Fionetta, tutti residenti a Bre- 
cin è dintorni. Vanna | ii 
Leo Cernatto è Maria Fadini, rispetti. 
vamente residenti in Francia e in Friuli. 
A rutti, con i sensi della grativudine, Je 
espressioni della cordialità 

FOGULAR FURLAN di CESANO BO. 
SCONE (Milano) . Grazie di verno cun. 
fe per l'invio dei seguenti saldi ISTE: 
don Rames Peja, Guerrino Bassa, Am 
tonbo Ortis, Giacomo Della Pietra, Ebda 
Tami Maggi, Liliana Rosolen Colomba. 
ni, Germana Franco Meta, Caterina Ar- 
tico Verzosi, Pietro Ortla ec Giovanni 
Tomé, Con i più fervidi auguri, l'espros 
sione della nostra cordialità. 

FOGOLAR FURLAN di CREMONA 
Ringraziamo il perito agrario Vinicio 
[ariboni per averci spedito, com il suo, 
| seguenti saldi I9TS: Moria Palese An 
tomiarsi, Renzo Budoni, Tarcisio Perosa 
ni, Vittorio Contin, Iva Fontanini, Li 








vio Valemi, prof, Screm, m* Giophaita 
Morassi, signora Bertini, Itala Brass, 
Aldo Carletti. Giovanni Petrelli, Len 


nardo Burba 
vià & repolarissime: anzi, 
ranti e fi e inscuma, Doni gralatiao 
luti e gli auguri più cari. 
FORULAR FURLAN di TORINO 
Ringraziamenti vivissimi al segretoria 
ch. Loncizo Anzal, pier arri spedito 
con quelle a favore del sodalizio, 37 
sbemitone — i sali IR per sé per il 
cav. Licurgo Dalmasson (sostenitori) è 





Assicuriame che il versa: 
fetta, Ah 












pier i sigg. Albino Boldarin, Vorisio 
Fraulin, ing Bruna Missio. rag. Gian 
Piera Piloni, Sante Riomanit e Ferme. 





A tuti e a ciascun 
con ricongscenza, Eli pagguri più cart 

FOGOLAR FURLAN di VERONA 

ixmo eroti alla pentibe signora Bruna 
elotti Hrusini, vice presidente del so. 
talizio, per averci spedito, con il suo 
i scpuenti saldi Nat: Nilo D'Agoslo, Ro. 


cio Zabriceszach 





berto Deotto, Adelma De Toni, Carlo 
Felice, dom Piero Candusso, Roberta 
Lazzoni Kechlr, Bruno Marconi, Mari. 


«a Mauro, Luckano Orlando [ara soste: 
nitore), Tdn Pecoraro, Olga e Mario 
fonentta. Silvana Si netti, Uda Val. 
diesalici, Danilo Donati, Silvio Gonana, 
mg. Foolino Muner e Carlo Ramanin 
Grazie a tutti; ai nuovi abboni. il bem 
venuto nella nostra famiglia, Lirazie, in. 
fime, per il saldo dell'e Agenda friulana 
ISTE » alle signore De Toni, Melotti Bru 
Ain © Simonetti, è il «ie. Marconi. E 
un collettino rmasrdì di ce, 

£ABRIESZACH Ferruccio . TORINO 
+ Ti ringrazio vivamente per il saldo 
IIS (sia ae a favore della sorella 
reskdenie in Canada e per l'abbona- 
metnilo [sempre relativo all'amnoa in cor. 
sol n favore del nipote Ginetio Plmtia 
residente a Pradamano, Tu 1 poxlo: 
ska l'una che Naltro riceveranno rego 
lartmeenmte il giornale. È Fic per ba 
cortese letiera, per le pen cspressio, 
ni, per il buon ricordo, A tallo, ricami 
bio con una forte stretta di mano € 
com l'antica amizizià, Tio Dhra Men 
clnitai, 






























Quatiro generazioni sono rappreseniate a Johannesburg (Sud Africa) nella fami: 
glia del sig. Luigino Del Fabbro, emigrato da Osoppo, Sono, ida sinistra è 
destra, le signore Angela Palena, Adelina, Norma è la piocola Angetlea Del Fab- 
br), che salutano | parenti e gli amici residenti in Friuli e disseminati nel mondo. 


L'abbonamento dei sottoelencati si- 
quori, residenti vit Iralta, si riferiace — 
salvo indicazione contraria — al J97E: 
Annini Sergio, Desio [Milano]: an 
stenitore; Arsiè suor Anita, Orta San 
Griolio [Nowaral:i a mezzo della «ignora 
Teresina Colligaro, residente a Urbe 
prnaeccix Azeariti Li Vance, 
Ballatbeni.ÒAita Anita, Kionca (Milano): 
bm 1977, nel corso d'una gentile vi 
sila all'Ente insieme con li marità; Bas 
razzutti rag. Luciano, Varese: Barborini 
Ugo, Roma: anche 1977, a mezzo della 
familiare signora Amalia: Baruzzini 
Giuseppe, Romi; Bassanello Fabrizio, 








Torino; Bassi Arminia, Genova; Bear. 
cato prof. Giovanni, Venezia; Belfini 
Luizi, Segrate (Milano); Benetton Na 


tale, Milan: a merzo del ne. dom An. 
pelo Zoratti, parroco di Chiasielliz; 
Eisorchia Rigris Norcia lda, Novi Lipo: 
re (Alessandria): anche per i familiari 
navy. Daniele ec sienora Teresa Paglizi, 
rispettivamente residenti a Bologna © a 
Empoli (Firenssì: Bertossl Angela, MI 





lano; Beriuzzi suor Maria Speranza, 
Roma; Biagini Maria, Genowa: sosteni. 
rice; Bilussi Felice, Roma isostenita. 


rel: anche per le figlie Duilia Romanin 
&l Elda Amoretti; Bolzioco Aurdio, Ro 
min; Bordon Giustina, Milano: sosteni. 
trice Bozen Villa Cagnano [Bang 
ra); Bratti Luigi, Desio {Milano}: soste 
nitore, a mezzo del sig. Serpio Anto 
muti; Bressan Romano, Vimodrone 
{ATilamo): 1977; Brollo-Feretti Manvela, 
Milano: arci TN, a messo del nov. 
don Amaia Puppini parroco di Campo 
lessi di Gamona: Rrovedani dall Giù 
Batta, Venezia: 1977; Brunisiti Leonello, 
Larino, 

Ellera Viblorio, Genova: 








1977, sosteni. 


tore: Ermacora Angelina, (sia Lideac 
anche per i familiari Guerrino e BSettà 
mio, rispettivamente residenti n Roma 
u n 





Montevarchi (Firenie). 
Ferri Maria. Firenze: a merzo della 
signora Angelina Ermacura 
Imperatori prof. Giulinna e avr, Ugo, 
Milano: a nesso del sig. Mario Irica 
Moneta Proliza wisdl, Menezhini, Catia 
Liglo {Bonan): anche . A tm PRI cel 
la siemora Amalia Barborini, 
Pedri È “sco © Pennncchia 
bott. Teodoro, Genoma: a merro del 
dirminio Bassi 




















sa Apginrti i scpuoniti signori Tè 
nzione ), fratsi operanti dg riali, 


allori per il INTE: 








Alta Adrinno, Tricesimo: a mero del- 


la gentile signora; Alberti Angela, Ma 
niaxeo; Baiutii Durida, Conoglano di 
[assai da mezzo del tiglio: Banetti Goa 
vanni, Conozlano di Cossacco: anche 
177; PBaracchini Olgn ved, Fabbro, A- 
villa di Buia; Bassi mons. Blio, Ver 
gnacco cdi RKeama; Haitig li Angelo, UL 
dine; Battistuitta Amor indo, Me “poledo 
dui Laeibnza [imasmgttiamo i 300) salu- 
ti n tutti i mostri cormregiomali nesiben- 
ti a Torino è a Biella}; Benranito Gio 
vanni, sibi: a mieeso del sig. Fulvio 
Bravin Rellina Valentino,  Venvone: 
Bertin Anàlirca, Scegiala ialelinitivamen- 
te rimpatrinio dagli Stati Uniti); Ber. 
bun Alfonso, Widulis di Dignano: soste 
nitore; Bianco Alessandra, Fanna; Bi 
alli Angela, Castelnuovo del Friuli! an 
che sconndo semestre 1977, n imiezzo 
della figlia Hde BHidoli Giovanni, Lbeti. 
me n mexso della pemtile consorte: Bi 
ni Attilio e Gbovanni. Huttrikc a mer 
0 del congiunto sig. Adalgesi Zalateu:; 
Bombarda rag, cav. Amilcare, San Da 
miele; Bartolaso Fiorindo, Camino al 
Tagliamento; Boriobossi Sante, Buttrio; 
Bravin Fulvio, Arba: Busxo Virginio, 
Andreis: Burelli Delfina, Rive d'Arca- 
no; anehe 19; Bunaezoni Giuseppe, 
San Daniele n memo del rag. Petrix; 
Croato Dam bolimbergo; Tusso 
suor Ambrosina, Spilimbergo: a Mmuisxzo 
bal sb, Mario Duca: Ellero in* Gio Bat. 
ta, Udine: anche 1977; Fadini Mana, 
Fantanafredda: n mezzo del fomiliare 
Giovanni, segretario del Fogoir furlan 
di Brescia: Hofer cav. Roadalfa, Aman 
no Decimo; Jacurni Elio, San Vito al 
Tagliamentiz Immobiliare Frivli-Veno- 
tin Giulia, Udine: PFlatta Ginetto, Fra- 
idamano: a mezzo del familiare Fernuo: 
cio £abrieszach, residente a Torino, 























Dal comm. Vinicio Talotii, direttore 
dell'Ente, ci è stato corrisposto il saldo 
1998 a favore del sip. Gianni De Monte, 
roskklente a Enemonza, e a favore dei 
sig. Alvio Bean, Francesco Della Val 
lè, Birtino Lemar, Sergio Mocchia, KuLa 
ria Fascolo-Zanella cd HBlio Flazzotta, 
tatti residenti a Tolmessa. 





Il sie. Danielbe Battaia ci ha versato 
con il suo (sossenitore) i seguenti sal 
«i ISTE, totti a favore di nostri corre 
giomali residenti, come lui, a Prowesa: 
ma di San Giorgio della Richinvelda: A- 
lissandiro Zavagno, Eno Franco e Gal 
dino Volpetti. 


BELGIO 


ALZETTA Romeo . BRUXELLES . Ri- 
ovulo il saldo 1977, Grazie, Come avi 
visto leggendo il giornale, la quota 


2 I 


is 
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I coniugi Luigia e Pietro Alessio, nativi di Rivarotta di Teor ma da diario 
accolo residenti in Argentina, hanno lesteggiato a Qiavarria le loro noe d'oro 
Eccoli effigiati con | figli: Gino (a sinistra), per cinque anni presidente del Foza 
Mir, Fietro {al centro) e Benito. Tutti anlutano il Friuli del quale hanno vivissima 
nosialgla, e | parenti è gli amici disseminati nel cingue continenti. 


«l'abbonamento per il 1978 è di 5000 li 
re. Cordiali saluti e voti di bene, 

BALDASSI Fin e Luigi . SIELLES . 
AJ saldo INTE ha presveduto per voi il 
cuzino Giuseppe, che cordialmente rin- 

jarma, Cirazio anche a voi, mairal. 

te e cordiali auguri, i 

HBERNARIEON Rella ST, MARTERS. 
LATEN - Grati per il saldo 1978, la sa 
lutiam:oà con vira cordialità e com Fer 
rido nuguria 

BOZ Giordano . QUGREE . Il vaglia 
bostole di 4000 lire ha saldato il 1977 
in qualità di sorztenitore, Grazie viviz. 
sima; auguri cari, 





DANIMARCA 


BONDOCCO SKRAM Rosa . Esierina . 
COPENAGHEN - Riccnulo il saldo 1878 
Wiwi rinprasiamenti. con cordiali salu 
ti e auguri dia Stella e Malemasernia di 
Tarcento 


FRANCIA 
AFRO Attilio, ANGERS . Foiché lei 


ci aveva già corrisposto il saldo 1978, 
le undicimila lire vanno a saldo del 1 
in qualità di sostenitore. Trfinvinà ringra 
dsiameenti è fervidi muguri 

ANZILE Luigi - MARLY-FRESCATY 
Rinnanati ringraziamenti per la pentita 
viattn, che abbiamo molio gradito, è 
par È saldi 1977 € 78, Un caro mrandi; è 
au revaîr. 

BACINELLOAMISTANI Erminia - 
WIRY CHATILLON La rimessa po 
stale di 17.£57 lire ha saldato le annaie 





tata, 79 e 80 La ringraziamo di butto 
cuore e la salutiamo com fervido angpu- 
ria. 


BATTISTEL Teresa e Lino - ESSON 
NES CORBEIL - Il nm. don silli ci 
ha corrisposto per wai dl saldo 1ITE 
Con vivi ringraziamenti, i più Dervidi 
voti di bene. 

BATTISTELLA Giovanni » 
LE. Grazie: saldnio il 1978 
Si abbia l'espressione della nostra cor 
dialatà 

BAZZARA Raimondo -. REIMS . Dal 
rag. Bepi Petri ci è stato spedilo per 
si. da San Danbele, il soldo 1977, Gra- 
zie a tuit'e due; vive cordialità. 

REARZATTO Pilode PERONNE 
Da Arba, la familiare signora Ernesta, 
che con ki ringraziamo, ci ha spedito 
un vaglia d' mio 19 per lei 
Un caro pramgi. 

BELLINA-FONTANA, famiglia - Ù 
MIENS. N familiare sig. Valentino ci 
hi corrisposto per voi i saldi del se 
condo semestre 1977 e dell'intero 1978, 
Grazie di cuore; ogni bene, 

BERGAGKNINI Ermelindo - TARA 
SCONA » Esatto: il vaglia di 6.000 lîne 
ha saldato il secondo semestre INT e 


LA ESAMI 


{espresso |] 










l'intero 1998, Grazie vivissime; fervidi 
Muguti. 
BIANCHI Marin, PARIGI , MN sig. 


Bellina ha saldato per kei il secondo 


semestre 1977 è l'intero 1978 Grazie a 
tutte due, con i vati d'ogni Isene. 
BIDOLI Angelina . VIGNEUX . e 


Binumo . DRAVEIL.A pasta tutte due 
peer il 1978 Ha prorveluto la signora 
Pierità, riepettivamente sorella e ma- 
dre, che vi saluta allettuosamente e che 
ringraziamo dii tutto cuore con voi 

BOREANIZ Virgilio - Il cugino Va 
lentino, che con lei ringraziamo cor- 
dialmente, ci ha versato ln quota d'ab. 
bonamento 1978 per lei, Marnidi, nraradi 
di cir. 

BORTOLUZZI Luigi . EPOYE . Sa 
sbenitore per il 196 e 7; confidiamo, 
perciò. che lo divenga anche per il INTE 
lin tale attesa, la ringraziome e le espri- 
minmao fervidi ampuri. 

BRUNETTI Lionello . MARON . è 
Giuliano : ROCHE LES BEAUFRE' 
Rinnasiano nl sig. Lionello il sentito 
ringrasiametito per la corlese visita ai 
mostri uffici e per i saldi 1977 è 78 per 
sé e per il fratello. A tutt'e due, gli 
nuguri di fortuna è prosperità. 

BUIATTI Olivo - FLERS . Grazie mr 
che a lei per la gentile visita all'Ente 


e per il solo ISTE Una fonte e cordiale 
«tretta di mar 

BULFON Leopolklo . CHATENAY 
MALABRY » Ringraziamenti vivissimi: 
i 50 franchi (8.650 Lire) soldamo il 1978 
e 79 (ma non i] 198%, Ben volentieri 
salutiamo per lei i comparsani di Maia 
ia, e in particolare le famiglie De Fi 
lippoa & Andretti, Ogni temo 

BURELLI Abboncdbo , KINGERSHE- 
IM: Ancora grazie per la pemtile visita 
al nostri uffici e per | saldi 1977 e TR 
Ui caro apasndì, 

BUZZI Fiorindo ., VIGNEUX SUR. 
SEINE . Le 4000 line non sommo sul 
cienti per l'abbonamento di due anni; 
fenantoa lei è sialo nosiro sostendiore 
per il 1977. Grazie di muore; cari saluti. 

CERNOTTO Leo . VOULX.EN-VELIN 
> Il sig. Giovanni Ficlini, segretario del 
Fogli furinn di Brescia, ci ha versato 
il saldo 1978 per ki Grazie a tulle 
due, con gli puguri migliori 

GARLATTI Daniele e gaira ; Le PON 
MOUWRE Il sig. Valentino Bellina 
residente nel Lussomburpo, lacendo 
eradha vizità ni nostri uffici ci ha cor 
risposto i salci INT è sE per vai, che 





con lol rinerasinmo sentitamente, he 
Tea urancda 
INTILIA Eug eno EPINAY-SUR. 





SEIN Lu nnep scritto aq pane 
Oui rinnoriame a lei è al comm. Vini 
cio Talotil, direttore dell'Ente, il rin- 


grarziamento qser il saldo INTS. Chenmi 
bene 
ISOLA Lucino - RICHILLER - Rin: 


il soldo 1978 
01 lersido 


la saluti 
Alspii- 


grusiando per 
mao cui aliante, è 
rio, da Montenars. 

PRIMIS Lasziano THIOXRYILLE 
Grati per le mille lite a comguaglio del 
1978, salutiamo con fervido nupurio è 
con um carissima sardi da Cleulig mo 
tale 

SAVIO Adolfo e Arma . ESSONNES 
CORBEIL . Saldato il 1978, Ha prnve 
duto il nai, dom Zilli, che con soi Fia 
eroziamo cordialmente, bencanpurando. 








GERMANIA 
ALARASTRO Amelia . ROTTWEIL . 


Il ltglio Giancario, che ribgraziamo con 
lei, ci ha corrisposto i saldi relativi al 
amondo semestre 1977 è all'intero 1978. 
Ogni bene 

BOZZATO Osvaldo SAARBRLUC- 
KEN - La sua gentile signora ci ha ver 
sato i saldi 1977 e 78 per lei in qualità 








lina foio-ricordo delle vacanse estive in 
Friuli: la signora Dhullla Biinssl, con Ul 
marito Romano Romanin e la figlia 
Stefania, ha trovato opportuno voltare 
le spalle all'afa della capitale, dove rl. 
siede, per ritornare all'aria Urirsamie 
del monili della Carnia natale. Come 
non darle ragione? Ecco la Famigilala 
durante an'cacursione n Pnaso Volala 
melli scorso agosio,. 


Pag. 14 





di sostenliore, Grazie n iutt'e con 
eli anpuri più cordiali. 

BRANDOLISTO Apostinò «+ DISSEL 
[ORF - La rimessa con vaglia interna- 
zonale ha saldato il 1978, Grazie: è cari 
saluti, 

BRAVIN Stelio . FISCHBACH . Al 
saldo 1978 lim provveduto per kei il fra- 


due, 


tello Fulvio. Grazie a tutte due, Vine 
cordialità «in Arba 
FOGOLAR FURLAN di COLONIA 


Rinmoviamo al presidente, sig. Sergio 
De Piero, il cordiale ringraziamento per 
là gentile visita ai mostri wllici è peer 
il saldo 178 a favore dei signori Ri. 
eleri Horceaniz, Cirazioni Cocconi, Giu 
seppe Durisiti, Franco Maran, Sergio 
Muzzo, Armando Bissone Silvano Fac 


chin A iutti, con gratitudine, i più 
fervidi voti di bene 
MANDER Rino. BRAUNSCHWEIG . 


Il sig. Daminna Crovpio ci ha apaedito 
il snbkbo 197 per bei. Vivi ringraziamenti 
a tutt'e due, e saluil e nupuri partico 
lamiere cordiali da Salimbergo a lei 
e alla gentile signora Rasetta, 


INGHILTERRA 

BRUN Antonio, LONDRA - è Vim 
censo - ISLINGTON Vivi ringrazia 
menti nl sig, Anbonia per | saldi INT 


fer sé (sostenitore) e per il familiare 
Vincenzo, nonché a favore della signora 
Gemma Todtis, Cari saluti e auguri. 

GUSTAB Norina e Stefano LON- 
DRA - Il sig. Lihiseppe Barurrzini, resi 
dente a Roma, facendo gradita visita 
bi nostri ulici, ci ha wersato per voi il 
saldo INTE Grazie n tutto tre. Infimiti 
wotk di bene, 

TOTIS Gemma . ISLINGTON . Il sig 
Antonio Brun ci ha epedito da Londra 
il saldo 1977 per lei. Graie a tutt'e due; 
Fervidi muguri 





LUSSEMBURGO 


AGOSTINI . DEL BON DIFFER. 
DANGE «+ Al saldo 1978 per lei ha prov. 
veduto il sig. Valentino Bellina, che con 
bei ringraziamo. Per favore, vue co 
municarci qual & il suo name di hatte 
simo? Grati, la salutiamo bencaugu: 
rami. 

ALESSIO Ernesto è PICCO France 
300. BETTEMBOURG . Anche per vai 
il salio 1978 ci © salato comisposio dal 
sig. Bellina. Grazie a tutt'e tre, con gli 
anguri migliori 

BELLINA Valentino . BERTRANGE . 
Grazie di cuore, caro amico nostro: 
non soltanto per i saldi 1977 e 1978 per 
lei (anche a Venzone), ma anche pet 
lo presiosa collaborazione prestataci 
raccoziiendo abbonamenti in tutto dl 
lerritorio del Granducato, Infiniti au- 
guri, con una forte siretta di mano, 

BIDOLI Giovanni BONNEVDIE - 
Grazîe: a posto il 1975 con il vaglia in- 
bermazionale di 54000 lite, Corndialità. 

FIOR Livio - ROESER -, GUBIANI 
Giuseppe * HOLLERICH . è LONGHI. 
NO Giovanni . BASCHARAGE . Grazie 
di vero cuore anche a vol: saldato il 
1978, E sempre per la solerzia di quel 
nostro ditimo, appassionato è fedele 
collaboratore che è Valentina Bellina 
fun giorno dovremo erigergli un mo. 
mumento di gratitadine). Afcredì, rennorefi 
di cir. 


OLANDA 


ANDREAN (Mivo . Z£WOLLE . Lei è 
etalo noto sostenitore per il INTT. La 
ringraziamo di coore, con la fiducia di 
averla a lungo fra i mostri abbonati, 
Un caro mandi 


SVIZZERA 


AITA Mara. BASILEA - Il sig. Erma. 
coma ci ha versato per kei il saldo del 
sccondo semestre 1977. Grazie di cuore: 
Baliali & aisguri, 

ANDREUTTI Davide . NEUCHATEL 

Rinnova Piga ene | per la gra 
dita visita ai nastri uifici e per il saldo 
1978. Cani bene, 

BAGATTO Italo - ALLSCHWIL , Gra 
ti per i saldi I9TT € 79, la soluttamea con 
viva cordialità e con fervidij muepuri. 

BANDINI-bE CARLI Albi. BIENNE 
+ Il sig. Giacomo Faronitti ci ha ver. 
sato È soldi 1997 e TE pesi le, Grazie a 
butte «bue: infinite cordialità avpurali 

BECK-ZUCCHIATTI Liana . ZUG - 
A posto il 1978: ha provveduto il rag. 
Fetris, che con lei ringraziamo senti. 
tamente, bencuigurando, 

BELLO Dina . LOSANNA . Rinno 
vnil ririgrazzamsenti per la gentile e fra. 
ditissima visita e per il saldo 1978, Infi- 
niti voti di prosperità. 

BINI Mario . SISSACH - Grazie: sal. 
dato il IST, Riceva, con tutta corda 
lità, Fervidi ariguri per il presente è per 
l'avvenire. 

BIRARDA Ermes . BASILEA . La 
sua gentile consorte, che vivamente rin- 
graziamo con kei, ci ha versato i saldi 
del secondo semestre 1977 è dell'intero 
1978, Fervidi vodi di bene, con un cam 
ruanuti. 

BITUSSI Giancarlo . BASILEA . Gra 
ie per il biglietto e per le 10 mila lire, 
che vanno a saldo del'abbonatento 
fer il 1978 è 79. Si abbia, con infiniti 
auguri, una cordiale stretta di mano 

BOHI Fiorita - FRILLY . La sorella 


Marin ha pentilimente proveeduto al 
saldo 1978 per lei. Grazie n tutte due, 
bencapuranda, 

BOILLET Elda . LOSANNA , Ringra- 
Fiamo vivamente il segretario del Fo 
polir, sig. Danilo Turmold, per averci 
spedito il saldo 197%) per lei, in qualità 
di sostenitrice. Grazie anche ie soprat- 
butto) a kei, pentile signora, con la spe. 
ranza di ammoverarla anche quest'anno 
fra i nostri lettori, 

BRESSAN Mella - RENENS . Le rim. 
noviamo il nostro ringraziamento per 
là pradita visita ai mostri ullici e pei 
i saldi 15977 e TR per lei © per il sig. 
Gino Marmai, residente a Marges, Con 
tutta cordialità, i migliori auguri. 

BiliZ] Elo - BUBERDORF . I Ira 
t lo, sig, Giovanni Baiutti, facendo 
gradito visita ai nostri Bici, ci ha ver: 
sato il saldo 1978 anche per kei. Grazie 
vivissinie n tutte die, con gli nugieri 
migliori. 

FAME 









E FURLANE di LUGANO . An 
cori grazie al sig. Marcello Di Marco 
Ter la gradita, comese visita all'Ente 
e per averci versato, con il suo, | se 
guenti saldi 197% Franco Clocchiatti, 
Ines Biondi Missana, Pio Cencigh, Ma 
rio Rizzi e Sergio Infanti, A vati, vive 
cordialità e nopuri di bene, 

JORDAN Maria. GINEVRA . Con sa- 
luti cordiali e lervidi voti d'ogni bene 
da Fagagna, grasse per il saldo 19T8. 

MARMAI Gina MARGES , La gen 
tile signora Nella Bressan, facendo gra- 
dita visita alla sede dell'Ente, ci ha 
corrisposto | saldi 1977 e TE anche per 
lei. Grazie a tulle due, con una coî 





diale stretta di mana. 
NORD AMERICA 
CANADA 


ARSIE" Marco - WINDSOR . L'inca- 
ricato ha fadelmente assolto il &smpi 
to adlidatogli: ci ha versato per lei il 
càlilo INTa, Grosio wivissime: cordialità 

BALETTO Aristide. LONDON . Con 
cordiali saloti ce tervidi anguri da Ira- 
verbo e da Castelmiwro del Friuli, dove 
risiedono i surì familiari, la ringrazia 
mo sivamente per il saldo 1977 in qua 
lith «Ii sostenitore. 

BASSO Dino - WESTON . Il «ig. Ezio 
Pontlsso ci ha versaio per lei i saldi 
del secondo semestre 1577 è dell'intero 
LOTE (mia Grazie a tutte due, 
con una forte stretta di mano, 

BERGAMO Socrate. NIAGARA 
FALLS. Esso: i dieci dolluri canadesi 
{7.900 lirel hanno saldato il I9T8 (via 
real, Vivi ringraziamenti, © cordiali 
saluti da Azzano Decima: 

BERGAMO Vittorio + HAMILTLER . 
La sorella Carmen, che ringraziano 
sentitamente com kei, ha versato Îl 
saldo 1577 a suo favore. Cordialità vi- 
wissime, hencaugurando 

BOMBEN Jean - MONTREAL - An 
che per lei ha provveduto la sorella: 
la signora ia, infatti, ci lia pentil 
mente corrisposto il saldo 1977, Rimera- 
Erbando di vero cuore lei e la sua lamsi. 
liare, esprimiamo fervidi voti di bene 

BOT Rinaldo . ST, CATHARINES . 
Regolarmente ricemuto il saldo 1977 (via 
nercea), Lon vivi ringrasiamenti, la sa- 
lutiamo benedupurando dai Azzano De 
camma, 

BRUSUTTI Tarcisio e Irma . NIA- 
GARA FALLS . I dieci dallari camadesi 
(B.IB0 lire) liano saldato il secondo 
semestre 1977 e il prima semestre 1978 
(via percal, Qeentrono pernciò alrteio 
altri cinque dollari (il cambio è flut- 
tunnte: si aggira sulle SM line) peer Vin 
vio del giornale sino al 3} dicembre. 
Saluti cari a tutt'e due da Castione 
dli Zoppola. 


r 


percni. 








FRIULI NEL MONDO 





I conlugi Amalidlle Della Mea e Fermanido Fesannosia hammo celebrato a Moto 
video, dove risiedono, | cinquant'inni del loro matrimonio. Con la fotaricardo 
della Melice ricortemza, | die « sposì d'arnd» deslderano ché L loro saluti gium. 
gano n Chiusaforte, loro paese notale, a Saletto, a Udine, in Argentina e negli 


Sinti Uniti, 


BUSETTO Arduino VICTORIA 
Grazie per la cortese lettera; approvia- 
mp sens altro la sua decisione di rice. 
were il giornali per posta aerea. Poi- 
ché lei ci ha già corrisposto a sU0 tem 
pa i saldi 1977 e 78 (via marce), i dicci 
doalliii csnndesi «peditici altimamente 
vanno a conguaglio dell'abbonamento 
IT {via aerea) im qualità di sosteni- 
tore. Grazie di cuore; è cordiali saluti 
da Tartinis € Calza, Trazioni del nem. 
ne di Enemonzo, dove risiedono i suni 
familbari. Mandi, vani di air, 

BUTTAZZONI Antonio . THUNDER 
BAY . Ringraziamo lei e j suoi fami- 
liari, cui la preghiamo di estendere il 
misiro cordiale saluto, per il saldo se 
vberiarne 197, Un caro itfiamdi da San 


Daniele a tutti, niviuralmente 
BAUTTAZAONI Emello e Alma, e Lu- 
giano SUDBURY Rinnoviamo alla 





tile signora Alma il 
rziumento per la gradita visita al 
ulfizi e per il saldo Î9TA (via 
anche n favore del figlio Luciana, non 
ché del genero Giuseppe Simon, pure 
residente a Sudbury, cui dixmo comu: 
nicazione 4 parta, in quisstà papiiva stes 
si. A tutti, cordiali saluti © voti di 
bene 

EBENE Angelo » ST. CATHARINES 
. Ricevuto ll saldo 1998. Vivi ringrazia. 
menti, con cordiali saluti da San Vb 
dotto e Camino nl Tagliamento, 

ERMACORA Limo, ST, THOMAS. La 
sorella ipa, che con lei ringraziamo 
sentitameemite, <i ha versato per ki il 
soldo 1977. Manet; ogni bene. 

GUOSNAC Wilma TUKDER BAY . 
Il fratello, sig. Ferruccio Zabriesrach, 
ci ha spedito da Torino il saldo 1978 
(xila serca) per la. Grazie di vero cu 
fe a butte due: & a lei la particolare, 
cari signora, saluti da Tarcetta natale 
e dalle rive dal Nuisone 

HESTRONI Lodi - DINWKSVIEW - 
La sorella Eleonora ci ha versnto per 
kei il saldo 1978 (ria aerea) è ci ha con- 
segnnio una foto della mipote Lnura 
Grazie di cuore. Mentre ci compiaccia. 
mo vivamente con lei e con if figlio 
Ciatidio per la costruzione del flop 
nella sua bella casa in riva al lago 
Boshkung. ben volentieri salutianio a 
sui nome i parenti e plù amici disse 
ming un po in Remo il mondo, e in 
particolare quelli residenti n Mercia di 
Tomba e a Bolzano, 


nostro migra 
nastri 
neren] 











Lieto compleanno (l'adtantazinguesimo) per la signora Emma Zucchet: | sun cin- 
ipse figli, che not al rivedevano da ten 46 anni, si sono riuniti per festegglarla 
nella casa avita, a Travesio, Essi sono (da sinistra): Luigi, residente nel passa 
natale: Ciowvanna è Lino {Brusellea, nel Belgio), Pietro {Barquisimeito, nel Vene 


tuela) e Giuseppe (Kinshasa, mello Zadre). 


dove risiedono sorelle e parenil. 


Auguri da «Friuli nel mond », 


SIMON Giuseppe + SUDBUBYT 
suocere, signora Alma Buttarzzoni, fa- 
cemndo gradita visita all'Ente, ci ha cor. 
risposto il saldo 1978 {via aerca) anche 
per lei, Grazie vivissime a tutte due 
con una cordiale stretto di mano. 


STATI UNITI 
ANDREUFZZI Domenica . BRONX 


Il sig. Giordano Ppassidetti ci ha cor 
risposto per kei il saldo 197 Graie 
n nette due. Cordiali voti di bene da 
Mararons di Meduno, 

ANDREUZZI Mario» BRONX . Gra 
Fie: sililato il 198. Ricambiaino, bé 
nienupurindo, i gentili saluti. 

BERNARDOR Vitoria CURCORA 
Lel ci ha spedito 20 dollari statuniten. 
si, pari a 1145 lite, Pertanto, sj com 
sideri abbonnio per il I9TE, 79 e 80 
(sino al 31 dicembre 1980). Grazie cl 
tutto cuore Ben volentieri esnodiamo 
la sua richisga salpiando per lei Ca 
vasso Nuovo e tutti i suoì conmpiesanti: 
così in puiria come disseminati mel cim- 
pue comtimenti 

BIANCHI Silvio e Alice . NEW YORK 

Grazie: i sei dollari 15.244 line) Ihnnno 
soldato fl 197 Comprendiamo qerfii- 
tamente la nostalgia del sig. Silvio 
dopo ben Sé nanni d’'assenza; perciò il 
alluto che gli inviamo dal Friuli & par 
ticolarmtente colmo di affetta. di apr. 
rio. di praotitudine 





BOMBEN Jack - KINGSBURY . Gra 
ti per i soldi 1976 e T7, ln saluiinma 


con *ita cordialità. è conlizliamo ché 
vorrà rinnovarci ln sun simpatia e la 
sian «tima anche fer l'anna in cossa 
e per i futuri, che le snoguriamo fe ci 
Muguriameo ) noaltiasimi 

BORTOLUSSI Lucy . NYACK . Rim 
bovnti ringraziamenti per la pentile è 
gradita visita ai mostri ulici © per i 
splzgli del secondo semestre INT è del 
l'intero INTE per lei è per la signora 
Marghera Clarn, raklente n Peekskill, 
Ogni bene. 

BRUN Tercsa è Lusigi - TRENTON . 
Grati per le cortesi espressioni d'ap. 
prezinz:fboa (stnmy davwero Metgi ché 
riceriale com piacere il hosiro mensile) 
e per | saldi 1977 e 75, vi esprimiamo 
lervidi aviputi di serenità è prosperità, 
ricambiando | gentili saluti. 

CLARA Margherita - PEEKSKILEI, . 
La gentile signora Lucy Bortalussi, fa 
condo eradita visita alla nostra sede, 
ci ha versato | saldi del secondo seme 
stre 1977 e dell'intero 1978 anche per 
lti, Grazie a tutt'e dine, con gli auguri 
migliori. 


CENTRO AMERICA 


GUATEMALA 


BATTAGLIA Ernestina . GUATEMA. 
LA. sie Lui Quadriglio, che rin 
graziamo vivamente con bel. ci ha ver. 








fato n sso favore il saldo 1977 ivia 
serena). Voglia accogliere con i nosiri 
saluti, gentile signora, gli auguri fer: 


vili d'ogni bene, 


SUD AMERICA 


ARGENTINA 


AFFE' Ernesto »- GENERAL PACHE- 
CO La sorella Ebena, che ringraziamo 
cordialmente con kei, ci ha versato il 
saldo 19758 {via aerea), Infiniti voti di 
bene. 

AITA Giovanni . MAR DEL PLATA - 
Saldalto il 1978 {via aerea). a mezzo del 
sig. Vincenzo Venchiarutti, che ringra- 
Fiamo cordialmente con kei. Un cam 
ear, 

ANDREUSSI Giuseppino -SANH JUAN 
« I] sig. Adelchi Pellegrinurri ci ha cor 
risposto per lei i saldi 1998-79, Rin 
graozianido, espriminmo fervidi maupuri. 

ANGELI Vittorio - BALLESTRO - A 
posto il 1978, Ha provveduto la sorella 
Albertina, che con lei ringraziamo be 
nenugurando. 
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AMZILUTTI Mario » SAN MARTIN. 
I sig. Primo Trevisani ci ha versi 
per lei il conguaglio INT è lb quea 
1978 per la spedizione del giornale pe 
posta merci Grazie n tutte due co 
diali saluti e auguri 

ARMELLINI Darso - CITY BEEL .la 
gentile signora Elena Tracogna, ho 
do visita all'En ci ha ve io per li 
il saldo 1977, Grazie a tutt'e due; vin 
cord balinia. 

BATTISTUTTA Antonio + MAR DEL 
PLATA - Ancora grazie ber la contee 
visita ni nisi ulfici per i saldi 197% 
E ancora suguri per sua attività e per 
la sua raabute, 





BELTRAME Guglielmo BUENO 
AIRES . Saldaoto il 18 ivia aerea) a 
mezzo del nipote Pietro, che con le 


rimpraziamo vivamente ed esprimendo 
voti d'ogni bene 

BEORCHIA MIGRIS Antonio . SAN 
JUAN - Saldalo il ISTE Come sempre 
hà provveduto la gentile signora Ida 
Boarchia Nigris Norcia, sun familiari, 
masidente a Novi Ligure, Grazie a bat 
te due, con gli auguri più cari 

BERGAMASCO Giuseppe BOLO 
GNE SU MER . Il nipote Franco, che 
ringraziamo di vero cuore con lei, ci 
hei corrisposto a suo fTavore il saldo 
I9T8 (via nerca), Mandi, con infinità & 
liati 

BLARASIN Juan - SAN JUAN - Dal 
sig. Aurelio Eortot. che ci ha fotio gra 
dita visita è che ringraziamo cordial 
mente con kei, ci sono sinti versati 
per lei | sali 1977 e TE Saluti cari di 
noi e da tutto il Friuli, 

BLARASIN Renato « FLORIDA » Il fa 
miliare Bruno ci ha co Tisposio per lei 
il saldo 1978. Con vivi ringraziamenti 
gli auguri più colmi di cordialità. 

BORGHESE Giuseppe è Gemma 
LIAVALLOL « A posto il 1978: ha pw 
veduto per voi la nipote Loretta. Gira 
zie a tutte tre, con ogni augurio più 






fervida. 
BORGO Riccardo . LLAVALLOL . 
Anche per lei è stalo provveduto a 


Le quote dub 
versate dala 


fini dei saldi I9TT e “78 
bimamento ci song stàle 


nipote Bianca, cui esprimiamo, unit 
mente a kei, la mostra gratitudine, In 
fimiti voti di bene, 


BORNACIN Fortunsia - BUENO 
AIRES Il sig, Scussolin, facendo gen 
tile e gradita visita all'Ente e ni nos 
uiflici, ci ha corrispostà per bj | 54 
ISTT è 79 Grazie vivissime a tuit'e die 
che salutiamo con | migliori auguri. 

BORSETTA Abrabam Domenico è» 
VILLA REGINA + Con cordiali saluti è 
sugpuri di prosperità da Murzzana di 
Turgnano, grazie per il saldo 1977 {ce 
speriamo di aggiungere quanto prima 
quello per l'anno in corso) fattoci pen 
venire a merzo di un incaricato, LU 
caro inartdi 


BORTOLAN Bianca - MONTE GRAN 
DE - Anche per ki abbonamento di 
due anni: 1979 è #0 Ha provveduto 


la gentile signora Maria Pesamento, che 


ringraziamo con lei. Vive  condialia 
augurati a Inte due 
BURIGANA Alceo - MUNEO » Saldati 


il 1977 o 78 a merro del sig. No& 
ché associamo a kei nel rmigraciamente 
e nella cordialità, Mandi, mandi di as 

LUCARDI Ugo - OLIVOS » Dal sig 
Frimo Tnisani ci sono sint comm 
sposti il conguaglio IST è la quot 
198 per la spedizione del giornale he 
posa fercen Grazie a kl e nl) mossi 
comune ambo, Merdi 

PONTELLI Willv - TEMPERLEY . 
Siamo grati a lei e al sig. Primo Tre 
visani. clie ha prsmieduto a suo Lavare, 
per il conguaglio 1977 è per il sl 
1988 (via nerca). Ogni bene. 





BRASILE 

BLARASIN P, José - Sergio - CURI 
TIBA . Saldato il 1978 (via sereni, Ha 
provveduto il familiare sig Brumo, ché 
con lei trimy raziame vivamente, Le Fran. 
panno anche graditi i mostri augori di 
Feconilo apostolato e le cspressioni del 
la nostra profonda amicizia. 

VIRCO Madia VILA IPOTUCA . 
Anche al saldo 1978 (via marce) a sw 
farore, gentile «ignora, ha prorveduio 
li sig. Remuto Blarasin. Grazio a tulle 
due, en | più fervidi voti d'ogni her 





F 


URUGUAY 


ARMAND [onksio . MONTEVIDEO. 
Saldi IST e 78. Ha provveduto | 
sio, Seodellar, che con lei rinpraviamo 


sentitamente. Vive cordialità da Ca 
SATA, 
VENEZUELA 


BUNELLO Vitaliano . LAGUNILIAS. 

i Cha Salgareda (Treviso) ci è 
i l'abbonamento 1978 per Ici, Rò 
graziamo di vero quore, e la salutiamo 
con butti gli saeguri più fervili, moog 
dandole il mosiro Friuli 
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